
Tariffa R.O.C.: “Poste Italiane S.p.A. - Sped. in abb. postale - D.L. 353/2003 (Conv. In - L. 27/02/2004 n. 46) art. 1, comma 1, DCB/2004-Arezzo” - Abbonamento: Ordinario€3300,,0000 - Sostenitore  €8800,,0000
Benemerito   €110055,,0000 -  Estero Europa €8800,,0000 - Estero America €112200,,0000 - Autoriz. Tribunale di Arezzo N° 3 del 27/03/1979 – Iscrizione Reg. Naz. della Stampa n. 5896 - Stampa: Arti Tip. Tosc. Cortona. 

Una copia arretrata €€3,0.  Redazione, Amm.ne: Giornale L’Etruria Soc. Coop. arl - Via Nazionale, 51 - 52044 Cortona - C/C Post. 13391529 - Tel. (0575) 60.32.06

PAGINA 1

PERIODICO QUINDICINALE FONDATO NEL 1892 
EURO 1,50 e-mail: giornale.letruria@libero.itwww.letruria.it  

Insomma, tutto sembra far
pensare che la strada intrapresa
sia quella giusta. Occorre, comun-
que, non smettere di perdere di
vista gli obiettivi e le priorità. 

I finanziamenti per la realizza-
zione definitiva del Parco Ar -
cheologico, ad esempio, ancora
non ci sono. “Speriamo - ha detto
il sindaco Andrea Vignini - che
nella prossima divisione delle
risorse dell’accordo Stato-Regioni
il nostro progetto abbia la prio -
rità”. 

Anche il Maec dovrà essere
costantemente promosso, magari
attraverso nuove mostre perma-
nenti del calibro di quella appena
conclusa dedicata ai tesori etru -
schi dell'Ermitage. 

E le idee non dovranno man -
care nemmeno in futuro. 

I successi devono essere sem -
pre un punto di partenza, mai di
arrivo. 

L.L.
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REALIZZAZIONE E VENDITA DIRETTA
MAGLIERIA PERSONALIZZATA E SU MISURA

Via Gramsci, 62/X - Camucia (Ar) - Tel. e Fax 0575/60.50.35  - info@filiestili.com

C.S. 62 Terontola Alta - 52040 Cortona (AR)
Tel. 0575.678528 Fax 0575.679395 

Cell. 335.6931655

Efficienza ed alta professionalità, dovute ad
anni di esperienza  nel settore,  nel rispetto 
e nella tutela dell’ambiente e del cittadino.
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Un altro importante tra -
guardo per l’associazione
Calcit di Cor to na e degli
altri 5 comuni della Val -

dichiana. Con fatica e impegno,
sono riusciti ad acquistare per l’O -
spedale Santa Margherita di Fratta
un innovativo e funzionale eco -
grafo. Il macchinario è stato con -
segnato ufficialmente al nosoco-
mio venerdì 20 marzo, alla pre -
sen za del primo cittadino di Cor -
tona, in veste anche di presidente
della conferenza dei Sindaci, di
molti medici e infermieri dell’o-
spedale, dei volontari dell’associa-
zione Calcit e di tanti cittadini co -
muni. 

“E’ una bella soddisfazione
per la nostra associazione - ha
com mentato il presidente del Cal -
cit Pasqualino Bettacchioli -so -
prattutto perché è frutto di un bel
la voro di squadra. Con questa

Sono stati dieci giorni intensi
per la la storica città etrusca.
Un convegno con le mas -
sime autorità del mondo

archeologico e museale. 
Poi l'inaugurazione del la bo -

ratorio di restauro e il primo pun -
to di accoglienza per i visitatori nel
Parco Archeologico del Sodo. 

Due appuntamenti importanti
per Cortona, che proseguono un
percorso ormai avviato da tempo.
La scommessa culturale della città
deve avere basi solide. La prima è
sicuramente la nascita del Maec e
la sua crescita sia in sale espositive
che in presenze. I dati sono con -
fortanti e aiutano il morale anche
in questi tempi di crisi internazio-
nale. Cinquantamila visitatori nel
solo 2008, numeri praticamente
raddoppiati rispetto al 2007. E i
giu dizi lusinghieri si sprecano.
“Quando entriamo in un museo -
ha commentato Claudio Rosati, di -
rettore del servizio Musei della Re -
gione Toscana -dobbiamo sentirci
bene, al di là di quello che espone.
Cortona ha questa qualità. 

Ha un museo, il Maec, che
emoziona, che colpisce. Il Maec è
attento ai pubblici, di tutti i tipi ed
è nel complesso un museo unico e
per questo eccellente”. 

Anche il direttore regionale
per i beni culturali e paesaggistici
della Toscana Mario Augusto Lolli
Ghet ti è dello stesso avviso: “Cor -
to na è un caso assolutamente vir -
tuoso, perché è riuscita a concilia-
re i vari aspetti del recupero del
patrimonio archeologico realiz-
zando un museo che è un esempio
di didattica, d’esposizione dei ma -
teriali e facendone anche un ele -
mento di rilancio per l’economia
locale”. 

Il Parco Archeologico è ora

un'altra sfida di non poco conto. 
Un altro tassello importante

dell'articolato puzzle che com -
pone il progetto, è sicuramente il
centro di restauro appena inaugu-
rato all'interno dell'ex mulino
accanto al Melone I del Sodo. 

La struttura è stata interamente
finanziata dall’amministrazione
co munale e coordinata scientifica-
mente dalla Soprintendenza per i
Beni Archeo logici in collaborazio-
ne con il Maec. Sarà una sorta di
“catena di montaggio permanen-
te”, che permetterà dal lavoro di
scavo di passare al recupero dei
materiali, fino al loro studio ed
alla loro definitiva esposizione nel
museo cortonese. 

Gli scavi, tra l’altro, riprende-
ranno proprio in questi giorni
nell’area del tumulo II del Sodo e

da maggio anche alla villa di Os -
saia e sono già in molti a pensare
che presto potremo brindare a
nuove scoperte archeologiche. 

Archeologia, una risorsa per Cortona All’ospedale della Fratta
un innovativo ecografo

Ristorante "La Locanda di Gulliver"
Ristorante ricavato nei locali in pietra dell'anti-
ca cantina, all'interno di una struttura turistico-

recettiva sul confine umbro-toscano.
Preparazione di piatti ricavati dalla tradizione
umbro-toscana, che proprio in questi luoghi si
fonde, con alcune rivisitazioni nel modo di
abbinare gli alimenti. Gran selezione di carni
bovine italiane, in particolare Chianina.

Petrignano del Lago - Tel. 075 9528228 - ristorante@agriturismofanini.it
(mercoledi chiuso)

donazione la nostra associazione
testimonia l’impegno che è la sua
ragione d’essere: la lotta ai tumori
nelle loro varie manifestazioni
cliniche, in collaborazione con le
I  stituzioni Sanitarie. Questa batta-
glia, per essere vinta,  richiede in -
fatti prevenzione e diagnosi pre -
coce e la disponibilità di apparec-
chi diagnostici affidabili è un pre -
supposto fondamentale per vin ce -
re tale battaglia”. 

Il nuovo apparecchio sarà u -
tilizzato quotidianamente per la
dia gnostica ostetrico-ginecologica
e urologica, ma non solo. “Ab bia -
mo deciso di sfruttarlo al meglio
anche nella nuova attività che do -
vrebbe prendere avvio tra qualche
mese - ha spiegato il dott Co smi
responsabile del presidio di Fratta
- ovvero l’ambulatorio di Pma, la
pro creazione medicalmente assi -
stita”. 

Questo non è il certo il primo
macchinario che l’associazione
per la lotta ai tumori di Cortona
dona all’ospedale del territorio. Il
primo fu regalato nel 1994. 

In quel caso si trattava di un e -
cografo doppler che fu donato al
Reparto di Radiologia. Nel 1995
arrivò a Cortona un videoendoga-
stroscopio completato, nel 1998,
con un vi deocolonscopio, destinati
entrambi all’Ambulatorio di En -
doscopia. Nel 2001 il Calcit acqui-
stò un in novativo mammografo
per il reparto di Radiologia. 

L’associazione è attualmente
impegnata a pieno titolo anche nel
progetto “Scudo Valdichiana” per
l’assistenza e le cure palliative in
col laborazione con la USL 8 e con
la cooperativa Etruria Medica.

C O R T O N A

Tessuti artigianali dal 1842 - Liste Nozze
Via Nazionale, 72 CORTONA (AR) - Tel / Fax 0575 601640

www.busatticortona.com - e-mail: info@busatticortona.com

Puoi abbonarti via internet al giornale visitando il sito www.letruria.it al prezzo di 30 euro l’anno

Al Signorelli ancora un successo
Il Teatro Signorelli con la solita

ed affermata signorilità ha ac -
colto (nonostante la neve!) il
numeroso pubblico per pre -

sentare quello che è ormai diven-
tato un appuntamento primaverile
irrinunciabile per cortonesi e non. 

Il Piccolo della città di Corto -
na, nella sera del 21 marzo, si è
ci mentato con “13 a tavola” una
classica commedia "filodrammati-
ca" che gioca su una diffusa su -
perstizione per creare le più di -
sparate situazioni tragicomiche
che si adattavano benissimo ai toni
e alle corde dei nostri attori.

La commedia di Marc Gilbert
Sau vajon, (autore anche de L’a na -
tra all’arancia) narra dei coniugi
Maddalena e Antonio Villardier
che alla vigilia di Natale si accingo-
no a indossare gli abiti da sera
quando si accorgono che ci sa -
ranno 13 commensali seduti a ta -
vola. Inizia così un tor tuoso pe re -
grinare nella vana ricerca di la -
sciare qualcuno a casa o di au -

mentare il numero di invitati. Le
co se si complicano quando una
inaspettata visita semina scompi-
glio con vecchi rancori,  gelosie e
armi da fuoco... 

Gli attori del Piccolo hanno
interpretato i personaggi in modo
brillane ed hanno saputo rendere
molto bene le situazioni piene di
colpi di scena e di imprevisti con
una recitazione sempre all’altezza
di una commedia, sì comica, ma
più impegnativa del solito.

La regia di Vito Amedeo
Coz  zi Lepri, curata e ben dosata
si è affidata, questa volta più di
altre, alle doti  dei due principali
interpreti. Lina Bartelli-Mad da -
lena ha infatti tenuto la scena in
modo impeccabile dall’inizio alla
fine, dimostrando di possedere va -
ri toni recitativi e facendo affida-
mento, mi è parso, anche ad una
no tevole resistenza fisica. Andrea

Un’immagine del laboratorio di restauro inaugurato lo scorso giovedì 26
marzo nella sede dell’ex mulino accanto al Melone I del Parco Ar -
cheologico del Sodo

“Il Piccolo della Città di Cortona”In attesa delle elezioni amministrative
Prima della prossima consultazione amministrativa il nostro giornale
uscirà quattro volte il 15 e 30 aprile, il 15 e 30 maggio. Abbiamo deciso di
dare un spazio ragionevole a tutte le forze che scenderanno nella competi-
zione elettorale in prima pagina. Per ogni numero sarà possibile esprime-
re le proprie opinioni, fermo restando che all’interno del giornale anche
succesivamente i vari partiti o liste civiche avranno possibilità di continua-
re ad  esprimere le proprie posizioni per convincere gli elettori.
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Carissimo Prof. Caldarone,
prendo spunto, per parlare di turismo, da un articolo, letto nell’ultimo
numero dell’Etruria, a proposito di un albergo cortonese, entrato “nell’olim-
po dei migliori alberghi del mondo”. A parte il fatto che la notizia andrebbe
letta e commentata, a mio giudizio, secondo parametri non ben evidenziati
nell’articolo, e a parte il fatto che tale notizia, così come è stata data,  mi
sembra troppo bella per essere vera, ritengo comunque importante che
notizie del genere siano diffuse perché non possono che far piacere e giovare
all’attività turistica che, per Cortona e il suo territorio, è la principale oppor-
tunità di sviluppo economico: un’attività turistica che fonda la sua attrattiva
sulle attività e  beni culturali e sul paesaggio. E proprio per questa sua
peculiarità, Cortona ha bisogno di rinnovarsi, di creare sempre nuovi stimoli
per attrarre flussi di gente interessata a fare della vacanza anche un’occasione
di crescita  culturale. E soprattutto in tempi di magra  come questi è
indispensabile che si rivedano alcuni criteri per la promozione della città e
l’accoglienza dei turisti. Ma è importante che prendano in tempo  le misure
strategiche tutti coloro (APT, Assessorati, Cortona Sviluppo…) che hanno il
compito istituzionale di suggerire le  mosse opportune e necessarie e
concordarle  con  agli operatori del settore. A mio modesto parere ritengo
che si debbano predisporre i cosiddetti “pacchetti turistici” che prevedano
oltre che l’accoglienza in albergo o in agriturismo, anche visite guidate,
escursioni varie e la partecipazione a concerti, a incontri culturali e ricreativi,
il tutto sorretto dall’uso di quelle maniere civili e cordiali che servono al
turista per trattenere il più a lungo possibile il ricordo piacevole della sua
vacanza. Solo con una politica seria e capace  e con il senso di responsabilità,
l’intesa e la collaborazione degli operatori turistici si possa fronteggiare lo
spauracchio della crisi economica in atto. La ringrazio dello spazio e dei suoi
preziosi suggerimenti.  

Un imprenditore cortonese
Il nostro Paese è veramente strano! Non si riesce a capire come mai
a tutti quelli che contano, dai politici ai grandi imprenditori, dagli
economisti agli intellettuali, non viene mai in mente di puntare, per
uscire dalla crisi e controllarla in modo indolore, sul patrimonio
paesaggistico, artistico e ambientale italiano; insomma di intendere
il turismo come una preziosa risorsa economica. L’altra stranezza,
che muove dal comportamento ricordato, è dovuta all’assenza in
Italia di un Ministero del Turismo, di una  guida  che sappia
delineare un piano strategico, che preveda non un banale elenco di
finalità ma obiettivi misurabili e chiare attribuzione di responsabi-
lità. Così nella classifica mondiale, redatta dal “Word Economic
Forum” della competitività dell’industria turistica nel marzo 2008,
l’Italia è precipitata dal quinto posto, registrato nel 2004, al ventot-
tesimo, malgrado abbia il maggior numero di beni artistici, definiti
patrimonio  dell’umanità dalle Nazioni Unite. In questa classifica si
comportano meglio dell’Italia la Nuova Zelanda, la Grecia, il Belgio
e finanche l’Estonia con la sua 26esima posizione. 
Eppure tutte le analisi concordano nel ritenere che il turismo cultu-
rale sia il fattore su cui puntare per vincere la sfida della competiti-
vità internazionale, in quanto esiste un valore aggiunto, indipen-
dente dalla variabile prezzo, che consiste nel grande fascino che
l’Italia per la sua storia, la sua arte, il suo stile di vita, continua ad
esercitare nell’immaginario collettivo a livello internazionale. E
allora cosa fare? A parte le giuste considerazioni del mio interlocu-
tore, occorrerebbe in Italia innanzitutto una politica globale sul
turismo, pronta a studiare e a registrare attentamente la situazione
paesaggistica e architettonica, la cultura gastronomica e artigianale
di tutto il territorio nazionale per poter offrire, attraverso promo-
tori qualificati, convincenti e capaci, le infinite ricchezze del nostro
Paese che non sono solo a Roma, Venezia, Firenze…In definitiva
l’invito a orientare il turista verso Cortona, per esempio, sarebbe
più credibile se rientrasse in un progetto serio redatto dal “sistema
Italia” e fatto pervenire alle agenzie turistiche straniere. 
Ma in assenza, purtroppo, di questi connotati, occorre gestire il
turismo a livello locale cercando, come suggerisce lo scrivente, di
predisporre quelle misure necessarie e urgenti che vanno dai
pacchetti turistici, all’accoglienza fatta di buone e garbate maniere,
alla promozione gestita con professionalità e serietà, senza  trascu-
rare  la realizzazione di un’area attrezzata da riservare ai camper e
alle roulotte. Perché a differenza di altri paesi europei, Francia e
Spagna in testa, che hanno una decisa e chiara politica economica
del turismo, in Italia non viene assolutamente considerato come
strategico, ai fini dello sviluppo sostenibile, il turismo all'aria
aperta offerto da campeggi e villaggi turistici. Dimenticavo (che
sbadato!), di ricordare il contenimento dei prezzi: siano ragionevo-
li, soprattutto! Le pretese eccessive e la bramosia ingiustificata,
suggerite da un mercato dissennato, hanno sempre generato
pericolose situazioni di crisi. L’attuale momento ne è una evidente e
ulteriore verifica.

IDRAULICA
CORTONESE
Installazione impianti termici
Idraulici e Condizionamento

Trattamento acque

Tel. e Fax 0575/63.11.99
Cellulari 335/59.53.927 - 335/63.60.209

www.idraulicacortonese.com

Via Gramsci, 42 S/G
Camucia di Cortona (Ar)

AGENZIA IMMOBILIARE
di Lorenzo Corazza e Osvaldo Lorenzini
Ruolo Agenti Immobiliari n. 1158

Via G.Severini, 9 - Cortona (Ar)

0575/62898 - 389.9736138
348.3056146

ww.toschouse.com

1 KM. DA CORTONA: Piccolo terratet-
to libero da 3 lati completamente
indipendente e ristrutturato. Soggiorno
con cucina nuova e ripostiglio, camera
matrimoniale e bagno. Abitabile da
subito. Ottimo investimento. 

€ 68.000 Rif.143

CORTONA CENTRO STORICO:
In ottima posizione, monolocale piano
terra in fase di ristrutturazione completa-
mente indipendente. L'immobile viene
consegnato chiavi in mano con finiture di
alto livello. VERO AFFARE 

€ 99.000 Rif.200

CORTONA CENTRO STORICO:
Appartamento ben ristrutturato in tipico
stile toscano, composto da soggiorno con
camino,  angolo cottura, ripostiglio, camera
e bagno. Posizione tranquilla e ben rag -
giungibile anche con la macchina. AFFARE

€150.000Rif. 140  

CORTONA CENTRO STORICO: Appar -
tamento a piano terra situato nel pieno
centro storico di Cortona e con parcheggio
a pochissimi metri. L'immobile completa-
mente ristrutturato, dispone di ingresso,
soggiorno con angolo cottura, camera
matrimoniale e bagno. Suggestiva vista
panoramica.  € 200.000 Rif.103 

CORTONA VIA GINO SEVERINI: A 100 metri dall’
arrivo delle scale mobili, bellissimo appar-
tamento su palazzetto storico. Grande sog -
giorno con cucina, camera, bagno, seconda
camera o studio su stupendo soppalco  con
vista . Travi e pianelle antiche. Climatizzato e
ottimamente arredato. INDIPENDENTE. 

€225.000Rif. 135 AFFARE

LOC. FRATTA DI CORTONA: Abitazione cielo
terra su 2 livelli per complessivi mq. 230.
L’immobile, è completamente recintato e
dispone di resede e cancello automatico.
Possibilità di creare anche 2 unità abitative
indipendenti. Ottimo investimento. 

€ 198.000 Rif. 126

CORTONA CENTRO STORICO: Ap par -
tamento piano primo composto da in gresso,
soggiorno con angolo cottura e ca mino,
camera, bagno e ripostiglio. L'ap partamento
è stato completamente ristrutturato con
finiture di alto livello. Pre di sposizione
climatizzatore.   €190.000 Rif.115

CORTONA FUORI LE MURA: Appar ta mento
a 200 metri dal centro storico, in posizione
panoramica. Grande soggiorno, cucina, 2
camere matrimoniali, ba gno, veranda, ter -
razza con vista, cantina e pic colo orto. Ter -
mo autonomo. Neces sita di parziali am mo -
der namenti.  E’ UNA NOSTRA ESCLUSIVA. 

€198.000.       Rif. 138 

CORTONA CENTRO: A 50 metri dalla
centralissima Via Nazionale, appartamento
al primo piano composto da grande
soggiorno, cucina, 2 camere, bagno, ripo -
stiglio e corte esterna di proprietà. Posto
auto privato. Vista panoramica.

€ 259.000 Rif.105

L’associazione ha appena termina-
to anche un corso di primo livello
per la formazione di volontari da
inserire a pieno titolo proprio nel
progetto di assistenza ai malati
terminali. 13 lezioni tenute da e -
sperti del settore e che hanno spa -
ziato su più fronti. 

La cerimonia di donazione
dell’ecografo è stata anche l’occa-
sione per ricordare Pier Giorgio
Ceppi, infermiere cortonese pre -
maturamente scomparso pochi

mesi fa. 
Il sindaco Vignini ha speso pa -

role di profondo affetto nei suoi
confronti, ricordandolo a nome di
tutti, “come una persona estrema-
mente appassionata del suo la -
voro, che in questi anni ha saputo
farsi apprezzare sia dal personale
medico, che dai colleghi e soprat-
tutto dai pazienti”.

A lui la direzione dell’Ospedale
ha deciso di dedicare una saletta. 

Laura Lucente 

Progettare il turismo in tempo e con giudizio

da pag. 1 Un innovativo ecografo
Cortona ha perso un amico

In memoria del “Ponte”

Francesca Bruschelli

H
a perso la vita in un
tragico incidente stra -
da le. Era da poco pas -
sata la mezzanotte di
ve nerdì 20 marzo,

quan do Paolo Ponticelli ha perso
il controllo della sua autovettura,
ha invaso la corsia di marcia op -
posta andando a urtare un terra-
pieno che si trovava ai bordi di un
fosso. 

L'urto è stato violentissimo e
la sua auto si è più volte ribaltata
su se stessa. 

L'inci dente è accaduto di
fronte all'I stituto Cesalpino, a
Terontola, a poche centinaia di
me tri, dove appena un anno fa
per se la vita un'altra giovane cor -
tonese Romina Barrasso, anche lei
per un'incidente d'auto. 

Incredulità, dolore, rabbia.
So  no questi i sentimenti che han -
no attraversato la mente degli ami -
ci di Paolo Ponticelli, all'indomani
dell'incidente. 

Paolo era un uomo di 43 anni,
ma con lo spirito di un ragazzino. 

Una persona esuberante e
gioviale, che amava trascorrere il
proprio tempo libero contornato
dagli amici di una vita. 

Aveva fatto della sua passione
per la cucina un lavoro. 

Insieme al fratello Mario
gestiva da oltre 15 anni la trattoria
Etrusca di Via Dar dano. 

Impossibile per un cortonese
non averlo intravisto almeno una
volta ai fornelli della sua pic cola,
ma accogliente cucina. Paolo era li
sorridente, a preparare i suoi gu -
stosi pici all'aglione o il suo im -
perdibile tiramisù. 

La sua vita si è spezzata
lasciando in chi ha avuto la
fortuna di conoscerlo, un vuoto
incolmabile. 

Oggi l'abbraccio più grande va
alla mamma Velia e ai fratelli
Mario e Marzia.  

L.L.PRONTA INFORMAZIONE

Turno settimanale e notturno
dal 30 marzo al 5 aprile 2009
Farmacia Bianchi (Camucia)
Domenica 5 aprile 2009
Farmacia Bianchi (Camucia)
Turno settimanale e notturno
dal 6 al 12 aprile 2009
Farmacia Ricci (Tavarnelle)
Domenica 12 aprile 2009
Farmacia Ricci (Tavarnelle)

Ambulanza con medico a bordo - Tel. 118
EMERGENZA MEDICA

FARMACIA DI TURNO� �Turno settimanale e notturno
dal 13 al 19 aprile 2009
Farmacia Comunale (Camucia)
Domenica 19 aprile 2009
Farmacia Comunale (Camucia)
Turno settimanale e notturno
dal 20 al 26 aprile 2009
Farmacia Boncompagni (Terontola)
Domenica 26 aprile 2009
Farmacia Boncompagni (Terontola)

ORARIO  FESTIVE  DELLE MESSE
Monastero
S.Chiara
ore 8,00
Chiesa S.Filippo
ore 8,30

Monastero
SS.Trinità
ore 9,00
S. Francesco 
ore 10,00

Cattedrale
ore 11,00
Prefestiva 17,00
S.Domenico
ore 18,30 N

essuno più sentirà la
tua risata riecheggiare
tra le vecchie mura
etrusche. Una risata
capace di portare una

ventata di allegria e di buon
umore a chiunque e ovunque:
quante ne ab biamo fatte
assieme…

Chi non ha trascorso una
serata, non è stato a una cena,
non ha fatto una “zingarata”
con Paolo, o meglio col “Pon te”,
così chiamato da tutti da
sempre. 

Serate spensierate e a volte
indimenticabili, fatte di risate,
conversazioni su svariati ar -
gomenti, sogni, ricordi, prospet-
tive per il futuro…

Già, quel futuro che ti è
scappato brutalmente di mano
quella maledetta notte di fine

inverno, e così all’improvviso da
creare una sensazione di dolore
e rabbia che si rincorrono senza
sosta! 

La tua generosità, la tua
com pagnia coinvolgente e
travolgente frutto anche di una
sensibilità forte e profonda è ciò
che resterà a chi ti ha conosciu-
to; ed erano vera mente in tanti!
Ne sono testimonianza  i tantis-
simi amici venuti a salutarti per
l’ultima volta quel pomeriggio di
sole in Cat te drale a Cortona. 

Chi infatti non conosceva
“Il Ponte”, portiere nelle giova-
nili del Cortona-Camucia, stili-
sticamente perfetto ma sdram-
matizzatore nato, tanto da
smettere dopo poco tempo per
poi dedicarsi all’attività di risto-
ratore. 

I suoi spaghetti al fumo, in -
sieme ad altre specialità della
trattoria gestita assieme al
fratello Ma rio, non deli zieranno
più i palati degli a mici e dei
numerosi turisti che d’estate
affollavano la piazzetta del
locale. 

Un saluto da tutti noi, non
con un addio ma in maniera
forse un po’ inconsueta: con un
brindisi, come era nel tuo stile e
come ti sarebbe piaciuto. 

Ciao Paolo.

Danilo Guerrieri

Il 7 marzo è stata battezzata Francesca Bruschelli figlia di
Gianfranco e Lara Fantoni presso la chiesa parrocchiale di Stag giano.

A Gianfranco, a Lara e ai nonni cortonesi Maurizio e Maria Vittoria e
ai nonni aretini Danilo e Elena le più vive congratulazioni e auguri.

Erano presenti alla cerimonia i parenti e gli amici di Cortona.

E’ morto Paolo Ponticelli

Il 12 marzo all’ospedale di Perugia è nato Alessio. La sorella Francesca e
la zia Barbara vogliano annunciare ai parenti, agli amici e a tutti i
conoscenti questo particolare e lieto evento.
Il piccolo Alessio segno di una nuova e grande vitalità, è il portatore di
immensa gioia, vuole anche essere altresì, forte e vero messaggio di vita,
di dolcezza e di affetto.

FIOCCO AZZURRO

Alessio Barbini
(A Tavarnelle di Cortona)
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P
er iniziativa dell’Asso cia -
zione “Toscani in Friuli
Venezia Giulia” e con il
pa trocinio del Club U NE -
SCO di Udine, Nicola Cal -

darone ha colto un significativo
successo, partecipando alla pre -
sentazione del suo libro “Giacomo
Leopardi e la tentazione di Bud -
dha”, giovedì, 19 marzo scorso,
presso il Centro Cuturale “Cau -
cingh” di Udine e il giorno 21
pres so il Caffè letterario San Mar -
co” a Cividale del Friuli.

L’organizzazione degli eventi è
stata curata in ogni fase con
rigorosa professionalità e con cor -
diale partecipazione dal presiden-
te dell’Associazione, Angelo Rossi
e dal socio fondatore del sodalizio
toscano, il cortonese Enzo Rossi,
che hanno, tra l’altro, presentato
al pubblico l’Autore ed hanno
affi dato la presentazione del libro
ad autorevoli esponenti del mon -
do accademico di Udine e di Ci vi -
dale: la prof.ssa Grazia Sacchi e il
prof. Vittorino Michelutti. 

I loro interventi, puntuali,
appassionati e di rilevante spesso-
re esegetico sono stati seguiti con
grande interesse, come pure la
conclusione affidata allo stesso
Caldarone che ha provocato un

Biblioteca di Cortona è preziosa
custode avendo un ricco fondo
iniziato da Girolamo Mancini che
iniziò a raccogliere tutto quello
che si era scritto intorno al nostro
territorio. Il dott. Luca Berti, presi-
dente della Società Storica Aretina
(costituita nel 1997 da 170 soci
fon datori), ha illustrato l’attività
dell’associazione che ha promosso
il ciclo di conferenze oggi  raccol-
te nel volume curato da Agostino
Coradeschi e Mario Parigi,  che
sono anche gli autori di due delle
conferenze. La prima data, analiz-
zata da Paolo Testi, è il 10 giugno
1940 : la dichiarazione di guerra a
Francia e Gran Bretagna procla-
mata da Mussolini dal balcone di
Pa lazzo Venezia. “L’ora delle de ci -
sioni irrevocabili” trova un’Italia
spensierata e gaia, che percepiva
la guerra come un evento lontano,
di breve durata e sicura vittoria.
Per comprendere il clima che re -
gnava nel nostro territorio, basti
pensare che il giorno prima gli
aretini avevano affollato le strade
per seguire la tappa del giro d’I -
talia Terni-Arezzo (vinta da un be -
niamino locale, il corridore Volpi
di Bettole) e seguito in città la Gio -
stra del Saracino.

Giovanni Galli incentra la sua
analisi sulla  caduta del Fascismo,
il 25 luglio 1943. Molti aretini, so -
prattutto tra la gioventù, erano a -
derenti del Partito Fascista. Tale
adesione fu massiccia fino all’av-

scana attraverso i caratteri più si -
gnificativi dell’arte, della storia e
della religione degli Etruschi”,
con riferimenti conclusivi alla
esaltante storia e alla suggestiva
bel lezza  di Cortona attraverso l’a -

nalisi delle testimonianze  archeo-
logiche e di quella letteratura mi -
tica che pone questa città al centro
di leggendari avvenimenti. 

Ufficio Stampa
dell’Associazione  
Toscani nel Friuli

S abato 7 marzo alle ore
17,30, presso la Biblioteca
del Comune e dell’Ac ca -
demia Etrusca di Cortona,
è stato presentato il libro

“A rezzo dalla dichiarazione di
guerra al referendum istituzionale
1940-1946” a cura di Agostino
Coradeschi e Mario Parigi, colla-
boratore del nostro giornale. Ca -
rocci editore, Roma.

L’opera raccoglie i testi di un
ciclo di conferenze che si sono
tenute ad Arezzo nel 2004 sotto
l’egida della Società Storica Are -
tina ognuna delle quali  prende
co me riferimento una data crucia-
le della storia contemporanea del
nostro paese . Hanno presentato il
libro al folto pubblico presente in
sala due degli autori, Mario Parigi
e Giovanni Galli. Il tema sono gli
an ni della seconda guerra mon -
diale. Come ha sottolineato il prof.
Sergio Angori, membro del Co mi -
tato Tecnico del Museo del l’Ac -
cademia Etrusca e della Città di
Cor tona, nella sua presentazione,
nella nostra memoria collettiva, i
“tedeschi” costituiscono un’evoca-
zione che incute timore anche a
chi non ha vissuto gli avvenimenti
di quei tempi, un po’ come lo so -
no, a distanza di tanti secoli, le in -
vasioni barbariche. Il libro si pone
sulla lunga scia delle ricerche in
ambito di storia locale di cui la

vivace e positivo dibattito soprat-
tutto con i giovani intervenuti nu -
merosi  ai due incontri. 

L’evento è stato evidenziato
dalla stampa a più riprese che ha
riservato  ampio spazio sia al

valore della pubblicazione che alla
multiforme attività   letteraria dello
scrittore, spesso orientata  verso la
città di Cortona.

E a proposito di Cortona, ve -
nerdì 20 marzo, su invito della
stessa Associazione  il prof. Nicola
Cal darone ha intrattenuto il pub -
blico  sul tema “Le radici della To -

di Maurizio Lovari & C. s.a.s.  
e-mail: tecnopareti@tin.it

52044 Cortona (Ar) 
Loc. Ossaia - Castagno C.S. 64

Tel. 0575/678538
Cell. 335 7681280

Va da via Dardano a via Rin -
frena e percorre il fianco del P  a -
laz zo omonimo.

La nobile famiglia Mancini,
che dà il nome al Vicolo, ha nello
stemma una barra diagonale do -
rata in campo azzurro e sulla
sbar ra una croce. Numerosi gli
esponenti che, nel tempo, si sono
distinti come studiosi: Domenico
di Simone (seconda metà ‘500)
che fu in se gnante di latino, greco
ed ebraico a Pisa; Giambattista di
Simone (meta ‘600) giurista e
avvocato in Ro ma che partecipò
anche al processo per la canoniz-
zazione di S.Margherita. Fu anche
agente Granducale a Firenze e
come tale ha lasciato all’Archivio
di Stato fiorentino interessanti e
minuziosi rapporti sugli affari e le

cronache capitoline e fiorentine.
Un altro giurista fu Domenico di
Girolamo, (1642/1677). 

Figura di spicco fu Girolamo
Mancini (1832-1924) ,grande
erudito, Lucumone dell’Ac ca de -
mia Etrusca  e cultore appassiona-
to di studi storici. La Biblioteca
cor tonese deve a lui il primo as -
set to organizzativo, l’elenco com -
pleto dei codici ed anche la va lo -
rizzazione delle raccolte dei con -
venti soppressi. Lo si ricorda an -
che nella veste di autore di nu me -
rosi, e tuttora fondamentali, testi
sulla storia di Cortona e sui corto-
nesi illustri. Girolamo Mancini ve -
stì la divisa di ufficiale garibaldino,
poi fu deputato al Parlamento e
nel 1881 fondò la Banca Po po la re
di Cortona. 

Vie, Vicoli, Piazze  
e strade di Cortona

a cura di Isabella Bietolini

Vicolo
Mancini

Successo a Udine e a Cividale del libro di Nicola Caldarone

G
iovedì 12 marzo, Cor -
tona ha puntato sulla
danza,  con la prima del -
le tre serate della Rasse -
gna Cortona in danza,

nata dalla collaborazione tra la
Fondazione To scana Spettacolo,
circuito regionale per la prosa e la
danza riconosciuto dal Ministero,
il Comune di Cortona e l’Acca -
demia degli Arditi.

La Rassegna si propone di
coinvolgere e convertire alla pa s -
sione per la danza il mondo dei
giovani e costituirsi come stimolo
per gli studenti delle scuole di
danza del territorio; la risposta
degli adolescenti, giovedì sera, è
stata positiva e la platea del teatro
Signorelli, ospitante la manifesta-
zione, ha espresso interesse e
momenti di entusiasmo.Va detto
che la Spellbound Dance Company
ha dato prova del suo valore nello
spettacolo Carmina Burana, anche
grazie al coreografo Mauro Astolfi,

già noto al pubblico per la colla-
borazione con il programma
Amici: la danza ha cercato di
fondere la propria forza narrativa
con quella della musica, nel
rispetto dello spirito dei carmina,
in una magistrale sintesi di  prepa-
razione tecnica e arte espressiva. 

Nella resa dei “carmina”,
l’impressione che si è avuto è che
Astolfi abbia infranto le regole
dello spazio e del tempo recupe-
rando l’euforia di Pan attraverso
l’armonia di Orfeo. Il linguaggio
della ratio ha taciuto per dare
spazio alla libertà di espressione e
al contrasto e per restituire allo
spettatore il senso dei “carmina”,
componimenti poetici che ora
esaltano la natura, l’ebbrezza, il
piacere, ora condannano la disso-
lutezza e la corruzione del tempo,
ma tuttavia sottendono sempre
una certa inquietudine e una vena
di pessimismo.

Elena Valli

“Cortona in danza”

Giornata del decorato
al valor militare

vento della seconda guerra mon -
diale, poi il consenso iniziò a
scen dere di giorno in giorno.

Il giorno precedente si era
riu nito a Roma, per la prima volta
dal dicembre 1939, il Gran Con si -
glio del Fascismo che votò a mag -
gioranza l’ordine del giorno pre -
sentato da Dino Grandi che in -
dusse, il giorno successivo, il re
Vit torio Emanuele III a far dimette-
re Mussolini e sostituirlo con il ge -
nerale Badoglio. 

L’entusiasmo degli italiani per
la caduta del fascismo fu però
breve: già il 26 luglio Badoglio
proc lamò che la guerra sarebbe
continuata a fianco dei tedeschi.
Tuttavia si iniziarono in segreto le
trattative con gli Alleati che con -
dus sero all’Armistizio di Cassibile
del l’8 settembre 1943, autore A -
go stino Coradeschi.

Con gli sbarchi degli Alleati in
Italia, inizia la liberazione dall’in-
vasore tedesco : il 16 luglio 1944,
au tore Mario Parigi, è il giorno
del la liberazione di Arezzo (tredici
giorni prima era stata liberata Cor -
tona dopo un lungo stazionamento
del fronte nella zona del Lago
Trasimeno).

Infine, il 2 giugno 1946, au -
tore Piero Graglia, con la  chia -
mata  alle urne per la scelta istitu-
zionale tra Repubblica e Monar -
chia, si chiude uno dei periodi più
tragici della storia italiana.

Alessandro Venturi

Presentato a Cortona il libro curato da Mario Parigi e Agostino Coradeschi

Oltre alla presentazione del libro, Nicola Caldarone ha tenuto a Udine, nel pomeriggio del 20 marzo, 
un’ applaudita conferenza sulla  civiltà degli Etruschi con particolare riferimento alla straordinaria

storia della città di Cortona suscitando particolari  interessi verso la nostra realtà

Arezzo dalla dichiarazione di guerra 
al referendum istituzionale 1940-1946

Ristorante Monti del Parterre

Aperto tutto  l’anno a pranzo e a cena, un ambiente esclusivo inserito
in un parco del 1800. Per prenotazioni: tel. 0575/60.37.10

Al  Teatro Signorelli applaudito lo spettacolo

L
’Amministrazione Comunale di Cortona e l’Istituto del Nastro Azzurro
fra Decorati al Valor Mi litare, celebreranno domenica 3 maggio
2009 nella Città di Cor tona, la Giornata del Decorato al Valor
Militare.  La cerimonia vuol rendere omaggio e commemorare gli
83 cittadini di Cortona che per  atti di valore, eroismo ed estremo

sacrificio ricevettero la Decorazione al Valor Militare.
Per non dimenticare le loro gesta ed onorare la loro memoria, L’Istituto

del Nastro Azzurro ente morale che rappresenta il valore del soldato italiano,
consegnerà nel corso dell’iniziativa alla presenza delle Autorità civili, militari
e religiose, gli attestati d’onore alla memoria dei Decorati al VM del Co mune
di Cortona. Invitiamo i congiunti e familiari dei Decorati a riempire gli ap -
positi moduli presso gli uffici URP  entro il 20 aprile per permettere l’orga-
nizzazione del ceri mo nia le, ed il ritiro delle pergamene durante la cerimonia.
Per informazioni Azzurra Ca stellani 0575.637274 o 0575. 637273 Istituto del
Nastro Azzur ro Stefano Mangiavacchi,  Cell.  339 .5792396 

“G.Leopardi e la tentazione di Buddha”
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Sono passati quasi no -
vanta anni dalla prima-
vera di quel lontano 1921
e l’eco dei conflitti sociali
che in quei mesi insan-

guinarono l’Italia, da Nord a
Sud, si è ormai spenta da tempo.
Così, è giusto ricordare ciò che
avvenne anche nel territorio
cortonese, dove gli scontri tra
fascisti e oppositori, a partire
dalla primavera del 1921, si
fecero più accaniti e frequenti
che in passato. 

Il 28 marzo ci fu la prima
incursione a Cortona. Erano
circa venti squadristi di Città di
Castello, reduci da una scorri-
banda, che stavano facendo
ritorno al loro paese. 

Arrivarono in città alle
14,30 a bordo di un camion e di
un’automobile, nella quale
erano adagiati due feriti. 

Si fermarono in piazza
Vittorio Emanuele per comprare
sigarette e dopo poco ripartiro-
no passando per via Nazionale.
Per la discesa di Borgo S.
Domenico furono molestati ed
esplosero alcuni colpi di fucile
che ferirono un borgaiolo
curioso che si era affacciato alla
finestra di casa. 

Il 30 marzo circa trenta
fascisti armati, provenienti in
treno da Perugia, scesero alla
stazione di Terontola e sotto lo
sguardo sbigottito dei carabi-
nieri, come risulta dal loro
rapporto, devastarono la
Cooperativa di consumo sociali-
sta “Fossombroni”. 

Non furono prese iniziative
per fermare e rintracciare i
colpevoli, che nel frattempo
erano ripartiti per Firenze.
L’autorità provinciale di Pub -
blica Sicurezza, con la collabo-
razione delle forze dell’ordine,
cercava di tenere sotto controllo
la precaria situazione dell’ordi-
ne pubblico, che nella città di
Arezzo e nel suo territorio le
stava sfuggendo di mano. 

Nei giorni successivi gli
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Santiccioli-Antonio, alle prese
con un personaggio che si presta-
va meno del solito ad una forte
caratterizzazione, ci ha regalato
un’interpretazione senza sbavature
non rinunciando a quei suoi tipici
frizzi e lazzi che ormai lo contrad-
distinguono e tanto lo fanno ap -
prezzare dal pubblico. Non da me -
no tutti gli altri, a partire dalla
spre giudicata Susanna Bocci-
Consuelo Dolores, donna tradita
nell’amore  decisa a vendicarsi,
l’altra signora: Veronica Cham -
bon interpretata con disinvoltura
da Mila Olivieri con il marito
Gian carlo Chambon reso perfet-
tamente dal sempre bravo Marco
Nocchia, un esplosivo e diverten-

tissimo Mario Bocci-Dottor Pe -
loursat, Marco Olivieri che con
un’azzeccatissima interpretazione
ha dato vita a Federico maggior-
domo impiccione ed infine la bre -
ve e spiritosa chiusura di Au gu sto
Bietolini-Dupaillon. 

I numerosi applausi che han -
no sottolineato alcuni momenti
del  la recitazione e quelli finali
han no dimostrato una volta di più
di quanto la Compagnia Teatrale
cortonese sia apprezzata e devo
dire sempre più … professionale.

Una rappresentazione che si -
cu ramente meriterebbe tante re -
pliche in altrettanti teatri.

romano.scaramucci@libero.it

S.A.L.T.U.s.r.l.
Sicurezza Ambiente e sul Lavoro

Toscana - Umbria

Sede legale e uffici:
Viale Regina Elena, 70

52042 CAMUCIA (Arezzo)
Tel. 0575 62192 - 603373 -
601788 Fax 0575 603373

Uffici:
Via Madonna Alta, 87/N

06128 PERUGIA
Tel. e Fax 075 5056007

Rappresentati procuratori

Lamusta Maria Silvana

di un Sindaco Socialista di Cor -
tona, diceva ai suoi amici che
erano “le ville dei signori” che
subivano la giusta sorte. 

Dopo tanto però s’era sba -

gliato: erano le case dei traditori
che bruciavano al vento, mentre
ad Arezzo tre Madri si inginoc-
chiavano dinanzi ai corpi
straziati dei loro figlioli e altre
alla porta dello Spedale, implo-
ravano da Dio la grazia perché
salvasse la vita dei loro figli le
cui carni erano state martoriate
dal piombo delle belve comuni-
ste, nascoste dietro la siepe. 

La notizia ci giunse il
giorno dopo, nella sua terrifi-
cante realtà: una imboscata era
stata tesa a Renzino, in quel di
Foiano, a un camion di fascisti
aretini: Roselli, Cinini e Rossi
erano stati barbaramente assas-

sinati mentre Dal Piaz, Coppelli,
Figino, Quadri, Liberatori, Fio -
rineschi, Lelli, Bertolotti, Giorgis,
se pur gravemente feriti, a ve -
vano sopravvissuto alla strage.
Papini ci lanciò l’ordine preciso:
al tocco si parte. 

E alle tredici del 18 Aprile,
Bandiera Tricolore al vento,
viaggiavamo in camion verso
Foiano, mentre i comunisti
cortonesi, dal muro del Gioco
del Pallone, da Carbonaia e dal
Parterre, esterrefatti ci guarda-
vano passare dalle Vie Nuove. Fu
questa la nostra prima spedizio-
ne. 

Quanti eravamo? Forse e -
sat tamente non ricordo: c’era
Bep pe Papini, Umberto Castelli,
Li curgo Contini, Roberto Cau -
chi, Carlo Corbelli, Nando e
Renzo Adreani (vestito da
soldato perché in licenza), Nello
Rachini, il Nanneri e Nello di
Patassino, il Merlo, il Passavanti,
Beppino di Noè, il Bandito e
forse qualche altro che ora non
ricordo. 

A Foiano prendemmo parte
anche noi alle azioni di rappre-
saglia non prima di essere
passati da Santa Caterina da
Paoletti a prendere le nuove

dell’azione e a far salire sul ca -
mion Daniele Faltoni, Musolino
e Nanni Paoletti, mentre Celeste
Carini in motocicletta ci batteva
la strada. 

Foiano viveva in quei giorni
in una atmosfera di dolore e di
battaglia. 

Fu il nostro battesimo: ci
trovammo in mezzo alla gio -
ventù ardita appartenente ai
primi e ai migliori Fasci d’Italia:
Fi renze, Arezzo, Perugia, Fer -
rara, Montevarchi e varie altre
località. 

Svolgemmo il nostro com pi -
to e tornammo a casa nella
notte, sparando ogni tanto
qualche colpo nelle siepi che
incontravamo lungo la via”. 

Dunque, i fatti di Renzino
avevano ormai innescato una
reazione incontrollabile e gli
scontri si fecero sempre più
numerosi. 

Il 18 aprile fu distrutta la
Cooperativa socialista di S.
Caterina e il giorno successivo
squadristi provenienti da Tuoro
sul Trasimeno salirono a
Cortona e con il volto coperto da
fazzoletti neri e coltello in bocca
fecero irruzione nella camera da
letto del sindaco socialista
Foscolo Scipioni. 

Poi insieme a ex combat-
tenti e mutilati di Perugia occu -
parono l’Ufficio Postale di Cor -
tona, ottenendo l’allontanamen-
to delle impiegate dal loro posto
di lavoro.

Il 25 aprile ci fu una nuova
incursione di fascisti, anche
questa volta di Tuoro: in colla-
borazione con quelli cortonesi
tennero un comizio in città,
molestarono il sindaco, fecero
irruzione nel magazzino
comunale alla ricerca di bandie-
re rosse da ardere e chiesero,
senza ottenerle, le dimissioni
dello stesso Scipioni, forse uno
degli ultimi amministratori
socialisti aretini rimasti ancora
in possesso della tessera, della
carica e della libertà personale.
L’ultima e decisiva spedizione
fascista, quella del 27 aprile
1921, sancì la fine dell’ammini-
strazione socialista del comune
di Cortona. 

Questa volta gli squadristi,
un centinaio, provenienti da
Firenze e dal Valdarno, alle
prime ore del mattino si presen-
tarono alle case dai maggiori
dirigenti socialisti, li prelevaro-
no con la forza e li costrinsero a
sfilare in corteo per le strade di
Cortona. 

Distrussero la Camera del
Lavoro e fecero impunemente
numerose irruzioni nelle case
dei “sovversivi”, rovistando
dappertutto in cerca di armi,

squadristi si spinsero di nuovo
nel cortonese con l’incursione
notturna del 13 aprile nella
frazione di Camucia, nel corso
della quale saccheggiarono

un’altra Cooperativa socialista. 
La situazione era ormai

critica e la reazione socialco-
munista a mesi di prepotenze e
violenti soprusi si concretizzò
nell’imboscata del 17 aprile
1921 a Renzino (per ragioni di
spazio darò per scontata la
conoscenza degli avvenimenti),
una piccola frazione proprio
fuori il centro abitato di Foiano
della Chiana, dove trovarono la
morte tre squadristi. 

Un’azione così violenta
con tro i fascisti non si era mai
vista nella provincia di Arezzo e
la loro risposta fu di una straor-
dinaria brutalità. 

A Cortona allora si sentiro-
no in grado di uscire allo
scoperto, ormai sicuri di poter
agire contando su una certa
impunità e sull’aiuto di nu me -
rosi camerati emiliani, umbri,
senesi, aretini e fiorentini: “Il 17
Aprile del ’21, lo ricordo come
ora: da Carbonaia osservavamo
esterrefatti lingue di fuoco che si
levavano sulla sera, giù verso
Foiano. 

Foscolo Scipioni, farabutto

Primavera del 1921. Cortona si arrende agli squadristi
stampe e bandiere socialiste.
Dopo gli scontri di Foiano il
prefetto e il questore di Arezzo
furono rimossi dai loro incari-
chi, ma nonostante questi
avvicendamenti e le raccoman-
dazioni ministeriali, a Cortona,
in provincia di Arezzo e, più in

generale, in tutta Italia la situa-
zione era ormai compromessa e
in poco più di un anno il
movimento fascista riuscì poi a
prendere definitivamente il
potere.

Mario Parigi

da pag. 1 Al Signorelli ancora un successo

Cortona, via Gioco del Pallone e via S. Benedetto, 2009.

Cortona, via Gioco del Pallone e via S. Benedetto, 1950 circa. (Collezione
Mario Parigi)

Foscolo Scipioni, sindaco sociali-
sta di Cortona dal 23 ottobre 1920
al 27 aprile 1921 (Archivio del -
l’autore).

Mussolini e i quadrumviri passano in rassegna i fascisti cortonesi dopo la
marcia su Roma (Collezione Antonella Fazzini). 



TERRITORIOL’ETRURIA  N. 06 31 MARZO 2009

PAGINA 5

L
a Regione Toscana ed An -
ci (Associazione Na zio na -
le Comuni d’It alia) hanno
promosso la rea lizzazione
di una indagine statistica

rivolta ai cittadini toscani i cui
risultati daranno indicazioni utili
sul grado di informazione sulla
protezione civile diffusa sul territo-
rio regionale. 

Si tratta di dati finora mai
rilevati su cui sviluppare una po -
litica regionale dell’informazione
per supportare e delineare l’attivi -
tà dei comuni, in emergenza pri -
ma di tutto, ma anche come inter-
vento di prevenzione per mi glio -
rare la capacità di risposta del
sistema regionale di protezione
civile. 

L’indagine campionaria  si
svol gerà per circa tre mesi con
rilevazioni di tipo telefonico per
verificare la conoscenza da parte
dei cittadini toscani sui rischi
presenti nel proprio territorio e
sui conseguenti comportamenti
sicuri da adottare. 

Sul sito web della protezione
civile toscana 
http://servizi.protezionecivile.it e
su quello di Anci Toscana
www.ancitoscana.it possono es se -
re trovate le apposite sezioni
dedicate all’iniziativa con ap pro -
fondimenti ed indicazioni.

Nelle prossime settimane,
quindi, anche i cittadini del co mu -

N
egli scorsi giorni l’am -
mi nistrazione comunale
e la dirigenza della so -
cietà Nuove Acque han -
no fatto un sopralluogo

all’impianto di sollevamento della
frazione di Montanare, appena ri -
messo a nuovo.

Il neo amministratore delegato
di Nuove Acque Jerome Douziech
ha spiegato le potenzialità di
questa struttura:“ abbiamo defini-
tivamente risolto il problema del -
l’approvvigionamento idrico del
centro storico di Cortona. L’im -
pianto, inoltre, porta acqua pre -
ziosa anche alle popolose frazioni
di Ca mucia e Terontola. Inoltre,

abbiamo messo in sicurezza un
impianto che versava in condizioni
di assoluto abbandono, in modo
da operare al meglio delle nostre
potenzialità. Non solo. Grazie ad
un’attenta politica di ristrutturazio-
ne, riusciremo anche ad avere un
risparmio energetico, pari al 20%.
In sostanza, grazie a questo inter-
vento, in 10 anni riusciremo a ri -
spar miare 2 mila tonnellate di
CO2 che non verranno emesse
nel l’ambiente”. 

“Questo è il terzo intervento di
grande livello che la società Nuove

Acque fa nel nostro territorio - ha
commentato il sindaco di Cortona
Vignini. Dopo i lavori all’acquedot-
to del Torreone e quelli alla Diga
della Cerventosa, possiamo dav -
vero essere soddisfatti del percor-
so intrapreso”.

E in effetti anche nell’imme-
diato futuro ci sono progetti pronti
a partire, così come alcuni già in
corso d’opera. I lavori, cominciati
da un paio di mesi, per portare
l’acqua pubblica a San Lorenzo e a
Centoia dovrebbero terminare
entro giugno. Nuove Acque ha già
deciso lavori anche al depuratore
di Monsigliolo. 

Entro l’autunno, invece, parti-

ranno quelli per estendere l’ap -
provvigionamento anche alla fra -
zione di San Pietro a Cegliolo e Ta -
varnelle. In questo caso i lavori
saranno portati avanti insieme a
Coingas, che provvederà alla me -
ta nizzazione delle frazioni. Un la -
voro a più mani che permetterà di
diminuire i costi e velocizzare l’in -
tervento e in cui anche il comune
farà la sua parte, finanziando in via
straordinaria l’operazione con
150 mila euro su i 450 mila com -
plessivi. 

L.L.

Nell'ambito della sua atti -
vità di servizio in favore
dei giovani, il Lions club
Cortona Conto "Clanis",
fin dall'inizio del presen-

te anno scolastico, si è fatto promo-
tore di un concorso a premi sul
tema dell'alcolismo-tabagismo,da
considerarsi ormai piaghe do mi -
nanti nell'età adolescenziale-giova-
nile. Titolo del concorso:"Orizzonti
di vita": i giovani fra inquietudini,
sogni e sfide". Sono stati coinvolti
nell'iniziativa gli studenti dell'Istituto
d'Istruzione Superiore "Luca Si gno -
relli" di Cortona e dell'Istituto Vegni
di Capezzine, previa presentazione
ai rispettivi Dirigenti Scolastici Vito
Ame deo Cozzi Lepri e Arnaldo Nar -
delli. La premiazione dei lavori svolti
è stata effettuata sabato 28 feb braio,
nella Sala S.Agostino, a conclusione
di una mattinata di Convegno che il
club ha organizzato in collaborazio-
ne con il Centro studi Lions, e che
ha visto la sala gremita e la presenza
delle autorità civili e militari. La ric -
chezza di interventi, oltre a tracciare
un quadro di questa nostra epoca e
dei suoi mali sociali, ha fatto riflette-
re i giovani sui valori da sviluppare
per costruirsi un futuro, sull'impor-
tanza della qualità della vita, del
lavoro e della solidarietà. Dopo il
saluto e i ringraziamenti della presi -
dente, Anna Forconi Masserelli, la
coor dinatrice, Giuliana Bianchi Ca -
leri, ha dato la parola al sindaco
Andrea Vignini, che si è soffermato
sul valore della volontà, come
capacità decisionale di adesione alle
regole,all'ordine, ai doveri, come
mezzo per crearsi un desiderio, una
preferenza che divenga modo di
vivere e che aiuti l'inserimento in un
contesto sociale gratificante e che
favorisca il divenire adulti. Succes si -
va mente, l'intervento del lions Mi -
chele Manzari, direttore del Centro
Studi, distretto 108 La/Toscana che,
dopo avere evidenziato come i Lions
si adoperino per i giovani e per il
ter ritorio, si è soffermato su questo
momento storico, che può sembra-
re tempo di crisi, ma non per que -
sto deve essere di abbandono, bensì
deve essere vissuto come un imput
ad andare incontro alle "sfide",
sapendo distinguere il lecito dall'il-
lecito. Si sono avvicendati, poi, i tre
e minenti relatori della mattinata,
pri mo Piero Luigi Vigna, Pro cu ra -
tore generale onorario della Cassa -
zione, che, dopo essersi soffermato
sulle inquietudini e sugli ideali
giovanili, ha sottolineato l'importan-
za del mettere in atto sfide per po -
ter li realizzare, individuando nel te -
sto Costituzionale quegli articoli che
contemplano la dignità, i doveri di
solidarietà economica e sociale, il
lavoro, il progresso materiale e spi -
rituale, mete perseguibili attraverso
la legalità e lontano dall'uso dell'al-
cool e dalle degradanti conseguenze
che questo comporta. 

Succes si va mente Sergio Angori,
docente di Pe dagogia dell'Università
di Siena, ha offerto un'analisi detta-
gliata dell'età adolescenziale, de li -
nean do il malessere esistenziale

La provincia di Arezzo è
terra di artisti, di disegna-
tori; nelle nostre vallate è
altissima la concentrazio-
ne di disegnatori profes-

sionisti che si sono fatti strada in
questa difficile ma intrigante
professione, ed il nostro Comune,
non è immune da questa vena
artistica che contagia tutti, giovani
e meno giovani.

Non è un caso che il recente
cor so di Comix, organizzato dal
Co mune di Cortona ha avuto
un’ottima risposta da parte di tante
persone che si sono iscritte, en -
tusiaste di poter imparare ad usare
le proprie capacità per creare
qualcosa di bello e di importante.

Quindi, visto che ci sono così
tanti disegnatori, o aspiranti tali,
perché non provare a cimentarsi
con questo concorso organizzato
alla “Fondazione Arezzo Wave
Italia”?!?

Disegnare un personaggio che
si muove in un mondo rovesciato,
dal ‘Porto della musica’ di Livorno
al Mediterraneo che è diventato un
continente circondato da mari con
le sembianze di Italia, Francia,
Spagna, Africa, Balcani: è questa
l’i nedita sfida che lancia la “Fon -
dazione Arezzo Wave Italia” (FA -
WI) assieme a “Comicon”, “Re -
pubblica XL” e Regione To scana
per tutti gli appassionati di fumetto
che vogliono partecipare al con -
corso “ComicsWave”!

Un autore d’eccezione, Giu -
seppe Palumbo, supportato dallo
“Studio Inventario”, ha gettato le
basi per un nuovo personaggio
che sarà al centro delle future
iniziative legate al fumetto di “Italia
Wave” (e non solo). 

Il personaggio si chiama Toni
Respiro, il suo nome è una delle

po che cose che conosciamo;
sappiamo che è un cartografo ed
an tropologo; sappiamo anche che
è un ricercatore di storie, suoni,
sapori e racconti in un mondo pa -
rallelo al nostro, nel quale le terre
si sono sostituite alle acque e i
con fini si sono invertiti. Toni Re -
spiro è cieco, ma possiede una
sor ta di “terzo occhio” che gli
permette di percepire al di là dei
normali sensi. 

A partire da queste informa-
zioni i partecipanti al concorso
dovranno approfondire e comple-
tare le caratteristiche del perso-
naggio e del suo mondo, ispiran-
dosi alla mappa disegnata da Ser -
gio Ponchione dello Studio In ven -
tario; si può partecipare inviando
entro il 30 Aprile disegni, sketch,
studi grafici dei personaggi, testi
descrittivi, sceneggiature esempli-
ficative, oppure fumetti completi
secondo il regolamento pubblicato
su www.italiawave.com. 

I vincitori saranno premiati a
Livorno durante “Italia Wave Love
Festival 2009” (16/19 Luglio). 

La scadenza per inviare le
opere è il 30 aprile; l’iscrizione è
gratuita; la giuria sarà composta
da “Fondazione Arezzo Wave I ta -
ia”, “Comicon”, “Repubblica XL”.

La rappresentazione che sarà
ritenuta più meritevole sarà utiliz-
zata, a partire dell’edizione 2010,
co me base per i nuovi concorsi di
“ComicsWave”, con possibili af -
fluenze sul concorso letterario.
Un’occasione per sviluppare un
personaggio originale, nuovo e
vivace nel panorama creativo ita -
lia no.

Per scaricare il bando di con -
corso e la mappa visitate il sito
www.italiawave.com.

S.B.

dell'età del crescere e la fragilità
narcisistica che le è propria, in
questa particolare epo ca" dei nati
digitali", definita anche "delle
passioni tristi", e, dopo aver messo
in relazione le fragilità adolescenzia-
li con quelle dell'adulto ha sottoli-
neato l'importanza dell'esperienza
come mezzo per crescere e per
passare dalla spavalderia alla
prudenza.

Infine il terzo relatore, Vinicio
Serino, antropologo di professione,
docente dell'Università di Siena e
vicegovernatore del Distretto 108
La/Toscana, dopo aver rivolto un
affettuoso ricordo al suo amico di
sempre, prof. Paolo Falomi, attra-
verso un percorso di immagini ar -
tistico - letterarie ha illustrato gli
effetti degradanti del vino fin dalla
più remota antichità, partendo da
leggendarie figure quali Polifemo o
Noè e si è poi soffermato sulle de va -
stanti conseguenze che derivano
dall'uso di alcolici, quali la perdita
del dominio di sé, i disturbi della
memoria e dell'orientamento, fino a
pervenire al Delirium tre mens,
sindrome psicotica che costituisce
una complicazione dell'alcolismo
cronico. 

Anche l'intervento del prof. Se -
ri no si è concluso in positivo, con
una citazione da Voltaire,"Dio ci ha
dato la vita, tocca a noi darci la
"Bella vita". Dopo la pausa- caffè i
lavori della mattinata sono ripresi
con l'intervento del Presidente del
Leo Club Arezzo, Simone Valentini,
che, rivolgendosi ai numerosissimi
giovani presenti ha illustrato l'attività
di questo club che accoglie giovani
dai diciassette ai trent'anni e che, in
conformità al Lions International,
crea eventi per aiutare gli svantag-
giati(alcuni esempi: postazioni per
non vedenti presso le Università,
ambulatori in paesi africani etc). A
seguire, come ultimo intervento,
Ma ria Luisa Bartolini Valentini, Pre -
sidente di Circoscrizione, esprime
ringraziamenti alla Pre sidente del
Club e alle socie per l'iniziativa in -
tra presa e per l'ottima realizzazione
della stessa. 

La coordinatrice ha concluso i
lavori del convegno dando lettura di
taluni significativi passi degli elabo-
rati eseguiti dai ragazzi, a cui sono
stati consegnati i premi attribuiti
dalla Commissione giudicante.
Elen  co degli alunni premiati: Pri -
mo pre mio ex equo:Andrea Ca -
poduri (III°C Istituto I.S.I.S A.Vegni,
Ca pez zine e Pulicani Riccardo, II°B
Liceo Classico "LUCA SIGNORELLI";
Se condo premio ex equo: Salvatore
Bri schetto, III°B I.P.S.I.S "GINO
SEVERINI " e Chiara Gambella, clas -
se IV' Alberghiero A.Vegni, terzo
premio:Michele Coscia,I°A Liceo
Classico "LUCA SIGNORELLI".

Fuori concorso, è stato premia-
to infine anche un lavoro eseguito in
collaborazione dalla classe II°B
Liceo Classico "LUCA SIGNORELLI"e
coordinato dall'ins. Fiorella Casacci.

Addetto stampa del club
e Delegato Zona Q

Franca Biagiotti Belelli

Anche i cittadini del Comune di Cortona coinvolti in questo progetto

21 marzo 2009

Ristrutturato l’impianto
di sollevamento a Montanare

Indagine statistica circa l’informazione
sui servizi di protezione civile

Silvia Roggi

ne di Cortona saranno coinvolti in
questa rilevazione.

Per informazioni riguardo
que sto progetto è possibile rivol-
gersi all’’Ufficio Ambiente del
Comune di Cortona a Camucia  in
via le Gramsci 95  tel.  0575. -
603327 email
a.forzoni@comune.cortona.ar.it.

Andrea Laurenzi

A dieci anni dalla prima laurea
in Materie Letterarie (25 febbraio
1999) lo scorso 24 febbraio,
presso l’Università degli studi di
Perugia facoltà di Scienze della
Formazione Primaria, SILVIA
ROGGI si è brillantemente laurea-
ta discutendo la tesi di Geografia
del Paesaggio e dell’Ambiente dal
titolo: “Approccio didattico-
culturale per uno studio sul pae -
saggio agrario del Cor tonese”.

Feliciùtazioni...

Lions Club Cortona
Corito Clanis

Convegno sull’alcolismo presso la Sala S.Agostino

Fondazione Arezzo Wave Italia

“Orizzonti di vita”: i giovani fra inquietudini, sogni e sfide

Concorso “Comics Wave”
per appassionati di fumetti

E’ sinonimo di ESPERIENZA, TECNOLOGIA ed ECOLOGIA!

Da noi trovi ottima qualità al prezzo giusto e riconsegna in 24 ore!
Puliamo ogni tipo di capo di abbigliamento compreso capi in pelle
LA NOSTRA PROFESSIONALITÀ

È AL TUO SERVIZIO!
Vieni a trovarci, non te ne pentirai!

Dove?

Naturalmente in: Via Due Giugno n. 9 - Tel./Fax 0575/63.06.34 - Camucia 

LAVANDERIA ETRURIA

Primavera a Cortona

Non rondini sotto il tetto, ma .. neve sopra il tetto
e... su tutta la collina fino a Camucia!
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Residenza 
per Anziani

“Santa Rita”
di Elio Menchetti & figli
Via Case Sparse, 39/13 

52044 Terontola Cortona (Ar) 
TTeell.. //ffaaxx 00557755 6677..8877..0088 

Sabato 4 aprile p.v. alle ore
17 presso la Biblioteca del
Comune e dell’Accademia
Etrusca di Cortona verrà
presentato il libro “ALFA -

GEMO” di Marzio Mori. Non si
tratterà della “solita” presentazio-
ne, ma di un evento artistico origi-
nale e di sicuro livello. Natu ral -
mente sarà presente l’autore, oltre
al prof. Rolando Bietolini modera-
tore e mattatore d’eccezione, con
Stefania Salvietti e Mario Bocci del
“Piccolo Teatro della Città di Cor -
tona” che interpreteranno alcuni
passi del libro. Infine al violino
Mar tina Parigi che suonerà un
originalissimo brano tratto da un
di pinto del Caravaggio e che fa da
copertina al volume.  

Su questo stesso giornale,
cir ca quattro anni fa,
facevo notare come dello
statuto comunale, pub -
blicato per la prima volta

nel bollettino regionale del 1992
e successivamente modificato/in -
tegrato nel 2002, fosse rimasta
lettera morta la nomina del difen-
sore civico, figura che nelle
democrazie avanzate, rappresen-
ta una garanzia per il consumato-
re e la cui funzione è quella di
stimolare la pubblica ammini-
strazione inerte o richiamare i
funzionari al rispetto delle leggi,
per cattiva amministrazione. 

A distanza di tempo, questa
figura è stata istituita, presso il
comune di Cortona, con apposita
convenzione con la Provincia di
Arezzo, nei primi giorni del
2008. 

Ci sarebbe stato di che ralle-
grarsi perché finalmente, senza
dover ricorrere ai tribunali,
almeno in altri stati, come la
Svezia, tale istituzione viene presa
seriamente, da noi, si ciao, il
bambino appena nato si vorreb-
be vederlo già affogato. 

E motivi ce ne sono.
Se vengo alla conclusione,

nel mettere in dubbio l’utilità del
difensore civico che grava sulle
tasche del contribuente mentre
l’amministrazione comunale
potrebbe destinare tale spesa per
altri fini più meritevoli.  

Non a caso, sul Corriere
della Sera del primo marzo
ultimo scorso, in un articolo di
Gian Antonio Stella, viene riporta-
ta la proposta di alcuni consiglie-
ri regionali veneti  “aboliamo i
difensori civici” e perché “lottiz-
zati e superpagati”. 

Sicuramente come in tutte le
attività ci sono professionisti  più
o meno preparati, più o meno
ag giornati culturalmente e sensi-
bili alle problematiche sociali.

Su al cune professioni però
pende il dubbio circa la capacità
di essere indipendenti e fra questi
il difensore civico. 

E’ come i revisori dei conti
negli enti locali.

Vengono eletti dalla maggio-
ranza e con essa si rapportano e
da questa dipendono per una
loro successiva riconferma. 

Il denaro non puzza, quindi
bisogna avere un occhio di ri -
guardo per chi nomina! 

Il sistema di nomine dei
precitati professionisti andrebbe
riformato.

Forse ne guadagnerebbero
tutti in credibilità. 

A che serve mantenere un
difensore civico? Facciamone a
meno e buonanotte al secchio!

Quan do ancora non vi era il
di fensore civico comunale con -
venzionato con la Provincia, ho
fatto ricorso al difensore civico
regionale perché dal comune mi
era stato negato l’accesso ad
alcuni atti comunali perché di -
venissero di dominio pubblico. 

Il difensore civico regionale
accolse l’ istanza con la motiva-
zione che “tutti gli atti dell’ammi-
nistrazione comunale e provin-
ciale sono pubblici, ad eccezione
di quelli riservati per espressa
indicazione di legge o per effetto
di una temporanea e motivata
dichiarazione del Sindaco ……”
e perché tale norma “si pone
come speciale (oltre che succes-

siva) rispetto alla disciplina
scaturente dal disposto della
Legge 241/90, in particolare
affermava che nella richiesta non
fosse necessaria la motivazione
essendo sufficiente che il richie-
dente “sia cittadino dell’ente
territoriale in questione” ed
inoltre che, per l’accesso agli atti
degli enti locali, non è necessario
che il richiedente comprovi di
avere un interesse diretto,concre-
to e attuale….con la conseguen-
za che “ l’accessibilità può consi-
derarsi in re ipsa solo per il fatto
di avere la cittadinanza comunale
(rectius residenza nel co -
mune)”…Chiaro? Chiarissimo,
non si poteva pretendere di più!

La questione poteva essere
risolta una volta per sempre!
Manco per sogno! 

Lo schiaffo non è bastato.
A seguito di una successiva

recente richiesta di accesso agli
atti, dallo stesso dirigente co -
munale, si è chiesto quale fosse
la motivazione o l’interesse
all’accesso. 

Di nuovo è stato interessato il
difensore civico, non quello
regionale, che peraltro avrebbe
con sentito immediatamente l’ac -
ces so con una risposta fotocopia
della precedente, ma per compe-
tenza il difensore civico comuna-
le, quello di recente istituzione
convenzionato con la Provincia. 

Questi, per distinguersi, per
articolare le proprie convinzioni
giuridiche, nonostante fosse in
possesso della copia del difenso-
re civico regionale arriva alla
seguente conclusione  ..”la sua
domanda di accesso atti dovrà
essere oggetto di esame in forza
dei requisiti di cui alla normativa
generale l. 241/90; presa visione
della nota …..si evince come la
Sua domanda non è stata oggetto
di diniego e/o rigetto da parte
dell’Ammini stra zione, ma, il ri -
chiedente è stato invitato ad
integrare la domanda in merito
alle motivazioni dell’accesso.” 

Dunque delle conclusioni è
vera quella del difensore civico
regionale ed errata di quello
comunale o viceversa? 

Sicura mente è da ritenersi
errata quella del difensore civico
comunale e corretta l’interpreta-
zione del difensore civico regio-
nale per i motivi sopra detti. 

La specialità della norma
sull’accesso agli atti, applicabile
agli enti locali è “costituzionaliz-
zata” nello statuto dell’ente e a
questa deve farsi riferimento. 

Anche se non convinto dal di -
fensore civico comunale ho for -
malizzato la motivazione d’ac -
cesso e  conseguito il risultato
con risposta del dirigente co mu -
nale in questi termini “ ritengo
l’integrazione insufficiente…..

Tuttavia per dimostrare la
massima volontà di collaborazio-
ne e evitare inutili polemiche,
sono disponibile ad accogliere la
domanda previo accordo….”.

Perbacco!…il diritto diventa
una concessione! 

Nella patria del diritto
….approssimativo se ne vedran-
no sempre delle belle …..e del
cittadino… chi se ne frega! 

Questi, se ci riesce, dovrà
fare da sé o agire in via giudizia-
ria per far fronte a ….facce di
tolla.

Piero Borrello

Sabato 14 marzo sono stati
inaugurati i nuovi locali del
Centro di Aggregazione
Giovanile ZAK di Camucia.

Con l’occasione è stato festeg-
giato il quinto compleanno di
questo luogo, nato il 21 febbraio
2004.

La festa è partita alle 17 con il
sa luto del Sindaco e la presenta-
zione del nuovo sito del Val di -
chianagiovani (www.valdichiana-

giovani.net) da parte di Marco
Mar cellini. Questo progetto dura
da 10 anni, probabilmente il più
longevo del genere nella nostra
zona.

E’ seguito un reading dell’As -
so ciazione Gotama, che insieme al
Circolo Baoba gestisce lo spazio

dalla sua nascita.
Il buffet è stato allietato dal

gruppo Jazz “Cool Five”, invece il
dopo cena dal DJ set di Xenon
Group.Contemporaneamente nei
locali del Centro era ospitata una
bella mostra fotografica di Marta
Primavera e del Circolo Foto gra -
fico Castiglionese.

Tra le tante novità del centro
Zak la possibilità di collegamento
internet gratuito con wi-fi, consol-
le play station, bigliardino, area
ping pong, e tanti giochi da tavola.

Quando ne parlo sono sempre
un po’ commosso e imbarazzato,
anche se dal 2007 non me ne
occupo più, insieme ad altri amici
l’ho cresciuto e curato nei primi
anni, quando ancora era una
scommessa e doveva tessere radici
e davvero era un po’ spaesato…

Ora zio Zak è un giovane
virgulto che viaggia con le sue
gambe, che sa farsi conoscere e
apprezzare. Un ringraziamento
particolare va all’amministrazione
comunale che lo sostiene con
grande determinazione nonostante
i tempi duri che attraversano le
amministrazioni.

Gli operatori e le associazioni
di cui fanno parte sono legati con
affetto sincero a questo luogo del
divertimento, della creatività e se
possibile della crescita.

Albano Ricci

CORTONA “Alfagemo” di Marzio Mori

CAMUCIA I primi 5 anni del Centro

Difensore civico:
no, grazie, fai da te

a cura di GINO SCHIPPA

Noterelle... notevoli:
A vicchio, a vicchio

Il parapetto installato sulle mura di via (delle) Fontanelle è la riprova di
come si può intervenire sugli angoli del centro storico a piccoli passi: ripulire e
rilastricare piazzette, mettere in sicurezza muri pericolanti, recuperare posti
macchina per residenti, fare più bella la città, ridare luce e panorami alle
passeggiate e ai parchi sfrondando piante divenute più alte delle finestre dei
palazzi circostanti e diradendo arbusti e cespugli di risulta; questo vale per il
viale Passerini, per il viale del Parterre, per piazza Garibaldi, per il Poggio, per
la via che va da Porta Montanina al Tor reone: più luce, meno verde soffocante
più parcheggi, persone sole protette durante la notte.

Ma per restare sull’argomento principale, quello delle balaustre, viene
immediata una riflessione sulla necessità di provvedere al restauro delle mura
fortilizie. Questo piccolo intervento ha dimostrato che gli scorci di godibilità del
paesaggio si aprirebbero non solo dall’alto verso il basso (cioè la pianura) ma
anche nel senso contrario che maggiormente mette in risalto un’opera di
guerra che oggi vogliamo presentare come gioiello turistico di pace. Non
pretendiamo miracoli. Le grandi opere si possono programmare e siccome
parliamo di interventi che non obbligano ad una ferrea continuità perché si
possono suddividere in segmenti l’impegno di spesa dovrebbe essere annuale.

Il primo stralcio ci darebbe l’esatta situazione della spesa complessiva e
anche il senso di rammarico per quei sindaci precedenti che pur disponendo
di bilanci più favorevoli non hanno avuto la capacità di intervenire: se ognuno
di loro avesse investito sulle mura per il ripristino almeno cinquanta metri
all’anno la maestosità delle mura estrusche e medioevali svetterebbe sulla città
sopravvissuta per secoli a guardia della valle ubertosa. Dall’era di Tito Barbini
in quasi trenta anni avremmo recuperato sette chilometri di muraglia che
presumibilmente sono più di quelli realmente esistenti.

Non siamo visionari, è la cruda verità che diventa un macigno che dovrà
pesare sul bilancio dei prossimi cinque anni.

Un bilancio non è la somma di spesa che dovrà sostenere soltanto l’Am -
ministrazione di Cortona. Un bilancio parte dalla somma delle risorse del
Comune e si gonfia della abilità con cui si acquisiscono contributi della
Provincia, della Regione,  dei Ministeri dell’Unione Europea, delle Fondazioni e
(perché no?) degli Enti religiosi che svolgono attività economiche nel rispetto
cristiano della parola: “A Cesare quello che è di Cesare...”.
La lotta all’evasione tributaria...
...E’ una frottola comune al precedente governo e a quello attuale. Anzi con

le nuove disposizioni sulla non punibilità dei falsi in atto pubblico e sulla
riduzione delle intercettazioni telefoniche sono state praticamente tagliato le
gambe agli uffici finanziari. Le maggiori entrate (in termini di miliardi) sono
invece veritiere ma derivano praticamente  da accertamenti precedenti che le
esattorie ri scuotono (anche rateizzando) agitando lo spauracchio dei sequestri
conservativi.

Purtroppo la battaglia per la giustizia fiscale, le parole d’ordine “pagare su
tutto, pagare tutti, pagare meno” è andata in soffitta per l’abbassamento della
guardia degli enti più vicini ai cittadini come i comuni ecc. che hanno entrate
derivanti da aliquote sugli imponibili dei contribuenti. Ci sono convergenze sul
federalismo fiscale. Si potrebbe lavorare sulle leggi e sui meccanismi fiscali
lavorando di nuovo, ad esempio, sull’accorpamento dell’ICI e degli immobili in
genere in una unica imposta a favore degli enti locali togliendoli dalla dichiara-
zione dei redditi. Contemporaneamente cancellando le recenti esenzioni e
abbassando le aliquote di concerto, Stato e Enti Locali governerebbero gli ac -
certamenti di rito. Ma la battaglia per le giuste entrate, per l’efficienza degli
uffici fiscali e per la moralizzazione della vita politica si combatte, soprattutto e
comunque, obbligando gli eventuali candidati alle prossime elezioni a presen-
tare le loro dichiarazioni familiari riferite al 2008.

Presentazione del libro

I nuovi spazi allo Zak
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VIENI NEL NUOVO UFFICIO 
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TEL. E FAX 0575 631112

di Burazzi rag. Michele

Federico Giappichelli, da
acuto osservatore com’egli
era, ha immortalato nelle
sue poesie in dialetto

mercatalese tante figure, di cui
ognuna caratterizzava anni indie-
tro il suo paese e lo colorava di
tinte vivaci. Personaggi ora quasi
tutti scomparsi e immersi ormai
nella ineluttabile dissolvenza delle
memorie passate. Peccato davvero
dimenticarli in quanto il loro
ritratto non mette in luce solo se
stessi, ma soprattutto un’epoca,
un diverso più naturale rapporto
fra la gente paesana e dei secolari
costumi che oggi sono andati via
via scomparendo.  Figure e perso-
naggi comuni, che davano però,

ciascuno a suo modo, la loro
parte di colore, di folclore e di
storia al variopinto quadro locale;
figure a volte strane e patetiche
che il paese di Mercatale, trasfor-
mato dal presente in  una
frammentata società legata ai
tempi, non saprebbe più offrire
allo sguardo noncurante della
gente.

Erano gli anni 1920, ‘30 e
’40. La Val di Pierle, prevalente-
mente agricola, aveva in Mercatale
il suo centro d’aggregazione con i
vari servizi, le botteghe dei
commercianti e di  molti bravi
artigiani. Una comunità, come in
tutti i paesi di campagna,  in cui
tutti si conoscevano da sempre,
rispettosa dei principi religiosi,
che in tutte le sue diversità sociali
ed economiche conduceva in
massima parte vita sobria, sempli-
ce, parsimoniosa, confidenziale.
Sotto il profilo ricreativo sapeva
organizzare belle feste, aveva la
sua banda musicale e il cinema
parrocchiale: c’era perciò
quell’insieme di fattori produttivi,
organizzativi e relazionali, oggi in
gran parte perduti, che poteva
avere un paese a quel tempo.

In tale contesto paesano,
Federico Giappichelli (qui per tutti
era  “Rigo”) condusse i suoi primi
trent’anni d’esistenza, quasi tutti
vissuti a stretto contatto con  le
persone d’ogni età e condizione
sapendo cogliere molti caratteri
umani, espressivi e abitudinari,
riportati poi vivi e reali nei versi
della sua poesia vernacolare, non
proprio finalizzata alla satira, ma

soprattutto avvolta da delicati
sentimenti e dalla nostalgia dei
ricordi. Le figure che in primo
luogo espone al ricordo sono
quelle legate agli affetti familiari,
come i genitori e gli altri cari
scomparsi.  Poi, ne “L’Ombra delle

Nuvole”, ecco gli amici della
lontana fanciullezza: Nicche, il
leader del gruppo e più esperto in
tutti i giochi; Beppe, Nocca,
Celestino e Ori, compagni nelle
esplorazioni lungo i sentieri fra i
campi. In una di queste scene
campestri spunta improvvisa la
faccia seria e baffuta di Checco,
insano di mente ma innocuo, che
con un coltellino in mano finge di
rincorrere la comitiva dei ragazzi
minacciandoli di castrazione.

Fra le tante persone mentovate
in quelle poesie non potevano
mancare le care maestre, e con
esse il severo prete Cipolleschi
(“Ceppi della Badia!” diceva rivol-
gendosi bonariamente ai bambini)

ed anche l’Emma, l’Elvira e la sora
Clorinda che insegnavano la
dottrina.  Seguono la Chiarina, la
Cre zia, Arsenio, Argario, Cencio e
la Diu mirra; e ancora la sora Mar -
gherita, la Luisona, la Cucca, Men -
con di sant’Antonio,  Zefferino,
Pipicchio, la Dorotea e lo spazzino
Cintio con la Marietta. Quindi il
sor Menco, ex ufficiale e istruttore
premilitare, che nell’esaltare ai
giovani il valore della Patria
profondeva altrettanta lode per la
sua “lupa”, la rombante moto di
cui si vantava.

Sfogliando le pagine de “La
Valle dei miei canti”, ci soffermia-
mo sulla figura femminile della
Filomena, nubile e scrupolosa
osservante dei precetti religiosi,
sorella del sor Andrea, gestore
assieme a lei dell’esercizio alimen-
tare. Un venerdì, giorno di vigilia,
entra in bottega un forestiero
intabarrato dal freddo, affamato e
stanco dopo un lungo cammino.
Quando si rivolge alla donna per
chiedere del prosciutto, costei,
ricordandosi della vigilia, lo
guarda biecamente, si fa il segno
della Croce e anziché dargli il
prosciutto gli rifila una sarda. Il
poverino, senza protestare, tace e
se la mangia rassegnato.

Ancora tanti i personaggi
nell’altro volume “Immagini della
Valdipierle”. In quello scegliamo il
quadretto delle donne intente a
lavare alle vasche (i lavatoi pubbli-
ci di Mercatale) e a fare assieme il
“gazzettino” del paese. Lo sciabor-
dio dell’acqua le costringe a
parlare ad alta voce, cosicché:

Tutti versi gustosi, varietà di
volti vicini e cari al poeta, immagi-
ni vive e spontanee di una realtà
che, per quanto modesta, è parte
rilevante della storia di un paese e
di una valle.

Mario Ruggiu

Cortona, bella campagna, abitazione singola, in pietra, disposta su 2 livelli, con grandi
ed alti fondi a piano terra; 3 camere, soggiorno, cucina e bagno a piano primo. Facilmente
accessibile, giardino privato. Chiavi in agenzia. Rif. T174
Camucia, zona bella e collinare, abitazione appena ristrutturata composta di soggior-
no, cucina, 2 camere e bagno. Balcone con bella vista panoramica, cantinetta e posto auto
esclusivi. Subito disponibile. Chiavi in agenzia Rif. T243
Camucia, nella zona più bella e ben accessibile, abitazione a piano terra composta di
soggiorno/cucina, 2 camere e bagno. Bel giardino, posto auto privato, cancello automati-
co, impianto irrigazione. Caminetto nel soggiorno, impianto d'allarme, ripostiglio e garage
privato. Bello, pari al nuovo, con possibilità di avere parte dell'arredo presente. Rif. T244
Cortona campagna, in zona facilmente accessibile e comoda a Perugia, abitazione
singola da ristrutturare di oltre 200mq su 2 livelli oltre sottotetto. Mq. 1.900ca di terreno
privato in parte edificabile. Euro 200.000 Rif. T233
Terontola, zona tranquilla e ben collegata, abitazione libera su 3 lati composta di ga -
ra ge di oltre 35 mq nel seminterrato. Grande e luminosa zona giorno con giardino privato.
3 camere e servizi ai primo primo e secondo. Bella e possibile da personalizzare.
Info in agenzia Rif. T149
Fratta, appartamento a secondo e ultimo piano composto di soggiorno/angolo cottura, 2
camere, bagno, ripostiglio e balcone; cantina a piano terra e posti auto esterni. Euro
110.000 Rif. T201
A 5 minuti da Camucia, appartamento a secondo ed ultimo piano composto di salone,
cucina, 3 camere, 2 bagni (uno con vasca ed una con doccia) oltre garage a piano terra,
grande terrazza e 2 balconi. Posto auto esterno. Caminetto nel salone. Prezzo davvero
interessante Rif. T186
Cortona campagna, zona ben raggiungibile e con bell'affaccio, terreno di quasi mq.
2000 con progetto approvato per la realizzazione di una villa unifamiliare con 3
camere, soggiorno, studio, cucina, 2 bagni e garage. Possibili personalizzazioni.
Possibilità di acquisire ulteriore terreno. Rif. T164 
Camucia, abitazione singola con zona giorno a piano terra; 3 camere a piano primo
oltre bagno. Garage e giardino privati. Euro 200.000 Rif. T078 
Camucia, a 5 minuti, fondi commerciali con grandissima visibilità. Posti auto e
buone finiture. Varie metrature. Da Euro 1.650/mq + IVA trattabili Rif.T119
Cortona campagna, antichissima colonica da ristrutturare con corpo centrale ed
annesso. Materiali originali, vista su Cortona e grande viale d'accesso privato. Bella.
Euro 500/mq Rif. T054
Varie opportunità di affitto di appartamenti arredati e non ed abitazioni singole
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Se vuoi vendere o dare in affitto la tua casa, non esitare, contattaci. 
Valuteremo gratuitamente l'immobile e lo proporremo alla giusta clientela,

con grande discrezione e professionalità 
WWW.SCOPROCASA.IT

TTEESSTTOO 
per la pubblicazione di un annuncio economico

ABBONATO: PUBBLICAZIONE GRATUITA X 1 NUMERO
NON ABBONATO: 1 uscita (Euro 2,58) 4 uscite (Euro 5,0) 
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VENDO & COMPRO (questi annunci sono gratuiti solo per gli abbonati)MERCATALE Nelle poesie dialettali di F.Giappichelli
AFFITTASI nel centro storico casa autonoma terra-tetto, riscaldamento autono-
mo, su due piani, cucinotto-tinello, ampio salone con vista panoramica, due
bagni, camera matrimoniale con terrazza panoramica, camera due letti, cameret-
ta studio, ampia terrazza interna. Locazione mediolungo periodo. €  800,00
mensili. Cell. 335/65.91.938 (****)
AFFITTASI appartamento in Camucia: 5 vani + servizi + ripostiglio + terrazzi e
garage. Cell. 338/48.56.557 (*)
VENDO a Fratta (Cortona) mq. 8.000 terreno agricolo. Tel. 055/41.16.28 (*)
CAMUCIA zona centrale, affittasi appartamento composto da cucina, 3 camere,
sala, 1 bagno e soffitta. Piano 4° servito da ascensore. Tel. 339/77.13.065
CORTONA entro mura, affittasi quadrilocale, servizi, ripostiglio, vuoto rimesso a
nuovo. Termo autonomo Euro 800 trattabili. Tel. 346/40.44.016 (***)
AFFITTASI garage in Camucia. Tel. 338/48.56.557 (*)

Di Tremori Guido & Figlio
0575/63.02.91�

Via XXV Aprile, 5 - Camucia - Cortona

“In un momento particolare,
una serietà particolare”

Anche quest’anno, per la
quarta volta consecutiva,
la Scuola Secondaria di
Primo Grado “Ber rettini-

Pancrazi” ha partecipato al Pro -
getto Memoria: “Per non di men -
ticare” promosso dall’Am mini stra -
zione comunale di Cor tona, nella
persona dell’Assessore alla Pub -
blica Istruzione dott. Ga briele Viti.

Il progetto, rivolto agli alunni
delle classi terze, si è articolato in
momenti di conoscenza e rifles-
sione sui diritti negati nel XX e XXI
sec. con particolare attenzione alla
vicenda dell’Olocausto.

Gli alunni hanno partecipato
attivamente e costantemente ad un
corso pomeridiano articolato in
otto incontri per un totale di 12

ore da dicembre a febbraio che si
è svolto nelle sedi scolastiche di
Camucia, Mercatale e Terontola.

A conclusione del corso gli
alunni hanno incontrato la signora
Ida Balò Valli che ha raccontato in
maniera quanto mai emozionante
la vicenda sua e del paese d’origi-
ne sulla strage di Civitella,  avvenu-
ta nel giugno 1944.

I ragazzi hanno poi realizzato
lavori di vario genere che dovreb-
bero essere oggetto di una mostra,
insieme a  quelli degli anni prece-
denti.

Il progetto si è concluso il 27
marzo con la visita, dei 50 alunni
partecipanti e i loro insegnanti e
l’assessore,  al campo di sterminio
di Auschwitz.

Figure paesane di un’epoca tramontata
Progetto memoria “Per non dimenticare”

A quando l’arretramento di otto metri
del senso unico in via Lauretana?

Nei giorni prima della fine del 2008 i commercianti di Piazza Sergardi in
Camucia inviarono una petizione  al Sindaco e all'Assessore ai trasporti
affinché il senso unico di Via Lauretana venisse arretrato di otto metri
onde permettere il parcheggio in Piazza per gli avventori dei Bar e dei
negozi ed evitare così la sosta forzata lungo la statale  come mostra la
foto. L'accesso alla piazza per tutti coloro che marciano in direzione
Perugia e desiderano fare una breve sosta diverrà ancora più urgente
con l'arrivo del bel tempo e quindi sarebbe bene che  le autorità
comunali provvedessero a creare  l'accesso alla piazza come richiesto
dai commercianti  della zona (primo firmatario della petizione:Barbara
Cagnanelli, tanto per ricordare la questione  a chi di dovere).
In attesa di una realizzazione utile e non costosa (fattibile in meno di
un ora di lavoro e con i segnali solo da arretrare e gli spartitraffico solo
da mettere in verticale al posto dell'attuale disposizione orizzontale) i
commercianti della piazza ed i frequentatori dei  due  bar  che s'affac-
ciano sulla statale, ringraziano Sindaco e Assessore attualmente in
carica. Un camuciese

E.N.P.A. Valdichiana O.N.L.U.S.

Una casa per Sole
Ciao a tutti, quella nella foto è

Sole, una femmina di Beagle di 2
anni. La sua colpa? La mattina
perde troppo tempo ad annusare
la terra!!! Questa è stata la giustifi-
cazione del suo vecchio proprieta-
rio!!!

Vi prego aiutateci a trovare per
Sole una nuova famiglia. E’ una
cagnolina dolcissima, e va molto
d’accordo con i bambini.

Presidente 
Lucia Pagliucoli 
Tel: 392/6983442   

Da la capanna Silvio, o dal su’ orto,
mentre piantèva il cavolo, sentiva
si qualcosa gìa dritto o giva storto,
chi era partito e chi da fori arniva.

Da la su’ loggia la sor’Anna Piatti
mentre facea ‘na sciarpa a l’uncinetto,
zitta ascoltava le nutizie, i fatti…
sapeva chj era alzèto e chj era a letto.
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CONCESSIONARIA TIEZZI
INFORMAZIONI E SERVIZI
- OPEL ASSISTANCE PREMIUM
Tre anni di copertura con soccorso stradale

- SERVIZI FINANZIARI
Possibilità di finanziamento rateizzati e
personalizzati

- OK USATO DI QUALITÀ
Ampia gamma di usato rigorosamente
controllato e collaudato

- AUTO SOSTITUTIVA
(su prenotazione) per riparazioni in garanzia

Via Gramsci, 876 - 52042 Camucia di Cortona (Ar)
Tel. e Fax 0575 630482  www.tiezzi.it
E-mail: opeltiezzi@tiezzi.it

Aiutiamo una famiglia in difficoltà

Gli associati Unitre di  Terontola

…“Mi chiamo Roberto Coc -
ci, vivo ad Arezzo e la mia storia
ha inizio il  19 maggio 2005 do -
po 41 settimane e 3 gg. di gesta-
zione quando finalmente decisi
che era arrivata l'ora di nascere.

É stato un giorno molto
difficile per i miei genitori ed
an che per me... infatti mi fu
diagnosticata una lesione cere -
brale di origine ipossico/ische-
mica.

Dopo 23 giorni di ospedale
sono stato dimesso con queste
parole: "Sarai un vegetale", ma
io decisi che non potevo accetta-
re senza combattere la sentenza
dei medici e quindi grazie a
Mamma e Papà ho girato tutto il
Paese in lungo e in largo cercan-
do qualcuno che potesse aiutar-
mi a migliorare la mia piccola
vita! 

Per fortuna esistono ancora
delle persone serie e di cuore che
svolgono il loro lavoro con pro -
fessionalità e tanto amore per il
prossimo; una di queste è il dott.
Ma rio Castagnini, persona
splen   dida che, quando potrò

parlare, ringrazierò personal-
mente, perché mi ha aiutato, mi
sta aiutando… insomma ha
dato una speranza a me ed ai
miei genitori.

A proposito…  non vi avevo
ancora detto che io non posso
parlare, ne tantomeno cammi-
nare, infatti molte delle mie
funzioni sono state danneggiate,
ma questa è un’ altra storia, ne
riparleremo in seguito...”

Questa in breve, in MOLTO
breve, è la storia di Roberto!

La famiglia non si è mai ar -
resa, così come Roberto, che con

tutte le sue forze vuole vivere...
vivere come un bambino normale,
godersi il sole, godersi una gior -
nata al parco con gli altri bambini,
un gelato… 

I costi per le terapie sono altis-
simi: attualmente la famiglia a
trovato a Cuba un centro di riabili-
tazione specializzato in questo tipo
di patologia, ma come potete im -
maginare Cuba non è dietro l’an -
golo e le terapie costano!

Per questo, la famiglia Cocci fa
affidamento sullo spirito di solida-
rietà che da sempre contraddistin-
gue noi italiani, ma soprattutto noi
toscani e fa sapere, che qualsiasi
tipo di aiuto è ben accetto!

Per contattare la famiglia, a ve -
re più informazioni, o dare qual -
siasi tipo di aiuto, abbiamo a di -
spo sizione i seguenti recapiti:
Famiglia Cocci, Arezzo, Tel: 0575
403465; Cell: 338 5242853; 338
8620675; Email: kocis74@alice.it;
Website:
http//ilpiccoloroby.spaces.live.co;
Banca Etruria: iban.
It2850539014132000000091227
... e… forza Roberto!!! S.B.

L’opera “La Divina Commedia”

Tanti auguri nonno Luigi!

Alla scoperta di tesori antichi

L’intervento dell’elemento co -
ra le rinforza la forte tensione li ri -
co-drammatica che si sprigiona
dalle parole di Pia de Tolomei.

Alla penetrante melodia di Ma -
telda, simbolo della beatitudine
na turale”, seguirà la preghiera alla
“Ver gine”, dove la cosmicità del
mes saggio dantesco, esaltato dagli
sgargianti colori orchestrali, e -
splode nella maestosità dell’e -

spressione corale, che ricalca il
vigore della voce umana percepita
come naturale ampliamento e
superamento dei timbri strumen-
tali. La nota competenza musicale
di Marco Frisina e le capacità vo -
ca li e interpretative dei cantanti
Vit torio Bari, Mariangela Topa,
Paola Cecchi e del ballerino Jari
Molinari, hanno saputo creare un
musical ricco di pathos che ha
coinvolto moltissimo il mondo dei
giovani inducendoli a reperire,
aldilà della contingenza, nuovi e -
lementi di riflessione.

Enrichetta Giornelli

Tantissimi auguri a Luigi
Colarusso che, il 6 Mar -
zo, ha compiuto 92 anni.
Dopo averci fatto una
bella chiacchierata mi

sono reso conto come la sua vita
sia stata veramente un avventura. Il
suo grande spirito di sacrificio e la
sua fervida intelligenza, doti che lo
contraddistinguono ancora oggi,
gli hanno permesso di riuscire a
superare brillantemente momenti
molto difficili come, ancora giova-
nissimo, la prigionia in India o
l’esperienza da emigrato in Ar gen -
tina che lo ha tenuto lontano dalla
famiglia per tre anni. In questo

Piazzale Europa 11
Camucia - davanti all’U.S.L.

Zona Eurospar
Tel. 0575  613708

Il giorno 12 marzo presso la
chiesa di S. Domenico in
Cor tona è stata riproposta
agli studenti dell’istituto su -
pe riore il musical  “La Di vina

Commedia” musicata da monsi-
gnor Frisina dato l’enorme suc -
cesso riscontrato lo scorso anno.

Tale rappresentazione risulta
inserita, come lezione concerto,
nell’ambito dell’attività progettuale
del pof a cura del professor Ro -
ma no Scaramucci.

Il dirigente scolastico, prof.
Vito Amedeo Cozzi Lepri, ha intro-
dotto la manifestazione ribadendo
il valore culturale dell’ opera dove
Fri sina e i suoi collaboratori han -
no abilmente sfruttato le potenzia-
lità emotive del linguaggio univer-
sale della musica per favorire la
conoscenza della commedia dan -
tesca.

All’intervento del Preside è se -
guito il saluto di M. Frisina che ha
evi denziato, come elemento co -
mu ne a tutti i canti, il sentimento
dell’amore, visto nell’ ottica di una
forza suprema e autentica che si
identifica con Dio.

Già con l’esecuzione della pri -
ma aria ispirata al canto introdutti-
vo dell’inferno, l’attenzione degli
studenti è stata immediata e totale,
stimolata particolarmente dagli
espressivi legami musicali associa-
ti talora ai sinuosi movimenti di un
ballerino.

Alla presentazione del perso-
naggio inquietante e grottesco di
Caronte, espresso attraverso un’a -
ria musicale ispirata al ritmo tra -
volgente del tango, è seguito l’epi-

sodio di Francesca da Rimini sot -
tolineato da efficaci strategie me -
lo dico-ritmiche che determinano
una significativa varietà tonale e
timbrica.

Infatti l’intensità della musica
si eleva in un crescendo sempre
più intenso soprattutto quando
ritorna nelle parole di Francesca il
ricordo dell’intensa passione ter -
re na.

Un altro sentimento umano,
sempre fort e prorompente, quel lo
dell’odio, è emerso poi con l’aria
del Conte Ugolino, espressa da
adeguati virtuosismi sonori tinteg-
giati da foschi suoni che evocano
la tragicità della scena.

Dall’ atmosfera carica di attesa
del purgatorio è emersa l’ “Aria”
di Pia in cui le vibranti modulazio-
ni musicali si mimetizzano con la
preghiera del vespro, mentre un
misticismo profondo scaturisce
dalla cadenza nostalgica delle note
che si fondono poi con i rintocchi
della campana del purgatorio.

periodo Luigi, per risparmiare e
quindi mandare più soldi ai suoi
cari, si arrangiava nel mangiare e
spesso saltava i pasti. Questo suo
stile di vita precario però si è fatto
sentire al ritorno in Italia quando

si è dovuto operare allo stomaco
per ben tre volte. Nonostante
queste problematiche non si è mai
arreso, il lavoro e la sua famiglia
sono stati i suoi motivi di vita.

VERNACOLO

La passera salcina
M’è arbalenèto ‘n mente un vecchjo ditto cortonese
àlora le messèe en viòn mica a la “coppe” a fè la spese
vìno al Riccio dal Matassi o da la Lina a Cortoreggio
Madunnina, “quanto era meglio, quando se stèa peggio”

Appena se glievèno, viòn tu l’èa a guerné i polli, le nane
i ciuci eppù de cursa a preparè el pastone pèi maièli
adosso s’enfilèno ‘n golfo artoppèto e ‘n vistitaccio grinzo
dò calzinotti pièn de buchi e un bel péo de stivèli

Anco le donne d’ogge enn’àn mèi poso, fuggòn sempre
sòn parecchjo, parecchjo endaffarète
prima gne tocca a vì ‘n piscina, doppo en palestra eppue
da la stitista a fè i massaggi p’esse acommedète

A Trontela ce n’è una che s’empatacca tutto ‘l muso e fa le
lampéde, se veste strèna da la mattina enfina a sera tardi
quando gironzèla pe’ le vie del centro, le sù paesène, fra
de loro bisbiglièno: arrecco la velina, è argiònta la Barby

Le contadinotte de ‘na volta odorèno de salvetèco
comme la volpe quando en tu la tèna s’arposèa
èron vispe, l’amore la facéon ‘n mezzo al grèno e tra la
seguèla, ‘nsomma endùcche capetéa

Alvaro Sgaragli
Continua

Ancora una volta  l’U NI -
TRE di Terontola  si è
mossa alla scoperta di
te sori artistici, archi-
tettonici, pittorici, di

cui il nostro territorio è o -
vunque costellato. Il primo mar -
zo, un nutrito gruppo di nostri
as sociati ha infatti risposto
all’ennesimo appello proposto
dalla CREA, di cui  le tre giovani
esperte d’arte, Maria Grazia, I la -
ria e Laura rappresentano  “l’a -
nima”.

In collaborazione logistica
ed organizzativa  con l’Agenzia
Colosseum, hanno predisposto
“una giornata culturale”, con
vi site guidate a Civita di Ba gno -
regio ed al Duomo di Or vieto.
Alle 7 e 30, prelevati in Piaz za
della stazione dal pulman  della
ditta “Casucci”, alla cui guida
un  esperto giovane autista  che,
“fra  quattro chiacchiere ed una
risata” ci ha condotti  ai piedi
del colle di Civita. Qui ad atten-
derci vi era una guida , con la
quale, attraverso un “altissimo”,
quanto stretto ponte lungo circa
700 metri,  abbiamo raggiunto a
piedi l’antica cittadella. Gua da -
gnata e superata la porta rina -
scimentale a tre archi, rappre-
sentanti la RELIGIONE, l’AMORE
ed il SUCCESSO, siamo entrati in
uno dei borghi più belli ed an -
tichi  d’Italia, già vitale nell’età
del bronzo ed ancor più in
epoca etrusca, romana e medie-
vale. Nel percorrere le strette
viuzze abbiamo goduto nell’os-
servare, dietro le  precise ed
approfondite  spiegazioni della
guida., le testimonianze rimaste
di una grande civiltà passata: il
rinascimentale palazzo Ale man -
ni, la parrocchia di San Donato,
con affreschi e sculture lignee, la
casa natale di San Bonaventura
(doctor seraphicus), grande
rap  presentante dell’Ordine dei
Francescani, citato da Dante nel
XII canto del Paradiso che lo
descrive:” Io son Bonaventura
da Bagnoregio, che nei grandi
offici sempre posposi la sinistra
cura”. E’ stato proprio  questo
suo “figlio,” Bonaventura Tec -

chi, a definire Civita di Ba gno -
regio come “ la città che muo -
re”:  lo sperone tufaceo, sopra il
quale è sorta, infatti, a causa
dell’azione di erosione degli
agenti atmosferici  progressiva-
mente e inesorabilmente va
incontro ad assottigliamento e
sgretolamento. 

Panorama mozzafiato  la
valle dei Calanchi  che si spalan-
ca al di sotto di questo colle di
tufo, fra i torrenti  Chiaro e Tor -
bido: arida e desolata landa, pri -
va di vegetazione, a parte
qualche macchia di ginestre,
fino al fiume Tevere. 

Un  ultimo ma prolungato
sguardo a  Civita e poi via verso
la seconda meta: Orvieto. 

Qui ci attendeva  un’altra
guida altrettanto  disponibile e
preparata. 

Un buon pranzo consumato
presso il ristorante “Al San Fran -
cesco” dove abbiamo gustato
cibi e vini caratteristici  e poi la
vi sita  al  Duomo della città (un
tem po sede di papi): uno straor-
dinario concentrato  artistico di
architettura , scultura e pittura.. 

Ab biamo appreso che la sua
realizzazione risale al 1200 e
che ad essa contribuirono artisti
di stile romanico, gotico e
rinascimentale, ma soprattutto
fu importante  il genio creativo
di Lorenzo Metani . 

La nostra maggior attenzio-
ne è stata essenzialmente de -
dicata alla  visita della Cap pella
di San Brizio, ove lavorò il Beato
Angelico,  il Benozzo Boz zoli, ma
soprattutto Luca Si gnorelli, che,
fra la fine del ‘400 e gli inizi del’
500 compì il suo capolavoro
nel l’affrescare con massima ca -
pacità artistica e potenza e -
spressiva le volte e le pareti,
raffigurando il Giudizio Uni -
versale, la Resurrezione della
carne e le Storie dell’Anticristo.
Siamo rimasti sinceramente e -
stasiati  e, perché no, fieri di Co -
tanto conterraneo. 

Interesse e curiosità ha
suscitato in noi anche la visita
ad Orvieto “Underground”. 

Sotto la rupe a strapiombo

di questa città si interseca una
fitta rete di pozzi, grotte, cu -
nicoli che venivano utilizzati
per l’approvvigionamento delle
ac que  e per lo svolgimento di
attività artigianali, come la mo -
litura delle olive per la produzio-
ne di olio e  la preparazione del -
l’argilla per la lavorazione della
ceramica. 

Alcune di queste grotte tu -
facee dono contraddistinte da
una particolarità: le pareti i
“colombai”, allevamenti sponta-
nei di colombi che fornivano
così agli abitanti sovrastanti uo -
va e carne a volontà. 

Era prevista infine la visita
al famoso quanto leggendario
Pozzo di San Patrizio, opera fra
l’altro di Antonio di sangallo
(altro figlio della nostra straor-
dinaria terra di Toscana), ma
l’inclemenza del tempo, unica
nota stonata di questa bellissi-
ma giornata, ci ha consigliato il
rientro “in patria”, in pieno ri -
spetto degli orari  stabiliti.

Giuliano Marchetti

Da Pietraia

Luigi poi ha ancora la fortuna
di avere accanto la sua adorata
sposa, Teresa, con la quale ha
condiviso 59 anni di matrimonio,
avendo tre figlie (Pasqualina, An -
tonella, Patrizia) e molti nipoti che
lo adorano. 

L’elisir di lunga vita quindi….
per Luigi è sicuramente la sua
famiglia, qui infatti si sente amato,
apprezzato e, cosa fondamentale,
ancora molto utile nonostante al
sua età.

Nicolò
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ATTUALITÀ

Nell’università delle tre
età di Castiglion Fio ren -
tino il 21 febbraio si è
concluso il corso di
scrittura creativa con -

dotto da Albano Ricci. Conosco
Albano da diversi anni e non mi
faccio sfuggire l’occasione di
andare ai suoi corsi di scrittura
perché è grazie a lui che scrivo,
oggi, con sicurezza e piacere.
Scrivere è un’arte che appaga chi
scrive e chi legge,  comporre un
bel brano è, per me, come dipin-
gere un quadro, entrambi reste-
ranno nel tempo a ricordare…
“anch’ io c’ero”.  

Non tutti i pro fessori sono in
grado di trasmettere il loro sapere,
Albano, generoso e gentile, ci
riesce egregiamente. Nelle varie
le zioni ha spaziato su tanti ar go -

menti dalla letteratura al teatro,
affascinante è stata la lezione in
cui ha sviscerato la poesia renden-
dola semplice come fosse alla
portata di tutti. Se oggi sono un’at-
tenta lettrice lo devo a lui che mi
ha fatto conoscere la gioia che si
prova ad entrare nelle librerie,
oggi per me, piene di tesori. Se
vado in una nuova città è d’obbli-
go entrare in libreria a cercare
quel libro o quell’edizione e la
sera, prima di dormire, mi im -
mergo nel “mio” paradiso. 

Sono certa che la direttice
dell’università delle tre età, Wanda
Bernardini, anche nei prossimi
anni ci darà l’opportunità di ascol-
tare ancora Albano per ore di cul -
tura e bellezza.

Grazie Albano… a presto.
Franca Livi Limoni

Dal momento della sua
nascita la Società CREA
ha cercato di attuare
una politica non soltan-
to legata al luogo, ma

anche d’espansione verso territori
esteri. Per pubblicizzare la propria
attività – in questo specifico caso
legata all’impegno preso con le
scuole internazionali - la società
ha infatti partecipato a vari
meeting svolti in luoghi stranieri.
Per essere più precisi sono state
tre le mete toccate in questi anni:
Basilea, Parigi e Zurigo. Da
annoverare in particolar modo il
meeting avvenuto nella capitale
francese, dove le ragazze della
società sono state trattate letteral-
mente con i guanti d’oro.
L’organizzazione di questo evento
non si è fermata infatti a un mero
incontro tra scuole internazionali,
ma ha prodotto delle attività
aggiuntive a favore degli enti
presenti. Da ricordare è certa-

mente la raffinata “serata aperiti-
vo” all’interno della lussuosa
ambasceria americana, situata
vicina al palazzo dell’ Eliseo,
svoltasi al ritmo di musica jazz.
Non è da dimenticare poi la
preziosa traghettata sulle storiche
acque della Senna, anche questo
regalo dei soggetti organizzatori
del meeting. A parte queste attività
vanno menzionati i ricchi pranzi
messi a disposizione dei presenti
in un lussuoso hotel a cinque
stelle. 
Vanno quindi molti complimenti
alle tre ragazze della società CREA,
Maria Grazia Caldarone, Ilaria
Ceccarelli e Laura Santiccioli, che
non si limitano a svolgere la loro
funzione di organo culturale
all’interno del comune, ma anche
al di fuori di esso, pubblicizzando
la nostra piccola città anche nel
resto dell’Europa. Congratulazioni
ragazze! 

Stefano Duranti Poccetti

La primavera naturale è solo
entrata nel calendario, perché
ancora, come dicono spesso i
meteorologi per coprirsi da brutte
figure, "una coda dell'inverno"
infastidisce i nostri sogni di sole,
anche se solo per poco, le rondini
hanno dovuto lasciare spazio ai
fiocchi di neve.

Così non è accaduto, invece,
nel campo filatelico, perché il
"cattivo tempo" al momento non si
è intravisto, in quanto notizie
confortanti provengono dalle sedi
di mercato degli ultimi convegni.

Voglio tranquillamente dirvi
che l'area europea, prepotente-
mente, sta confermando validità di
mercato, con collezioni sostanzio-
se in primo luogo di Russia e
Grecia, con forte ripresa della
Spa gna che aveva conosciuto mo -
menti critici due, tre anni fa, dopo
il boom creato volutamente nelle
contrattazioni, da fasulli mercanti
filatelici, che scioccamente ave -
vano acquistato in blocco centi-

naia e centinaia di collezioni di
quel lo Stato per farne poi un polo
di mercato forzato con lo scopo di
divenire i soli referenti di materia-
le filatelico spagnolo.

Ma se voi ben ricordate, il mio
punto di vista di allora era quello
di mantenersi strette le collezioni
di proprietà, lasciando scorrere il
momento "no", con tranquillità,
perché mi sembrava impossibile
che, un governo accorto come
quel lo spagnolo, si facesse coin -
volgere, senza colpo ferire, in
un'in degna bagarre di mercato, da
quattro o poco più esseri di scarso
valore morale.

Infatti la reazione di Madrid è
stata precisa nei tempi e nella

misura, costringendo tali meschini
venditori, che non chiamo a
proposito commercianti, a fare
inversione di tendenza, caricando-
si nella gobba un peso non indiffe-
rente di sconfitta di mercato, con i
risultati che la collezione tematica
di Spagna, più di quella pretta-
mente europea, riprendesse il suo
giusto valore.

Per quella a tema europeo si
torna a parlare con insistenza,
specialmente per le prime emis -
sioni, che i noti mercanti, trovan-
dosi poi con l'acqua alla gola,
bisognosi di denaro fresco, hanno
precipitosamente "quasi regalato"
pur di far cassa, con il risultato
negativo che in molti casi hanno
smembrato migliaia di collezioni,
privandole dell'attrazione più con -
creta, come quella di avere in rac -
colta i pezzi più antichi, e quin di
già molti di essi divenuti introvabi-
li.

I primi risultati di quanto ho
detto li verificheremo a MilanoFil
2009 dal 27 al 29 marzo p.v.,

(presso il padiglione 17/2 della
Fiera Milano City, entrando da
Porta Gattamelata), dove tra l'altro
potremo ammirare, voluto dal -
l'Associazione italiana di aerofila-
telia, quanto da questa organizzata
nella parte teorica che prevede
visione e commento dei regola-
menti, per poi passare soprattutto
ad un momento più applicativo,
analizzando quei gioielli di colle-
zioni specifiche presentate (si
parla di oltre cento raccolte), che
l'Aerofilatelia avrà il piacere di
mostrare a quello specifico pub -
blico, che nel 2009 coglierà il
mas simo di questa tematica, es -
sendo questo l'anno dedicato dal -
l'Eu ropa all'astronomia.

Come tutti sapete nella nostra
Cortona, e anche in altre parti della
nostra diocesi, è stato attuato il
documento “Sommorum Ponti fi -
cum” di Sua Santità Benedetto XVI
sul l’uso della liturgia romana
anteriore alla riforma del 1970, che
prevede il ripristino della santa
messa preconciliare, o volgarmente
conosciuta come messa in latino. A
parte questo concetto della lingua,
che tra l’altro non è riconosciuto tra
i più importanti come molti pen sa -
no, ve ne sono altri di maggior im -
portanza: ad esempio il sacerdote
non celebra il sacrificio di Cristo
verso i fedeli, come siamo oramai
abituati a vedere, ma verso la Croce
- simbolo di Salvezza -. Avendo
partecipato più di una volta a questa
messa - ricordo che essa si svolge
ogni prima domenica del mese
presso la chiesa di S. Marco alle ore
16.00-, sono rimasto colpito soprat-
tutto dal solenne Mistero della tran -

Ho avuto occasione di
ascoltare - sabato 14
marzo - "Cortona e
l'archeologia romanti-
ca", conferenza  tenuta

dal prof. Brilli e organizzata dalla
Crea Cortona presso la Biblioteca
Comunale di  Camucia.

Devo dire che ho trascorso
un'oretta proprio interessante: ho
potuto conoscere il pensiero di
tanti viaggiatori che nel 1700/1800
visitavano l'Italia e sog giornavano
anche a Cortona lasciando per
iscritto i loro commenti: alcuni
assolutamente anacronistici,molti
ancora d'attualità. E così il cono -
scere il pensiero su Cortona di

persone - certamente colte  e
sensibili - è stato proprio stimo-
lante.

Ma ciò che ha suscitato in me
grande apprezzamento è stato il
sapere che per altre tre volte
(sempre di sabato pomeriggio
18/4; 16/5; 17/10) si terranno
con  ferenze su vari temi: lin -
gua/dialetto, Maranguelone, il tu -
molo di Camucia.

Il mio  augurio è che queste
ma nifestazioni suscitino sempre
maggior interesse ed abituino i
camuciesi a pensare sulla loro
sto ria. Davvero complimenti ed
au guri.

Maria Provini Minozzi

sunstaziazione, vale a dire, il Mistero
di Cristo, che si fa carne e sangue
attraverso le specie del pane e del
vino. Un Mistero che prevede  silen-
zio e raccoglimento attraverso gesti
simbolici durante le varie parti del
rito, che rendono il sacrificio della
santa messa più solenne, riportando
la figura di Cristo al centro del
Mistero della liturgia. Invece nella
messa moderna in “volgare” si offre
più partecipazione e importanza al
popolo che non alla mistica figura
di Cristo. Difatti il sacerdote celebra
il santo sacrifico non rivolgendosi
alla Croce ma ai fedeli. Un’altra
caratteristica simbolica che rende
questa messa divergente dall’altra è
il senso di rispetto che si dà alla
santa comunione, vale a dire a Cri -
sto; infatti questa avviene in ginoc-
chio e direttamente ricevuta per
boc ca sulla balaustra, anziché in
pie di e in mano, come nell’altra
liturgia. Questi sono solo una parte
degli innumerevoli aspetti che ren -
dono le due liturgie differenti, ma
non per questo in contrasto tra di
loro. Ringrazio il mio amico Andrea
Rossi per gl’importanti consigli che
mi ha dato. 

Stefano Duranti Poccetti

Corso di scrittura creativa

Società Crea, tra Cortona
e nuovi orizzonti

Riccardo Arrighini Trio  ed  “I Solisti di Perugia”

Cultura a  Camucia

Al Teatro Signorelli - Cortona

La Messa
Tridentina
Il ripristino del Mistero

www.corysimmobiliare.com

Camucia di Cortona Via I. Scotoni, 12

- CORTONA CENTRO STORICO appartamento ingresso ind. mq. 70
bella vista sulla valle ed ottime finiture negli interni. Composto: ingresso,
soggiorno, cucina con camino, camera, bagno. Rif. 252 Richiesta €
260.000

- CORTONA CENTRO STORICO monolocale piano terra con ingresso indipendente in
fase di ristrutturazione con ottime finiture negli interni. Riferimento 288  Richiesta € 99.000
OGGETTO UNICO
- CAMUCIA in ottima posizione con splendida vista su Cortona  vendesi lotto di terreno
mq.4000  edificabile per mc. 1.100 circa, con progetto approvato. Rich. € 125.000

- CAMUCIA CENTRALISSIMO appartamento mq.85 comp: soggiorno,
cucina, 3 camere, bagno, posto auto privato. Rif. 282 Rich. € 125.000

- CORTONA CAMPAGNA porzione di casa ingresso ind. mq. 90
su due  livelli completamente ristrutturato mantenendo inalterate
le caratteristiche dello stile toscano: travi, pianelle a vista, giardino
privato. Rif. 266 Richiesta € 140.000

Tel. 0575/60.16.86 - cell. 347/30.98.709 - 338/59.20.672

Prosegue la rassegna con -
certistica di Arretium
2008/2009, serie di con -
certi voluti dalla Fon -
dazione Toscana Musica

e Arte, con il contributo del Mini -
stero per i Beni e le Attività Cul -
turali, la Provincia di Arezzo, il
patrocinio del Comune di Cortona
e la collaborazione dell’Accademia
degli Arditi. Giovedì 09 Aprile, al
Teatro Signorelli di Cortona, sa -
ran no di scena il “Riccardo Ar ri -
ghini Trio” ed “I Solisti di Peru -
gia”. Riccardo Arrighini scopre
l’anima jazz di Giacomo Puccini e
ce la svela interpretando le sue
arie, dando così continuità a quel
percorso di ricerca musicale che
si era purtroppo interrotto con la
Turandot incompiuta.

Arrighini legge in questa inter-
ruzione dell’opera del Maestro
uno stimolo ad andare avanti,
come se Puccini stesso avesse
voluto tracciare una via da percor-
rere verso la fusione dei diversi
linguaggi musicali per poi passare
il testimone ad altri. 

Chi è il compositore se non
colui che trova in se l’ispirazione
ed il coraggio per dire ciò che non
è ancora stato detto, o per dirlo in
modo ancora diverso?

Ed Arrighini lo dimostra tra -
ducendo i versi pucciniani con i
mezzi melodico - ritmico - ar -

monici  del jazz, senza tuttavia tra -
dirne la struttura tecnica,  ma
arricchendola con sonorità che
sarebbero certamente piaciute al
Maestro, grande innovatore ar -
monico egli stesso. 

Ascoltando il concerto si potrà
cogliere l’estro, la fantasia, l’inter-
pretazione sempre originale, in -
novativa e personale, la prepara-
zione tecnica eccellente, che fanno
di Riccardo Arrighini, uno dei
migliori e più versatili pianisti sulla
scena jazzistica internazionale.

Il “Riccardo Arrighini Trio” è
composto da due altri grandi
artisti di fama internazionale, Ric -
car do Fioravanti al contrabbasso,
e Stefano Bagnoli alla batteria; ad
accompagnarli ci saranno “I So -
listi di Perugia” con Paolo Fran ce -
schini, violino; Silvia Palazzoni,
violino; Luca Ranieri, viola; Cecilia
Berioli, violoncello.

Durante la serata saranno
eseguite alcune dele più belle
opere di musica classica fra le
quali troviamo: “Addio fiorito asil”
(Ma da me Butterfly), “Nessun
Dorma” (Tu randot), “E lucean le
stelle” (To sca), “Quando m’en vo”
(Bo hème), “Recondita armonia”
(To sca), “Che gelida manina”
(Bo hè me), “Intermezzo” (M.
Lescaut), “Coro a bocca chiusa”
(Madame Butterfly), “Vissi d’arte”
(Tosca), “Un bel dì vedremo”

(giullarideipazzi@hotmail.it)

Il 1929
Ci hanno abituato a vivere con poco
A non sperperare quello che prima veniva sperperato.

Ci hanno abituato a vivere con poco
Come ai tempi della guerra, quando un pezzo di focaccia e 
un bicchiere di latte sarebbero stati per noi pranzi e cene.

Ci hanno abituato a vivere con poco
Con pochi spiccioli nelle tasche
Con tanti fogli e versi sparsi nelle borse.
Prima erano tanti gli spiccioli (erano tante verdi
banconote), pochi i fogli, pochi i versi.
Ci hanno abituato a vivere con poco
Ma che l’Arte si risvegli, che l’Arte si rialzi.
Che sprofondino i denari nei baratri
Che riemerga la vergine Musa munita d’Estro
E di Sapienza.

Ci hanno abituato a vivere con poco
Ma è dal poco che viene il tanto,
è dal pargolo che viene l’uomo,
è dalla crisi finanziaria che s’intravede 
un ceruleo velo di Spirito.

Ci hanno abituato a vivere con poco
Non ci hanno rubato niente però
poiché il loro poco è il nostro molto
il nostro molto è il loro poco.

Ci hanno abituato a vivere con poco
Ci guarderemo negli occhi distrutti dal tempo
Vedremo i vecchi solchi e i pianti depressi sui volti
E la vecchiaia nei gesti, la stanchezza già nei bimbi.
Ma ci sarà tanta Luce, Luce, Luce, Luce e Luce.
Tanta Luce così mai se ne vide.

Stefano Duranti Poccetti

1941 Marche da Bollo 11v. soprastampati “British Occupa tion Postage”.
Splendidi e rari. Euro 11.000,00.

(Madame Butterfly), “Sono an -
dati?... credevo di dormire” (Bo -
hème) ed “O mio babbino caro”

(G. Schicchi).
www.riccardoarrighini.net 

S.B.

Disponibilità in Agenzia di vari affitti  appartamenti e ville 
a partire da €€ 300 nel Comune di Cortona.
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all’interno della palazzina che fino
a qualche anno fa ospitava la
scuola media. L’edificio, di 375
metri quadri, si trova proprio a
pochi passi dall’Istituto Agrario
Vegni. Questo è solo l’ultimo inter-
vento in ordine di tempo che la
Provincia di Arezzo ha deciso di
realizzare in favore della scuola
delle Capezzine. “Abbiamo già
investito un milione e mezzo di
euro - ha spiegato il presidente
Ceccarelli - Questi 300.000 euro

di investimento nella nuova strut-
tura si aggiungono infatti ai
550.000 spesi nel 2005 per i la -
boratori e l'aula magna, ai
225.000 investiti nel 2006 per la
ri strutturazione della palestra e dei
campi sportivi all'aperto, ai
350.000 spesi nel 2007 per la tra -
sformazione e adeguamento di
alcuni locali del Convitto a labora-
tori del corso alberghiero ed ai

60.000 per la creazione di alcuni
locali ad uso ricreativo recente-
mente ultimati. Tutti interventi che
hanno cercato di dare una rispo-
sta alle crescenti esigenze della
popolazione scolastica”. In effetti, i
numeri di questa scuola cortonese
sono in crescente e positivo
aumento. Dal 2005, anno della
sua apertura le iscrizioni al primo
anno sono passate da 50 a 120
unità. “Questi nuovi spazi erano
necessari, commenta il Preside
dell’Istituto Fortunato Nardelli. In
pochi anni, grazie all’apertura
della nuova sezione alberghiera,
l’Istituto Agrario Vegni ha quasi
raddoppiato i suoi studenti, arri -
vando oggi ad ospitare circa 800
ragazzi”. 

L’Istituto Vegni, offre oggi nel
panorama formativo, due impor-
tanti specializzazioni, che ben si
sposano con la realtà locale, che
ormai da molti anni ha investito
sulla vocazione turistico-ricettiva,
ma senza nemmeno dimenticare
quella più storica e prestigiosa
dell’agricoltura di qualità. E pro -
prio il sindaco di Cortona Andrea
Vignini ricorda che “nel solo terri-
torio comunale ci sono 92 agritu-
rismi, 28 hotel, 35 case vacanze e
176 tra bar e ristoranti. Numeri
che confermano il desiderio di
questo territorio di continuare ad
investire nel turismo e nell’acco-
glienza”. 

“C’è un reale bisogno di per -
sone qualitativamente formate - ha

aggiunto il preside Nardelli - e la
sfida futura di questa scuola sarà
quella di integrare maggiormente
le due realtà scolastiche alberghie-
ra e agraria per offrire ai ragazzi
un lasciapassare lavorativo ancora
più qualificante”. 

L’Istituto Vegni è frequentato

da molti studenti del comune di
Cortona, della provincia di Arezzo
e dei comuni della confinante
provincia di Siena, ma in questi
an ni ha attratto l’attenzione anche
di giovani che vengono da città più
lontane, avendo la possibilità di
ospitarli presso il proprio convitto. 
Al termine della cerimonia di i -
naugurazione è stato offerto un ot -
timo buffet preparato dagli studen-
ti dell'Istituto, abbinato ad una
degustazione dei vini DOC prodotti
dal Vegni.

L.L.

Gentile Avvocato, mi diletto
ad operare nell’ambito di una
televisione locale dove vorrei
presentare un nuovo programma,
con una forma del tutto nuova
che illustro nel documento che
allego (omissis). Come vede è un
programma televisivo innovativo
e vorrei evitare che, una volta
pre sentato nella no stra emittente
locale, tutti potessero copiarlo
liberamente. Visto che credo di
essere un “vero e proprio” autore,
sono tutelato? Come? 

Lettera firmata
Dopo aver letto la descrizione

del programma televisivo ideato dal
nostro lettore, che ho omesso per
non ledere originalità e novità, pos -
so confermare che il programma
televisivo ideato è in effetti una no -
vità assoluta per il sistema televisivo
e, pertanto, può essere tutelata, ma
non con il diritto d’autore (L.
633/1941). 

Quello del nostro lettore è un
“Format”, cioè l’opera dell’ingegno,
originale ed esplicativa di uno
spettacolo, compiuta nell’articola-
zione delle sue fasi sequenziali e
tematiche, idonea ad essere rappre-
sentata in un’azione radiotelevisiva o
teatrale, immediatamente o attraver-
so interventi di adattamento o di
elaborazione o di trasposizione, an -
che in vista della creazione di multi-
pli. Il format, non rientrando nella
tutela riconosciuta dalla legge sul
diritto d’autore, potrà essere solo
de positato nell’apposita sezione
(D.O.R.) istituita presso la SIAE,
sede di Roma, cui dovrà essere
inviato un supporto magnetico con -

tenente la descrizione del program-
ma radiotelevisivo e la ricevuta del
pagamento della tassa di deposito
effettuata dall’ideatore (pari ad €
30,00). Il deposito attesterà la data
cer ta di creazione dell’opera e per -
metterà la tutela nei confronti dei
terzi per tre anni, dopodiché si do -
vrà rinnovare. 

Preciso, però, che la stessa
S.I.A.E., ritenendo poco tutelati i
format, ha proposto, nel giugno
2008, un disegno di legge, attual-
mente all’esame del Parlamento,
per il quale il format dovrebbe
essere inserito nella tutela prevista
dalla Legge sul Diritto d’Autore (art.
2 L.633/1941), almeno nel caso in
cui il format abbia novità, compiu-
tezza ed espressività tipica dell’ope-
ra dell’ingegno. Qualora, invece, tali
caratteri manchino, il format po -
trebbe essere tutelato come “diritto
connesso”, come cioè lo sono i
boz  zetti teatrali o le fotografie sem -
plici, che presentano comunque
profili di creatività. In tal modo l’au -
tore del format potrebbe sempre
opporsi alla riproduzione o traspo-
sizione non autorizzata per almeno
venti anni. Staremo a vedere, i tempi
di ap provazione non sono certo
brevi, intanto i format radiotelevisivi,
pur non protetti dal diritto d’autore,
potranno essere registrati presso la
S.I.A.E., come ho spiegato so pra, al
solo fine di stabilire la priorità del
de posito, senza avere tuttavia una
tutela specifica e potendo ricorrere,
pertanto, in caso di violazione, solo
al risarcimento del danno previsto
dal diritto civile ordinario.

Avv. Monia Tarquini  

“DALLA PARTE DEL CITTADINO”
risponde l’Avvocato

Diritto d’Autore 
e Format

Giovani baristi si sfidano nel primo Trofeo Corsini

Si sono sfidati a colpi di
espres so, cappuccino e
cocktails analcolici a base
di caffè i giovani baristi che
hanno partecipato alla

prima edizione del “Trofeo Cor -
sini” che si è svolto mercoledì
scorso all’Isituto Alberghiero Vegni
di Cortona. 

Trenta gli alunni della scuola
superiore di Cortona che hanno
partecipato e che sono stati valuta-
ti dal qualificato assaggiatore di
caffè Michele Anedotti e dal vice
campione italiano baristi in carica,
nonché docente della scuola per
baristi della Corsini Caffè, Fran -
cesco Sanapo. 

Soddisfazione per il progetto
formativo è stata espressa dall’isti-
tuto alberghiero cortonese. 

Il prof. Gianni D’Onofrio, pro -
fessore di sala dell’istituto Vegni,
commenta: “per i ragazzi è stata
una grande esperienza; dopo aver
visitato la torrefazione, studiato il
caffè in tutte le sue sfaccettature e

praticato il mestiere di barista, i
giovani studenti hanno compreso
quanto è vasta la filiera di questa
bevanda così comune, ma che è
amata in tutto il mondo e quanto

impegno e passione ci vuole per
creare un buon espresso”. 

Dello stesso avviso anche il
direttore commerciale della Cor -
sini Caffè, Santi Anedotti: “la gara
ha raggiunto a pieno due impor-
tanti obiettivi: dimostrare che è

possibile, attraverso l’impegno,
contribuire alla professionalizza-
zione di questo settore e riuscire a
trasmettere l’entusiasmo ai ra -
gazzi; è proprio l’impegno e l’esal-
tazione di questi giovani baristi che
contribuisce ad affermare nel
mondo la tradizione dell’espresso
italiano”. Sul podio sono arrivati

Giulio Venticinque, Marta Som ma -
ria e Maria Chiara Silveri. Oltre
all’agognato trofeo, i giovani ba ri -
sti hanno anche guadagnato il po -
sto alla semifinale di questo cam -
pionato: sarà data loro la possibi-
lità di confrontarsi, a livello nazio-
nale, con i migliori baristi di tutta
Italia.                              L.Lucente

All’Istituto Vegni inaugurate sei nuove aule

G li studenti dell'Istituto
"Vegni" delle Capezzine
di Cortona hanno
importanti spazi in più
per l'attività didattica. 6

nove aule, ma anche una sala per i
professori e un ufficio realizzati
con finanziamenti dell’ammini-
strazione provinciale. Lo scorso 24
marzo ha avuto luogo l’inaugura-
zione ufficiale della struttura alla
presenza delle massime autorità
locali e militari. A tagliare il nastro

ci ha pensato il Presidente della
Provincia Vincenzo Ceccarelli,
accompagnato dagli assessori Si -
mone Pellegrini, Emanuela Caroti
e Angelo Maria Cardone. Al l'i -
naugurazione erano presenti, oltre
al Preside dell'Istituto Fortunato
Nardelli, il Sindaco di Cortona
Andrea Vignini ed il Provveditore
agli studi Alfonso Caruso. 

I nuovi locali sono stati ricavati

SCADENZARIO FISCALE
E AMMINISTRATIVO
(A CURA DI ALESSANDRO VENTURI)

SCADENZE DEL 10 APRILE
COLLABORATORI DOMESTICI - Scade il termine per effettuare il versamento
dei contributi relativi al primo trimestre dell’anno.
SCADENZE  DEL 16 APRILE
IMPOSTE SUI REDDITI - SOSTITUTI D’IMPOSTA - RITENUTE ALLA FONTE -
Scade il termine per il versamento delle ritenute operate nel corso del mese
precedente sui redditi di lavoro dipendente e assimilati, sui redditi di lavoro
autonomo, etc.
IVA - LIQUIDAZIONE E VERSAMENTO - Scade il termine per effettuare la
liquidazione periodica ed il versamento dell’ Imposta sul Valore Aggiunto.
DATORI DI LAVORO E COMMITTENTI - Scade il termine per il versamento
dei contributi relativi ai lavoratori dipendenti e ai collaboratori coordinati e
continuativi.

SCADENZE DEL 30 APRILE
MODELLO 730 - CONSEGNA AL SOSTITUTO D’IMPOSTA - Per coloro che si
avvalgono dell’assistenza fiscale prestata  direttamente dal sostituto d’impo-
sta, scade il termine per presentare allo stesso il modello 730 compilato e
sottoscritto, corredato del modello 730/1 con la scelta per la destinazione
dell’ 8 per mille dell’Irpef. Per coloro che si avvalgono di un Caf, la scadenza
è invece quella del prossimo 1 giugno.
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di Angori e Barboni
Vendita e assistenza tecnica

Riscaldamento e Condizionamento
P.zza Sergardi, 3 - Camucia 

Tel. 0575/63.12.63
Socio sostenitore “Amici di Francesca”

COPPE - TROFEI - TARGHE  - MEDAGLIE
ARTICOLI PROMOZIONALI

TARGHE PER ESTERNI ED INTERNI
IN OTTONE E PLEXIGLASS

PULSANTIERE IN OTTONE SU MISURA

Via Manzoni, 16/i-d-e-f
Tel. e Fax 0575.604812

52042 CAMUCIA (Arezzo)
Al servizio del successo

Socio sostenitore “Amici di Francesca”

di Barneschi & Alunno Paradisi

sul fronte delle malattie rare. Il
cav. Luciano Pellegrini, animatore
e motore dell'Asso ciazione, ha
ringraziato  l'USL 8 per il suo
impegno e ha sottolineato il ruolo
dei medici, che rappresentano il
motore delle attività sulle malattie
rare. L'associazione è stata pre -
sente  con i suoi volontari, coordi-
nati dalla impagabile Tiziana Dorè,

che hanno gestito l'accoglienza, in
collaborazione con i ragazzi della
cooperativa Work 2000 che
stanno eseguendo un periodo di
stage. 

Da parte della Regione hanno
portato il loro contributo il dott.
Andrea Leto, la dott.ssa Cecilia
Berni, e il dott. Loredano Giorni. 

Sono intervenuti il prof. Gian fran -
co Gensini, preside della Facoltà di
Medicina di Firenze e il dott. Fa -
brizio Bianchi, responsabile del
Registro delle Malattie Rare.
Ci è stato anche vicino Franco
Rulli, ex presidente del Forum.

Se il convegno è stato realizza-
to e condotto a termine, ciò è
merito principalmente della USL8

il cavalier Luciano Pellegrini, per
unanime riconoscimento; un do -
veroso ringraziamento va inoltre
alla signora Lilly, che si è ottima-
mente occupata della ristorazione,
ad Andrea Vezzani, per l'allesti-
mento tecnico, e alla dirigenza del
Teatro Signorelli, per la signorile
accoglienza. Galeno

A Cortona il convegno sulle malattie rare
un incontro  dedicato alle malattie
rare, con particolare riguardo ai
problemi di assistenza per questi
ammalati, alle soluzioni proposte
dalle Istituzioni Sanitarie  ed alle
prospettive terapeutiche.

L’incontro si è svolto presso il
Tea tro Signorelli. Ad esso hanno
fra gli altri preso parte  l’Assessore

Re gionale Diritto alla Salute, En -
rico Rossi, il Direttore dell’Istituto
Su periore di Sanità, Monica Bet -
toni Brandani, il Direttore Ge ne -
rale della ASL 8, Monica Calamai,
il Sindaco di Cortona Andrea Vi -
gnini. 

Si è avuta numerosa e attiva
partecipazione da parte di cittadi-
ni, di professionisti e di pazienti.

E’ necessaria premessa il fatto
che le cosiddette “Malattie Rare”
non sono poi così rare. Il Registro
Regionale Toscano ha rilevato, al
31 ottobre 2008, 13610 pazienti, il
28,8% dei quali provenienti da
fuori regione. Questi dati pon gono
concreti interrogativi alla società e
alle istituzioni sanitarie. E’ questo
lo stato dei fatti, di cui si è discus-
so nel Convegno.  

Dopo l’apertura dei lavori da
parte del sindaco di Cortona,  An -
drea Vignini, il Direttore Generale
della USL8 Monica Calamai ha
messo in rilevo  che le malattie
rare costituiscono una sfida per il
Sistema Sanitario e richiedono una

risposta concreta dalle Istituzioni.
L’Assessore Enrico Rossi ha sotto-
lineato la rilevanza internazionale
del Convegno, centrato sul tema
dell’assistenza al paziente. L’As ses -
sore ha confermato l’impegno
della Regione Toscana nel soste-
nere azioni concrete a favore dei
pazienti e delle loro famiglie, e ha
portato, a concreta  testimonianza
di tale impegno, la recente inclu-
sione nell’elenco regionale di cir -
ca 90 nuove malattie rare; ciò  che
consente ai pazienti di essere cu -
rati senza aggravio di spesa. L’as -
sessore ha riferito che è in corso
l’aggiornamento e il potenziamen-
to della rete regionale dei presidi
per l’accesso alla diagnosi, alle

I l 28 febbraio, in occasione
della Giornata Europea delle
malattie rare 2009, la Re gio -
ne Toscana, in collaborazio-
ne con la ASL 8 di Arezzo,

con il  FORUM delle Associazioni
Toscane Malattie Rare  e  con la
Organizzazione Ami ci di Fran ce -
sca, che gestisce il call center del
Forum, ha organizzato a Cortona

cure e ai servizi sanitari per le ma -
lattie rare, e ha concluso sottoli-
neando l’importanza strategica
svolta dall’istituzione del Registro
Regionale delle Malattie Rare
tenuto presso  l’Istituto di Fisio -
logia Clinica del CNR di Pisa. Ci
sembra particolarmente importan-
te ricordare il riconoscimento, da
parte dell’Assessore, del ruolo
pre zioso svolto dall’Associazione
“Amici di Francesca” di Cortona
con il suo Centro di Ascolto e Aiu -
to che costituisce un valido punto
di riferimento e di informazioni
per i pazienti e le loro famiglie.

Silvano Pucci,  Presidente del
FO RUM Associazioni Toscane Ma -
lattie Rare, ha sottolineato che
l'essere affetto da una malattia
rara aggrava  i specifici bisogni dei
pazienti e delle loro famiglie; ha
suggerito un maggiore sforzo or -
ganizzativo  per utilizzare al me glio
i servizi medici e sociali di spo -
nibili.

Michele Lipucci Di Paola, in
rappresentanza di EURORDIS, ha
sottolineato che i problemi con -
nessi alle malattie rare sono così
complessi che solo un approccio
internazionale o europeo potrà
rispondere ai bisogni e alle attese
dei pazienti e delle loro famiglie. A
tal fine, sono stati individuati dalla
Unione Europea e dal Consiglio
Europeo alcune linee di intervento
fondamentali:  
1. Approvare piani nazionali di a -
zione sulle malattie rare.
2. Identificare Centri di Esperienza
o Competenza e creare Network
Eu ropei di Riferimento sulle ma -
lattie rare.
3. Incoraggiare la cooperazione e
il coordinamento a livello Eu ro -
peo.
4. Dedicare adeguate  risorse per
sviluppare e mantenere una equità
di accesso alle cure mediche e
servizi sociali in tutta Europa. 

Il prof. Silvio Garattini, presi-

dente onorario di Amici di Fran -
cesca, impossibilitato a partecipa-
re di persona, ha voluto come al
solito essere vicino all'As so cia zio -
ne e  ha inviato un intervento vi -
deo;  in tale occasione ha sottoli-
neato l'impegno della USL 8 e ha
ringraziato Amici di Francesca e in
particolare Luciano Pellegrini, al
cui impegno, a supporto della USL
8,  si deve in buona parte l’orga-
nizzazione e la riuscita del con -
gresso. 

Non poteva naturalmente
man care l'intervento di Amici di
Fran cesca. E' intervenuto il dott.
Luciano Sabadini, che ha ricorda-
to il ruolo e le funzioni del l'As -
sociazione e l’impegno particolare

La famiglia Pellegrini ringrazia
la RSA di Lucignano

Rinnovata la convenzione ASL 8 di Arezzo
e l’associazione “Amici di Francesca”

Significativo riconoscimento al lavoro della Onlus

In  questi giorni è stato fir ma -
to il rinnovo  della conven-
zione triennale fra l’Azienda
USL 8 di Arezzo e la Or ga niz  -
zazione ONLUS “Amici di

Francesca”. 
La finalità di tale convenzione

è quella di confermare e discipli-
nare  il rapporto di collaborazione
fra "Amici di Francesca" e l'URP
dell'Azienda USL 8 di Arezzo, allo
scopo di favorire l’orientamento
delle persone che necessitano di
cure e riabilitazione nell'ambito
dei servizi offerti dal S.S.N.

Il rinnovo della convenzione
rappresenta per l’Organizzazione

una importante occasione  per
rea lizzare alcune delle sue finalità.
In particolare:
- mantenere il servizio di ac -
coglienza e informazione presso
l’Ospedale della Fratta; 
- ottenere il potenziamento del
Centro di Ascolto operante all’in-
terno dello stesso Ospedale, il
qua le funziona anche da Call Cen -
ter per il Forum delle Associazioni
delle Malattie Rare della Regione
Toscana, confermando la validità
del progetto “Una voce per tutti”;
- migliorare le competenze del -
l’Organizzazione nel campo delle
ma lattie rare, tenuto conto che
essa ha il compito di fornire con -
sulenza, informazione e aiuto a
persone affette da patologie com -
plesse e alle loro famiglie, nonché
di favorire la ricerca medica nel
settore. 

La convenzione si sofferma sul
problema dell’ascolto del bisogno
degli utenti affetti da patologie rare
e complesse; in tal senso partico-
larmente importante è il ruolo del
“Centro di Ascolto” per le Malattie
Rare e Complesse”, a cui è possi-
bile far riferimento per tutte le
difficoltà burocratiche, logistiche e
amministrative di questi ammalati.
Lo stesso Centro di ascolto può far
da tramite, nell’organizzare il per -
corso assistenziale, con gli specia-
listi aziendali e i medici di medici-
na generale, che sono coinvolti in
prima battuta nella gestione di tali
situazioni cliniche. 

Inoltre il Cen tro di ascolto
svolge la funzione di Call Center
per il Forum delle ma lattie rare
della Regione Toscana. La coper-
tura delle 24 ore, per le e -
mergenze, è garantita, al di fuori
dell’orario di servizio, presso - del
socio fondatore cav. Lu ciano Pel -
legrini e presso la nuo va sede del -
l’Organizzazione, che verrà presto
ufficialmente inaugurata, nei locali
attigui alla Parrocchia di S. Maria
delle Grazie al Calcinaio. 

Con il rinnovo della conven-
zione viene dato da parte della
Azienda USL 8 un fattivo e esplicito
riconoscimento al lavoro finora

compiuto.
E’ questo un evento importan-

te per la nostra Organizzazione per
vari motivi. Nel testo della conven-
zione  si sottolinea che l’Orga niz -
za zione ha ricevuto rilevanti ap -
prezzamenti, oltre che dalle per -
so ne assistite e dai loro familiari,
an che da Istituti, Enti, eminenti
me di ci, e dall’Assessorato alla
Sanità del la Regione Toscana, che
ha espresso un giudizio estrema-
mente positivo sul lavoro svolto
come contributo al miglioramento
del servizio sanitario, auspicando
la replicabilità del modello or ga -
nizzativo in altri contesti.

Vengono infine sottolineate le
positive esperienze maturate con
l'in serimento e recupero di gio -
vani diversamente abili nello staff
del Punto di Accoglienza della Or -
ga niz zazione attivo presso l’O spe -
dale della Valdichiana; positive a
tal pun to, che è stata formalizzata
ap po sita convenzione tra l'Or ga -
niz za zione stessa e la Provincia di
A rez zo in modo tale da favorire
l'inserimento di giovani che ver sa -
no nella anzidetta condizione di
svantaggio.

Il rinnovo della convenzione
conferma che il progetto “Una
voce per tutti”, il punto di ascolto
e l’attività di Call Center rappre-
sentano strumenti validi per dare
concreto aiuto a chi si trova a
affrontare l’esperienza della malat-
tia. 

Dott. Rosario Brischetto

La famiglia Pellegrini sente il
dovere di ringraziare tutto il
personale della RSA (Residenza
Assistita) di Lucignano per l'eccel-
lente e affabile assistenza rivolta
alla mamma per tutto il periodo
del suo ricovero. Le  cure e l'assi-
stenza, in ogni fase eccellenti,
hanno consentito alla Paziente un

netto miglioramento sia delle con -
dizioni fisiche che di quelle psichi-
che; miglioramento che persiste
tuttora. 

La RSA di Lucignano sta a
dimostrare come  la professiona-
lità e la vocazione alla solidarietà
si traducano in un effettivo benes-
sere  per l'assistito.

Organizzato dalla USL 8 di Arezzo

Apprezzato l’intervento  del l’as sessore Regionale alla Salute En rico Rossi; sottolineato da ap plausi il messaggio in video conferenza del prof. Silvio Ga rat tini - “Amici di Francesca” tra i  protagonisti del Convegno

Prof. Silvio Garattini

Da sinistra: sig.  Silvano Pucci, prof. Gianfranco Gensini, dott. Andrea
Leto, dr.ssa Monica Calamai, dott. Enrico Rossi, dott. Andrea Vignini,
dr.ssa Monica Bettoni, dr.ssa C. Berni, dott. L. Giorni.

Da sinistra: dr.ssa Sandra Pedone Direttore Staf Usl8, Silvano Pucci
Presidente del Forum delle Malattie Rare  della Regione Toscana, dr.ssa
Monica Calamai Direttore Generale  Usl8,  Franco Rulli Vicepresidente
del Forum, Luciano Pellegrini e dott. Mauro Leoni  Direttore organizzati-
vo della Onlus Amici di Francesca.
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L’ABC della fede
nella liturgia delle Domeniche

Domenica 5 aprile
(Mc 14, 1-15, 47)

Impossibile sfida è quando
vin ce il perdente. E questo si co -
stata in continuazione nella pas -
sione di Gesù, dove in apparenza il
perdente è  sempre lui, salvo poi il
decidere se lo è veramente o se è
lui che domina gli altri anche
quando materialmente sembra
do minato.   

Si può partire dal primo im -
patto che Gesù ha con coloro che
vengono ad arrestarlo. E’ lui che
prende l’iniziativa chiedendo chi è
che cercano e appena detto che
vogliono Gesù, il Nazareno, egli si
manifesta come tale, ma lo fa  con
un accento di sicurezza che quelli,
sorpresi, indietreggiano  addos-
sandosi l’uno  all’altro e cadendo
a terra, secondo il dettaglio fornito
da Giovanni.

Di fronte al Sinedrio e al som -
mo sacerdote, non dice una pa ro -
la in sua difesa, ma  mette accusa-
tori e giudici di fronte  alla re -
spon sabilità  di chi  vuol giudicare
e condannare senza legittime pro -
ve. Questo atteggiamento -non di
ostentata ma di tranquilla sicurez-
za di chi sa di non avere colpa al -
cuna- si ripete di fronte a Pilato,
con un muto e composto compor-
tamento, e quando il giudice ro -
ma no, si fa forte della sua autorità
per costringerlo a parlare, egli gli
ricorda che non c’è autorità che
non venga da Dio e di cui conse-
guentemente a Dio si dovrà  ren -

de re conto.
Messo temporaneamente in

mano, prima ai servi del sommo
sa cerdote e poi ai soldati di Pilato,
è oggetto d’insulti e di giochi o -
sceni  ma forse, proprio non po -
tendo sostenere la ferma dolcezza
di quello sguardo, nella casa del
pon tefice lo bendano essendo così
più liberi di trattarlo come loro
pia ce, senza il peso di quello
sguar do inquietante. Sulla via del
Cal vario c’ è finalmente qualcuno
che si duole e piange su lui ma e -
gli, più che bisognoso di essere
com pianto, compiange quelle
don ne, sapendo  quali in un futuro
saranno le conseguenze per la na -
zione ebraica che lo ha rifiutato.

Infine lo scenario allucinante e
in sieme trasfigurato del suo ago -
nizzare sulla croce, col coro ur -
lante insulti e derisioni, ma lui
pro tagonista  dall’alto del patibolo
che,  senza che essi se ne rendano
conto, li accompagna verso uno
sboc co di sentimenti quali né il la -
dro che muore con lui, né i soldati
il centurione né la folla  avevano
minimamente previsto e da cui la
gente che ha voluto la sua morte
cui si sentirà poi perseguitata..

E infine la madre che perde il
Figlio  mentre  il Figlio la guida ad
essere madre di una comunità di
figli senza confini nelle nazioni e
nel tempo.

Cellario

Per poter approfittare in
pieno della grazia del
tempo di Qua resima, con
i bambini che si prepara-
no alla prima Comu nio -

ne è nata l'idea di andare a co -
noscere le monache cistercensi
del la SS Trinità di Cortona, per
domandare un aiuto e una pre -
ghiera per il cam mino verso la
Pasqua. 

Domenica 15 marzo dalla
Parrocchia di Pietraia eravamo in
tanti a salire la collina di Cor tona:
bambini, giovani, genitori e anche
una nonna. L'ap pun tamento era
alle 15.00 per partecipare alla
preghiera dell'Ora media nella
chiesa del monastero. Per poter
conoscere in anticipo il luogo da
visitare, avevamo tutti un bel
libretto con i testi delle preghiere,
la presentazione del monastero,
con qualche foto, e anche quella
della venerabile Veronica che pre -
sto avremmo incontrato. 

Recitata la preghiera abbiamo
avuto un incontro con una sorella
che ci ha aiutati a conoscere il
monastero e la vita che in esso si
svolge. La maggior parte di noi
non sapeva di preciso cosa volesse
dire "mo na che di clausura" e di
fronte alla grande grata del parla-
torio siamo rimasti un po' spiazza-
ti. In realtà abbiamo incontrato
una persona aperta e vivace che ci

Esposizione Via Gramsci, 62/D
52044 Camucia - Cortona (Arezzo)

Cell. 392 14.97.976 - 338 59.07.362

Banelli Mario

ha raccontato cosa vuol dire
dedicare tutta la vita al Signore
come servizio al vero Re della
nostra vita. Lo ha fatto leggendoci
il brano iniziale della regola di san
Benedetto, che è la guida nella vita
della Co mu nità, e presentandoci
due figure del passato che, come
d'incanto, si sono fatte vive davanti
ai nostri occhi curiosi e attenti: san
Ro berto, fondatore dell'Ordine ci -
stercense, e la ven. Veronica La -
parelli, vissuta in quel monastero
tra il 1500 e il 1600. 

Questi due santi, come molti
altri, hanno scoperto la gioia di
consacrare la propria vita a Cristo
e si sono con segnati con un
entusiasmo che ancora oggi è
possibile per chi viene chiamato
dal Signore. In contrare persone
che vivono fra noi, vicino alle
nostre case, che nel silenzio
tentano di seguire il Signore in una
vita povera e semplice, senza far
rumore e sen za farsi troppo
notare, ci ha col pito e incuriosito. 

Abbiamo potuto incontrare di
persona delle sorelle che, alla
scuola dei grandi santi del passato,
rendono la loro testimonianza al
Risorto vivente in mezzo a noi.
Allora abbiamo scoperto che il
cammino della Quaresima, e allo
stesso tempo il cammino verso il
sacramento della prima Comu nio -
ne, può essere per ciascuno, l'oc -

casione per rinnovare il desiderio
di incontrare il Grande Amico del -
la vita che ci chiede solo di amarlo
e in cambio ci dona una vita lieta e
piena di speranza. 

Dopo aver posto alcune
domande alla sorella che ci ha
accolti, siamo stati ac com pagnati a
visitare i locali che la tradizione
del monastero man tiene legati alla
figura della ven. Ve ronica, una
nobildonna di Cor tona che ha
trascorso in quella Casa molti
anni, ricevendo dal Signore parti-
colari doni di santità. Abbiamo
visto il camino al quale la santa
riscaldava il Bimbo Gesù che la
Madonna gli concedeva in
braccio, oggetti appartenuti a lei,
oltre che testimonianze di persone
che per la sua intercessione hanno
ricevuto un miracolo. 

Il pomeriggio al monastero è
stato bello, interessante la scoper-
ta di un luogo vivo che conserva la
memoria della santità delle nostre
terre. Siamo ripartiti con tanta
gioia in cuore e la gratitudine al
Signore perché ci ha chiamati a far
parte della Chiesa, sua Famiglia
che cam mina unita verso la Festa
della Vita che è la Pasqua ma, per
noi, quest'anno, è anche il primo
in contro con Lui nel sacramento
dell'Eucarestia.

La catechista
Laura Petrucci

Impossibile sfida

La processione del Venerdì
Santo a Ossaia ha origini
antichissime, come risulta
da un registro dell'archi-
vio vescovile di Cortona,

fiino dal 1483 esisteva in paese la
Fratemita di Sancta Maria che" per
seguitare li ordini delli antichi ante -
cessori "fra gli altri obblighi assi -
stenziali aveva l'incarico di organiz-
zare le feste patronali e la procissio-
ne de lo Sanclo Venerdì. La tradi-
zione di questa spettacolare manife-
stazione è proseguita fino ai tempi
nostri, salvo temporanee interruzio-
ni dovute a guerre, maltempo o al -
tre difficoltà ambientali. Con sicu -
rez za non si può stabilire quando fu
deciso di effettuarla ogni tre anni,
ma quasi sicuramente fu nei primi
dell'ottocento a seguito di direttive
della Curia cortonese. Da diverse
edizioni vengono effettuati quadri
viventi di grande effetto scenico con
la partecipazione di centinaia di
comparse e costumi del tempo. L'i -
dea di queste rappresentazioni ven -
ne quando, discioltasi la locale ban -
da musicale, furono incontrate diffi-
coltà nel reperire altre bande che
accompagnassero la processione
con arie funebri. A seguito di ciò dal
comitato venne il suggerimento di
effettuare durante il percorso alcune
scene della Passione che, vista l'otti-
ma riuscita, ogni edizione è stata
ampliata e crediamo migliorata. 

Nell'edizione di quest'anno ve -
ner dì 10 aprile le scene sa ranno
più di una decina. 

Verso le ore 21 circa partendo
dal piazzale antistante la chiesa
parrocchiale, si inizierà con l'Ul  tima
Cena, Gesù che istituisce l'Eu ca -
restia spezzando il pane e distri-
buendo il vino con i dodici Apo stoli,
poi, avviatasi la processione, si
susseguiranno in suggestive zone, il

tradimento di Giuda con il bacio e la
cattura nell'orto degli olivi da parte
dei soldati romani, la flagellazione,
la condanna da parte di Pilato che
poi se ne laverà le mani, il Cristo
caricato della croce che si trasci-
nerà fino al Calvario, l'incontro con
la madre e le pie donne. Si arriva
quindi alla grande scena della cro -
ci fissione. Sicu ra mente il quadro
più suggestivo dal punto di vista
scenico e di forte impatto visivo.
Do po la morte Gesù fra i due la -

droni, viene sceso dalla croce fra i
pianti della Madonna e di S. Gio -
vanni e viene portato a braccia in
pro cessione fino alla scena della
De posizione, durante il tragitto
incontriamo la scena di Giuda che,
amaramente pentitosi, gettati i trenta
denari, si impicca. Scena di non
facile realizzazione, si è ricorsi a im -
bracature simili a quelle usate dai
Vi gili del fuoco. Con la Depo si zio ne

davanti alla Madonna che da l'ultimo
saluto al Figlio, tenendolo in grembo
prima della sepoltura, termina la
manifestazione con il rientro della
pro cessione in chiesa per la Bene di -
zione. Tutto il gruppo organizzatore
con fi da nella benevolenza del tempo
per consentire al grande numero di
partecipanti di godere appieno della
manifestazione e di ripagare così l'en -
tusiasmo e l'impegno dei tanti giovani
e meno giovani di Ossaia. 

Beppe Poggioni

Un bell’incontro con le Cistercensi Processione del Venerdì Santo a Ossaia

Atlante della Valdichiana-Cronologia della Bonifica

Sabato 21 marzo, alle ore
17,30, presso il Valdi chia -
na Outlet Village di Foiano
della Chiana, è stato pre -
sentato il libro “Atlante

del la Valdichiana-Cronologia della
Bonifica”  di Gian Franco Di Pie -
tro, Dibatte Editore Livorno 2005.
Relatori la prof.ssa Anna Guar -
ducci dell’Università degli Studi di
Siena e il prof. Leonardo Rombai
dell’Università degli Studi di Fi -
renze.

L’evento è stato realizzato dai
lions clubs Cortona Valdichiana
Host (presidente Paolo Bru schet -
ti), Lucignano Val d’Esse (presi-
dente Giacomo Pietrelli), Chiusi

(presidente Giancarlo Batignani) e
Chianciano Terme (presidente
Franco Novembre).

Gian Franco Di Pietro è Pro -
fessore ordinario di Pro get tazione
Urbanistica presso la facoltà di

Architettura di Firenze ed è autore
di numerose pubblicazioni sulla
tradizione urbanistica a architetto-
nica della Toscana. 

La sua attività professionale
com prende la redazione di nu -
merosi strumenti urbanistici, tra
cui  il Piano territoriale di coordi-
namento della provincia di Arezzo
e di Siena, nei quali ha cercato di
promuovere la tutela dei valori
esistenti e l’unità di architettura ed
urbanistica.

Il libro, ricchissimo di illustra-
zioni e cartografie, nasce da un
incarico conferito all’autore dalla
Regione Toscana nella persona
dell’allora assessore all’agricoltura

Tito Barbini, già sindaco della città
di Cortona. L’opera ripercorre la
storia della Valdichiana e della sua
bonifica a partire dall’età etrusco-
romana fino al 1945.

Nell’antichità la valle, per la

sua fertilità, era considerata il
“granaio d’Etruria”. All’inizio del
secondo secolo dopo Cristo, in
Val dichiana, come nel resto della
penisola, si verificò un declino
politico-amministrativo che ebbe
ripercussioni sull’assetto del terri-
torio. 

Venne meno così la minuziosa
e continua opera di controllo e di
manutenzione necessaria per il
regolare deflusso delle acque in
una valle che, per la sua confor-
mazione, era di suo già portata
all’impaludamento.

In seguito alle invasioni barba-
riche e al progressivo impaluda-
mento della valle, le popolazioni si
raccolsero sui nuclei fortificati
delle colline ed è solo a partire dal
XV secolo che iniziano i primi
tentativi di bonifica.

Il primo tentativo che affron-

tava la questione in termini di
pianificazione territoriale com -
plessiva fu realizzato da Leonardo
Da Vinci nel 1502 del quale
rimane un’importantissima mappa
(custodita presso il castello di
Windsor in Inghilterra) che forni-
sce importanti informazioni sulle
condizioni e sugli attraversamenti
principali della valle dell’epoca.

Si susseguirono altri tentativi
dei Medici fino all’istituzione, da
parte dei Lorena, della “So -
printendenza delle Bonifiche”
guidata da Vittorio Fossombroni
che, anche grazie all’opera dei
suoi successori tra i quali gli
ingegneri Alessandro Manetti e
Carlo Possenti, riuscì nell’intento,
conferendo alla vallata la confor-
mazione attuale.

Alessandro Venturi

Per una biografia su don Dario Alunno

Si informa tutti i terontolesi
che stiamo lavorando ad
una biografia di don Dario
Alunno (1926 - 2005) che
dovrebbe avere come esito

una pubblicazione cartacea (li -
bro), un sito su internet e un ar -
ticolo su Famiglia Cristiana ed altri
media nazionali.

Scrivere la biografia di don
Dario significa anche ripercorrere
la storia di oltre 50 anni di vita
sociale e religiosa del paese, ma lo
scopo principale è quello di
esaltare i valori spirituali e religiosi
di un personaggio notevole, un
modello di vita cristiana, di fedeltà
alla propria missione.

Chi lo conosceva bene ha det -
to: "Don Dario non era (cioè: non
esisteva) per sè, ma soltanto per
gli altri". Si chiede a tutti la colla-
borazione fatta di ricordi, testimo-
nianze, documenti fotografici ed
altro che possano illustrare la
presenza di don Dario nella vita
delle per sone e delle famiglie,
nonchè dei gruppi e delle istituzio-

ni.
Voglio subito precisare a

scanso di equivoci, sempre ricor-
renti, che nè da me, nè da altri
eventuali miei collaboratori, sarà
mai chiesto alcun aiuto o contri-
buto economico a qualsiasi titolo e
ad ogni famiglia terontolese verrà
gratuitamente offerta una copia
della pubblicazione.

Non abbiamo chiesto aiuti o
collaborazioni a istituzioni civile o
religiose, perchè non siamo soliti
farlo e non ci interessano patroci-
ni o imprimatur di vecchio tipo: ci
e ravamo limitati a chiedere la col -
laborazione ad una sola associa-
zione culturale locale, ma non ab -
biamo riscontrato un particolare
interesse, nè una motivazione suf -
ficiente.

Noi comunque andiamo
avanti nel nostro lavoro che verrà
co munque portato a termine: chi
vuol collaborare può con tattarmi
telefonicamente al 3387914297
oppure 0575604821 o via email a:

giuseppebronzi@live.it

L’Eremo
Eretto oltre un vivido torrente
Ristretto a moonte da una serlva folta
Ei si palesa tutto in una volta
Meravigliando scettico e credente.
Ogni viandante spinge a meditare:
Di certo il Francescano monastero
Evocando il Sacro ed il mistero
L’anima al trascendente fa pensare.
L’umile fraticel v’abita ancora
E prega con la voce e col lavoro.
Canta sovente laudi antiche in coro
Eredità del Santo ch’egli onora.
L’orchestra della macchina all’alba e al vespro
Largisce nel silenzio all’infinito
Egloghe dolci d’un primevo rito.

Mario Romualdi

L’evento realizzato dal Lions Club Cortona Valdichiana Host
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La corsa per dare un sindaco a
Cortona è già iniziata fino ad oggi
due in lizza; Vignini Andrea
sindaco uscente sostenuto nei
cinque che stanno per terminare
da una maggioranza formata da
DS - Margherita, R.C., P.d.C.I.,
Partito Socialista, e ricandidato
dopo una consultazione interna al
partito Democratico. Lucio
Consiglio candidato dal PDL e da
una lista locale che va sotto il
nome di Sinistra Cortonese ispirata
da molti ex di R.C., DS, Verdi,
Socialisti. Due ottimi candidati che
hanno tutte le credenziali per
guidare la città e che anche se in
ruoli diversi si sono distinti per
l'attaccamento a queste antiche
mura, il primo ha guidato con
professionalità l'amministrazione
comunale e anche di fronte alle
crisi continue della sua maggio-
ranza minata da divisioni, abban-
dono di assessori, e anche dopo la
scomparsa di quel "partito chiesa"
ispirazione del vecchio PCI poi DS
è riuscito a condurre il suo
mandato con fermezza riuscendo
in tempi velocissimi a farsi ricon-
fermare dal PD senza scossoni
come invece è successo altrove. Il
secondo ha svolto nella nostra
città la sua professione di chirurgo
con signorilità e attaccamento
istaurando con i propri malati e i
cittadini un rapporto di amicizia e
di rispetto che potremo definire
vicino alla missione, mettersi a
disposizione ancora della città è
un onore che gli dobbiamo
riconoscere. Quello che invece
non fa onore in questo primo
scenario politico locale è il gran
numero di coloro che si definisco-
no ex di qualcosa e corrono da
una parte all'altra alla ricerca di
un po' di spazio e di celebrità. In
particolare mi ha colpito i due
comunicati usciti sull'ultimo
numero dell'Etruria dove un
comunicato a firma di Socialisti,
Sinistra, Verdi, Comunisti ltaliani,
parlano di "percorso unitario" e di
condivisione del governo locale
ma poi criticano l'andamento
dell'attuale amministrazione locale
forse dimenticando che ne hanno
fatto parte; l'altro più o meno
firmato dalle stesse sigle e che è
ispirato da personaggi che hanno
ricoperto incarichi politici e
amministrativi e che piu che

giudici dovrebbero sentirsi
accusati delle lacune amministrati-
ve denunciate, e annuniciano la
costruzione di una nuova Sinistra
Cortonese. Credo che in un
comune dove tutti ci conosciamo e
ogni cittadino ha ben presente la
storia politica e personale di
ognuno gli
sarà anche piu facile riconoscere
il nuovo dal vecchio ed esprimere
con più lucidità il proprio voto.

Quello che invece non giustifi-
co e un po' mi fa anche soffrire, è
quella firma dei socialisti o di ex
socialisti, così come si definiscono
nei due comunicati contrapposti, è
vero che da quasi 20 anni siamo
alla ricerca di un nuovo modello
per uscire dalla crisi politica istitu-
zionale e ultimamente anche
economica, (visto il fallimento
della prima repubblica), ma trovo
insensata la ricerca di percorsi
con soggetti così diversi idealmen-
te e che hanno responsabilità più
o meno gravi della situazione
politica istituzionale attuale. Per un
socialista dovrebbe essere d'obbli-
go promuovere e guidare i nuovi
modelli e non subirli, in fondo i
110 anni di storia al servizio dei
cittadini sono la dimostrazione che
sappiamo anche farlo bene. 

Nel movimento socialista fin
dalla nascita hanno vissuto
insieme anime culturali diverse,
clericali e anticlericali, credenti,
atei cattolici laici, liberali, ognuno
ha trovato voce e spazio nel rispet-
to reciproco e convivendo hanno
potuto propoffe quelle forme di
riformismo modemo che aumen-
tato le libertà individuali del citta-
dino, i diritti civili come il divorzio
l'aborto l'espressione religiosa
sono state vissute come momento
aggregante e non come divisione
come purtroppo accade oggi.
Ecco che allora trovo fuori posto
quei socialisti che da posizioni
contrapposte inneggiano la
costruzione di un "qualcosa"
quando sarebbe piu facile e utile
unirsi e riaffermare quei valori
Socialisti e Socialdemocratici che
abbiamo nel nostro DNA patrimo-
nio dei socialisti ma anche degli
ex. 

La storia insegna (e Obama
conferma) che le grandi crisi si
combattono con piu socialismo e
oggi in Italia ma anche a Cortona

ce ne sarebbe veramente bisogno,
esplodono sempre più forte gli
egoismi individuali, il non rispetto
del prossimo è pane quotidiano, è
dimenticata la solidarietà verso i
più bisognosi, l'accoglienza è
vissuta come insicurezza, le garan-
zie di libertà del cittadino minata
continuamente, tutte cose che
sapientemente rindirizzate coaliz-
zano persone si formano partiti
che poi influenzano i programmi
elettorali di tutti.

Ecco che allora per i Socialisti
Cortonesi si aprono quegli spazi
elettorali che altri non possono
avere e invece di correre da una
parte all'altra per dimostrare che
esistono dovrebbero ritrovare il
senso dell'unità e insieme propor-
re un modello non solo program-
matico ma anche comportamenta-
le di come si sta nelle istituzioni.
Le denunce di incapacità governa-
tiva i programmi ripetitivi e che
durano lo spazio di una tornata
elettorale non attirano più nessuno
e ai cittadini va offerto qualcosa di
veramente innovativo per cui
credere, devono sentirsi parte
attiva del govemo locale, va risco-
perto il gusto di porsi al servizio

MARMI - ARTICOLI RELIGIOSI

Terontola di Cortona (Ar)
Tel. 0575/67.386
Cell. 335/81.95.541
www.menchetti.com

TARIFFE PER I NECROLOGI: 25 Euro

E’ indetta per il giorno 18 aprile alle ore 15 l’assemblea ge nerale del
Centro di Aggregazione So ciale di Camucia.

L’importante appuntamento è l’inizio di tutta una prassi che prevede il
rinnovo del Consiglio Diret tivo per il triennio 2009/2011 ed anche l’elezione
dei sindaci revisori dei conti e del consiglio dei probiviri.

L’assemblea avrà ospite il no stro sindaco dott. Andrea Vignini, la stampa e
le reti televisive locali. La lista è aperta a tutti i soci che hanno aderito al
circolo nel l’anno 2008 e non potranno es sere candidati coloro che hanno
una tessera ARCI di altro circolo o che ricoprano cariche in altri centri.

Gli elettori potranno avvalersi della facoltà del voto purché in regola con
il tesseramento dell’anno 2009.

L’invito alla partecipazione è rivolto a tutti i cittadini che hanno a cuore la
crescita culturale e sociale, non solo, della nostra gran de frazione, ma di
tutto il territorio circostante.  L’appun ta men to vuole essere, oltre che un
momento burocratico, anche un’occasione per dimostrare la grande parteci-
pazione umana e strutturale del nostro centro nelle varie attività.  Questa fatti-
bile possibilità si rende necessaria ed non più procrastinabile, perché
Camucia con il suo grande bacino d’utenza, deve avere una risposta alle
richieste prodotte da una comunità che vede nel centro sociale un decisivo
ed importante momento di aggregazione e di socialità.

Il consiglio direttivo uscente e tutti i soci sono estremamente mo tivati
poiché dotare Camucia di un luogo idoneo all’accoglienza di tanta gente, è
segno di saggia po li tica amministrativa, sociale e culturale.

Speriamo negli spazi più ampi e più attrezzati come promessoci.
Ivan Landi

Alle ore 21.30 di lunedì 23
marzo, il prof. Consiglio, candi-
dato della lista “Per Cortona
Lucio Consiglio Sindaco”
accompagnato da giovani soste-
nitori ha incontrato nella sala
pubblica alcuni, circa 40,
abitanti di Pietraia. Cittadini
attenti e interessati al bene della
propria frazione.

Lucio Consiglio si è rallegra-
to per la partecipazione di
pubblico ed ha enunciato i
fondamenti del Programma
della Lista che lo sostiene,
formata da molti giovani quali
Francesco Fanicchi, Ric cardo
Torresi, Margherita Mez za notte,
Giovanni Capoduri e Marco Ca -
sacci, presenti all’incontro.

Consiglio ha ricordato la
bella manifestazione del Presepe
vivente che nella passata edizio-
ne ha visto la partecipazione di
figuranti di religione islamica
ed ebraica. 

Segno del rispetto e della
concordia che deve esserci tra gli
abitanti del comune di Cortona
a prescindere dalla loro origine e
dal loro credo. 

Il dibattito si è incentrato
poi sulle negatività amministra-
tive della frazione: mancanza di
rete fognaria, mancanza di gas e
ac que dotto, mancanza di
raccolta differenziata dei rifiuti.
E a questo proposito, il consi-
gliere comunale Luciano Meoni
ha ricordato il suo esposto per la
presenza di una discarica a cielo
aperto di rifiuti tossici proprio
nel territorio di Pietraia.

Il risultato dell’incontro è
stato molto positivo perché ha
evidenziato alcune priorità che
dovranno essere risolte dalla
giunta comunale in caso di
affermazione della lista “Per
Cortona Lucio Consiglio Sin -
daco”

Vignini, Consiglio ottimi candidati a sindaco di Cortona

Nel decimo anno della sua scomparsa
la famiglia lo ricorda  con grande af -
fetto.

X Anniversario
29-03-1999
29-03-2009       

Osvaldo
Scorcucchi

Non servono tante parole per descri-
vere e far capire a tutti chi era il nostro
“Secco”, perché è così che noi tutti lo
chiamavamo e ci piace ricordarlo...
Con te, se ne è andato un pezzo della

01-09-1926 / 19-02-2009

Bruno
Menchetti

Ciao “Angiolino”

Lia Veglianti in Mangani era nata a Cor -
tona il 3 agosto 1923 ed è deceduta a
Genova il 14 febbraio 2009.
I suoi cari la ricordano con affetto a
quanti l'hanno conosciuta.

Lia Veglianti
in Mangani

nostra tanto amata Fratticciola. Tu che ne eri il suo maggiore e più illustre
simbolo. Si proprio tu, l’amico a cui tutti volevano bene. Ci mancherà il
tuo classico ma particolare saluto quando passavi davanti al muretto di
casa nostra. Qualcosa di semplice,ma sincero. Solo una parola può
racchiudere tutti i nostri pensieri: GRAZIE. Grazie di tutto. Il tuo ricordo
ci accompagnerà per sempre. Ciao.

Jacopo, Serena e Chiara Cosci

Centro Sociale Camucia

Assemblea generale

Viaggiando nel nostro territorio
vedevamo frazioni caratterizzate da
un’armonia tra paesaggio ed edili-
zia, uno di queste era Montecchio:
edifici mono o bifamiliari, costruiti
lungo gli assi stradali  che si inoltra-
vano nella ricca campagna, con al
centro i principali servizi: scuole,
negozi, attività artigianali, chiesa,
ecc. Era uno sviluppo che risponde-
va alle caratteristiche demografiche
di una popolazione aggregata per
famiglie, anche allargate.

Oggi a Montecchio non è più
così. In particolare lungo la strada
principale sono sorti non pochi
condomini; dire che non armoniz-
zano con la precedente edilizia è
poco. Per di più si dice che alcuni
co struttori di questi nuovi “condo-
mini” hanno fatto un bagno di san -
gue essendo rimasto loro sul grop -
pone molto invenduto. Che signifi-
ca? Che il Comune non ha tenuto
conto nella sua pianificazione che a
Montecchio non c’era bisogno di
tutti questi condomini, ma eventual-
mente di altre villette familiari.  Con
l’altro problema - non secondario -

creato da tale abnorme sviluppo
senza senso: il “sollevamento” con
pompe o con un lungo giro contor-
to - altri costi per gli acquirenti degli
appartamenti! -  per far scaricare le
fo gne in direzione del depuratore di
Monsigliolo, che tutti sappiamo
quanto è più basso di Montecchio!
Perciò prima di approvare lo svilup-
po di Montecchio in quella direzio-
ne bastava guardare l’andamento
altimetrico della frazione e scegliere
di conseguenza.

A Manzano le cosiddette “Ter -
me”: un parco alberato di circa
quat tro ettari, con un enorme par -
cheggio asfaltato e illuminato, un’ot-
tima strada asfaltata per raggiunger-
le, una grossa cupola di cemento
armato e una casa in stile colonico
di circa duecento metri quadrati,
non sono più del Comune. Vendute
alla modesta cifra di circa un
milione e ottocentomila euro. Una
svendita, se consideriamo i prezzi di
mercato ai quali sono stati ceduti di
recente lotti edificabili nella prospi-
ciente Montecchio. Il Comune ha
incassato l’equivalente del prezzo

della autorizzazione a costruire con -
cessa in quest’area con una variante
ad hoc per circa ventimila metri
quadrati. E il resto del valore im mo -
biliare della proprietà co munale in
pratica è stato regalato. Non si può
neppure tacere il fatto che gli acqui-
renti della proprietà comunale di
Manzano, molti giorni prima del
pubblico incanto per la vendita,  si
presentarono in una Assemblea
pubblica per presentarvi il progetto
della costruzione di una ventina di
villette e la costruzione di un campo
di golf che avrebbe dato lavoro a
decine di persone.

Non stiamo qui a valutare sulla
correttezza di simile procedura, ma
non possiamo esprimere lo stupore
di come si possa presentare un
progetto così ambizioso e costoso
pri ma ancora di sapere l’esito della
ga ra d’asta per la vendita, che sa -
rebbe seguita di lì a un bel po’ di
giorni. Vorremmo interrogarci dove
sia finita la rinomata oculatezza dei
dirigenti locali del partito di mag -
gioranza a Montecchio, oggi sotto le
bandiere del Partito Democratico?

Se è vero, com’è, che per lo svilup-
po edilizio recente di Montecchio -
che ha quei brutti caratteri urbani-
stici di cui si diceva - il Comune ha
incassato circa un milione di euro
di tasse per le nuove costruzioni,
cifra che va a sommarsi al milione e
ottocentomila euro di Manzano,
quante di tali ragguardevoli somme
sono tornate in quel di Montecchio
sotto forma di opere pubbliche o di
servizi? E dei posti di lavoro pro -
messi, che ne è stato?

Non possiamo infine non tacere
che, con la motivazione di non
recare disturbo a cotanto sviluppo
tu ristico - futuro? -, un imprenditore
locale che chiedeva di poter conso-
lidare la propria importante attività -
attuale - collegata strettamente a nu -
merosissime altre imprese artigia-
nali, agricole e industriali è stato
costretto a trasferirsi nel Comune di
Tuoro, dove i suoi numerosissimi
clienti cortonesi sono - per neces-
sità - quotidianamente costretti ad
andarlo a trovare.

Lista “Per Cortona Lucio
Consiglio Sindaco”.

Manzano e Montecchio:
esempi del buon governo del PD?

Una chiacchierata
con gli amici di Pietraia

delle istituzioni invece di occupar-
le, la politica non fugga dalla re -
spottrà Uitita amministrative ma
ritrovi il gusto di discuterne libera-
mente le scelte, alle lobby locali
proponiamo trasform azioni
invece di subirle, ai giovani offria-
mo meno consumismo e più
valori -.on for-. di coinvolgimento
e svago diverse dai modelli
"cretini" attuali, la sicurezza
costruiamola sul cervello della
persona e non solo sulla difesa
con le armi, ai sindacati chiedia-
mo di uscire dalla sfera dei servizi
per i soli occupati e che ritornino
tra i giovani disoccupati, si potreb-
be continuare all'infinito ma mi
sto accorgendo che sarebbe utopi-
stico e che ciò va sotto il nome di
Socialdemocrazia, e per Cortona
sarebbe davvero troppo, mi
consola il fatto che nel mondo ci
sono ancora uomini " do*" che ci
credono e ci si riconoscono e chi
anche non lo condivide almeno lo
rispetta come un Valore.

Quanto sarebbe bello se
imparassimo anche da queste
parti!

Giovanni Castellani
Iscritto Socialista dal 1970



terza , o quarta e il quasi sorpren-
dente Monsigliolo, che ha condot-
to un campionato pieno di soddi-
sfazioni.

A questo punto noi cortonesi

ci auguriamo che possa vincere
questi play off, proprio una delle
due squadre della nostra zona.

Danilo Sestini   

Camucia.
TERZA CATEGORIA

Nel girone “A” di Terza in que -
ste ultime tre giornate di campio-
nato giocate, è cambiata pochissi-
mo la classifica generale. 

Da precisare che manca un
solo turno al termine, e come
dicevamo e già da tempo che è
tutto deciso.

La trionfatrice è stata di gran
lunga la squadra dei fiorentini del
Vaggio, che conquistano la
promozione nella categoria
superiore, quindi come già tutti
sappiamo dalla seconda alla nona
classificata, queste squadre dispu-
teranno i play off, vale a dire, altre
due partite con andata e ritorno,
poi le 4 qualificate disputeranno le
semifinali e quindi la finale, che
determinerà la seconda promossa
insieme al Vaggio.

Le squadre della nostra zona
con pochissimi acuti, e qualche
scottante delusione, vedi lo scarso
rendimento della sorprendente, in
negativo, Fratticciola e natural-
mente l’ultimo posto del Corito, in
pratica delle quattro cortonesi si
salvano la Pietraia, che si piazzerà

che alla fine ci poteva stare contro
una pretendente alla vittoria finale,
in pratica come altre volte si è
detto, il Montecchio da ora in poi
“deve” vincere contro le squadre,
come si suol dire “minori”. 

In particolar modo nella
domenica seguente, i biancorossi
cortonesi se ne sono ben ricordati,
riportando i tre punti della vittoria
da un campo molto ostico. 2-1,
ottenuto a Rapolano Terme, dove i
locali più che giocare a pallone
(ciò ci dispiace dirlo) hanno
picchiato continuamente con un
gioco spesso intimidatorio. 

Si da il caso che dopo il pareg-
gio dei locali, 1-1, all’85° rigore
per il Montecchio. Se ne incarica-
va dell’esecuzione il sempreverde
Giappichini, che non perdonava
dagli 11 metri.

Dopo questi 4 punti più che
legittimi, la squadra del presidente
Daniele Romiti viene a trovarsi al
secondo posto a soli due punti
dalla capolista Ambra, che però
ancora deve osservare il famoso
turno di riposo. Per adesso rose e
fiori, con molte realtà e poche
illusioni, naturalmente se la
compagine di Baroncini saprà
mantenere questo  passo spedito.

Terza gara di questo  trittico,
anche questa  in trasferta e giocata
in quel di Pergine, partita chiave
per entrambe le compagini,  i lo -
cali per salvarsi, il Montecchio per
credere alla vittoria finale. 

La gara viene disputata sotto
una pioggia intensa, ma i cortonesi
non si scoraggiano disputando un
primo tempo guardingo, quindi
nella ripresa ingranano la presa
diretta, passano per due volte con
il suo bomber Ponticelli, sempre
più primo dei marcatori, con 18

reti realizzate.
Alla luce di questi risultati,

adesso i biancorossi si trovano in
vetta alla classifica con 44 punti in
compagnia dell’Ambra, che  deve
osservare il turno di riposo.

Domenica prossima altro
partitone all’Ennio Viti, dove il
Montecchio affronterà il fortissimo
Pienza a 6 punti di distanza.

I senesi che attualmente hanno
giocato una gara in più.

Speriamo molto che tutti i
giocatori di Baroncini, sappiano
mantenere questa giusta concen-
trazione.

In queste 4 giornate rimanenti
devono puntare a fare il massimo
dei punti, proprio perché ci
stiamo accorgendo che questa
volta al Montecchio gli si sta
presentando una grandissima
occasione.

TERONTOLA
Tempi molto duri e perciò di

piena crisi, per quanto concerne
quella che era fino a poco tempo
fa la spedita e brillante marcia del
Terontola. 

In questi ultimi periodi la
squadra condotta dal bravo trainer
Brini, ha ottenuto quasi sempre
sconfitte, imboccando tra l’altro
una strada difficile e da evitare
completamente. 

I biancocelesti nel più totale
smarrimento, prima perdono in
casa per 2-0 nel derby contro la
cenerentola del girone, Camucia
Calcio, in una gara mai apparsa in
bilico,  supportata sempre dalla
supremazia ospite.

Praticamente con una sconfitta
senza discussioni, dove i camucie-
si sono passati con l’ex Giulio
Pipparelli e l’altra rete segnata da
Brocchi.

Archiviata la quarta sconfitta
casalinga, gli uomini del presiden-
te Cherubini purtroppo si devono
recare nel successivo turno nella
tana della capolista Ambra, la
voglia e la volontà di ben riuscire i
ragazzi la hanno tutta, però dopo
un primo tempo condotto alla
garibaldina, Testini & C. devono
soccombere al 75°, nel momento
in cui i cortonesi hanno troppo
arretrato il proprio baricentro
anche per la grande pressione
prodotta dalla squadra locale.

Restano in palio i tre punti
della partita che si gioca al Fa -
rinaio contro il Rapolano  e in
questa occasione il Terontola non
si lascia sfuggire la ghiotta occa -
sione e rimanda sconfitti i se nesi
per 1-0.

Punti preziosissimi che proiet-
tano i biancocelesti a quota 30
punti, con un aria di gran lunga
più respirabile di prima.

Prossimamente il Terontola
dovrà incontrare in un derby
infuocato i cugini della Fratta che
si svolgerà al nuovo Burcinella,
vinca il migliore.  

SPORTL’ETRURIA  N. 06 31 MARZO 2009

MONTECCHIO
Eravamo presenti alla partitis-

sima giocata all’Ennio Viti, contro
la seconda classificata San giu -
stinese. 

Eravamo esattamente all’ottava
di ritorno e il Montecchio contro
gli esuberanti valdarnesi si gioca-
vano gran parte del suo campio-
nato. 

Il risultato finale è scaturito a
reti inviolate, però nonostante lo
0-0, la partita è apparsa combattu-
ta, agonisticamente valida e
addirittura giocata molto bene da
ambo le parti. 

C’è da dire che il Montecchio
è apparso superiore alla squadra
ospite, soprattutto per numero di
occasioni, ma il guardiano delle
rete ospite, in alcune occasioni si
è veramente superato.

Detto questo, risultato giusto
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CONCESSIONARIA: PALFINGER
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LUCIANO MEONI

MEONI

Concessionaria Alfa Romeo

Sede di Cortona: Loc. Le Piagge, 5/a
52042 Camucia di Cortona (Ar)
Tel. 0575 63.02.86
Fax 0575 60.45.84

Sede di Arezzo: Via Edison, 18
52100 Arezzo
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e-mail: tamburini@technet.it

FRATTA
In questo preciso momento

noi attenti osservatori, vediamo
una Fratta in netta ripresa. 

Gli ultimi due turni di campio-
nato parlano chiaro; prima i ros -
soverdi vanno  a vincere nel diffici-
lissimo campo di Mercatale con il
risultato di 1-0, scaturito da un
rigore concesso dall’arbitro ad -
dirittura a fine gara nel secondo
minuto di recupero. 

In questa importante occasio-
ne va elogiato il giocatore Me -
niconi, chesi è addossato la
responsabilità di questa importan-
te esecuzione.

Nel turno successivo i rosso -
verdi del nuovo mister Andreini
(coadiuvato dal solito Cappioli),
hanno impattato al nuovo Bu r -
cinella per 0-0, sta di fatto che
durante tutta la partita, ha do -
minato per entrambe le compagini
la paura di perdere, se per caso i
locali avessero fatto bottino pieno,
avrebbero sorpassato gli avversari
di due punti, invece dopo lo 0-0,
restano sotto di un punto.

Peccato che dopo questi due
risultati utili, la Fratta ha perso
malamente in quel di Traiana per
2-1, male perché dalla ultime
notizie della domenica sera, i
rossoverdi si trovavano in vantag-
gio per 1-0. 

Adesso i cortonesi dovranno
af frontare in casa, come già
abbiamo detto il Terontola. 

Chi riuscirà a superarsi in
que sta lotta fratricida?

CAMUCIA CALCIO
Prima di inoltrarci a parlare

delle ultime tre partite del Ca -
mucia, vogliamo rivelare a tifosi e
simpatizzanti,  di questa squadra,
la domanda che abbiamo fatto
direttamente ad un importante
dirigente del Co mitato FIGC
Regionale della To scana. 

Tutti dovrebbero sapere che
nel caso particolare di questo
girone “zoppo”, cioè a 15 squa -
dre, dopo la defezione del Sar -
teano, la regola dice che l’ultima
classificata, cioè la quindicesima,
retrocede direttamente, mentre
invece interpellando questo diri -
gente,  ci ha rivelato che questo
Co mitato  ha deciso che le ultime
4 squadre classificate disputeran-
no i play out. 

Tutto ciò ci farebbe molto
piacere, anche perché noi corto-
nesi potremmo sperare fin da ora,
che dopo gli spareggi nessuna
delle nostre retrocederebbe, salvo
che la Fratta alla fine del campio-
nato sia fuori dalle quattro.

Nell’ultima partita disputata
dal Camucia a Trequanda, ha
impattato per 0-0 e c’è da rivelare
che il risultato è abbastanza
bugiardo, proprio perché se c’era
una squadra che meritava la vitto-
ria, questa era proprio quella di

Mancano solo quattro giornate alla fine del campionato di seconda  Girone “N”. Tracciamo una ipotetica classifica finale anche alla luce dei risultati degli ultimi tre turni

Ambra

Montecchio

Torrita ASD

Sangiustinese

Traiana

Pienza

Montev. Mercat.

Terontola ASD

Montagnano ASD

Sporting Laterina

Rapolano Terme

Pergine ASD

Voluntas ASD

Fratta S.Caterina

Camucia Calcio

Squadra Punti
44

44

40

40

38

38

37

30

29

26

25

24

23

23

21
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P.I. FILIPPO CATANI

Progettazione e consulenza
Impianti termici, Elettrici, Civili,
Industriali, Impianti a gas, 
Piscine, Trattamento acque, 

Impianti antincendio 
e Pratiche vigili del fuoco

Consulenza ambientale

Via di Murata, 21-23
Tel. (2 linee) 0575 603373 - 601788

Tel. 0337 675926 
Telefax 0575 603373

52042 CAMUCIA (Arezzo)

Il Montecchio raggiunge la vetta. Terontola verso la salvezza. In lotta per non retrocedere Fratta e Camucia Calcio

In questo periodo il Tennis
Club Cortona è impegnato su due
fronti regionali importanti.

Due squadre stanno disputan-
do le fasi a girone.

L’Over 45 con limite di classifi-
ca 4.3 dopo un inizio difficile per -
ché è stata sconfitta in casa, ha in -
vertito la rotta e domenica 29
mar zo è andata ad espugnare il
difficile campo del circolo Tennis
Club Pontedera vincendo l’incon-
tro per 2/1. I Cortonesi La Braca,

Nella mattinata di sabato
21 marzo 2009 si è te -
nu ta presso la palestra
“Centro Olimpia” a Ca -
mu cia un’interessante

conferenza sul tema dell’alimenta-
zione.

Il relatore è stato il dott.
Francesco Confalonieri, medico
sportivo, già tecnico delle naziona-
li di nuoto e triathlon, coordinato-
re del gruppo “Start performace”
e da alcuni mesi tra i responsabili
della palestra “Centro Olimpia” di
Ca mucia.

Il tema dell’alimentazione è
stato legato al benessere, al di ma -
grimento ed alla prestazione spor -
tiva.

Dopo una interessante intro-
duzione si è svolta la dimostrazio-
ne pratica di una valutazione an -
tropometrica mirata alla determi-
nazione della percentuale e della
distribuzione del tessuto grasso e
muscolare.

Successivamente sono stati
proposti dei metodi efficaci ed in -
novativi per perdere peso e mi -
gliorare le proprie prestazioni psi -

Monti giani, Lungo e Santucci che
com pongono questa squadra do -
vranno ora concludere la prima
fa se e se vogliono ottenere il pas -
saggio alla fase finale dovranno
vin cere domenica prossima a Cor -
tona contro il forte Tennis Club
Pog gi bonsi. Ottimo l’Over 50 ca p i -
tanata da Alexander Wee con Pao -
letti e Manfreda che con la vittoria
contro la Libertas Livorno ha la
cer tezza del passaggio alla fase fi -
nale. Complimenti.

Tennis Club Cortona

Cortona Wellness

Vaggio

Olimpic 96

Badia Agnano

Pietraia

Lorese

Monsigliolo

Castelfranco

R.Terranuova

Battifolle

Fratticciola

Montalto

Corito

Squadra Punti
47

36

35

33

30

29

27

26

26

21

20

6

Vittorie convincenti

L’alimentazione nello sport
cofisiche.

L’incontro è terminato dopo
che il dott. Confalonieri a risposto
a domande e curiosità fatte dai
numerosi presenti.

La palestra “Centro Olimpia”
vista l’ottima riuscita di tale evento
ha già in programma l’organizza-
zione di altre attività inerenti all’e-
sercizio fisico ed al benessere con
l’augurio d’incontrare lo stesso
successo.Al cinema

con ... giudizio
a cura di Francesca Pellegrini

Anna Safroncik (nelle sale con “La Matassa”)
Cinica, determinata, arrivista: è dunque sotto queste sgradevoli parvenze che
l’ucraina Anna Safroncik si è imposta al pubblico, s(piacevolmente) imbattu-
tosi nella bella e spietata Anna Baldi di CentoVetrine, una donna disposta a
tutto pur di ottenere ciò che vuole. 
Figlia di Eugenio Safroncik, tenore, e di sua moglie Leila, ballerina classica,
l’attrice debutta sul palcoscenico a soli quattro anni, nella rappresentazione
dell'opera "Fiaba dello Zar Saltan".
Nasce a Kiev, il 4 gennaio 1981, ma si naturalizza nel nostro paese dove si
trasferisce all’età di tredici anni, a seguito della sorellina Vittoria e della
madre che decide di aprire una scuola di danza nella città di Arezzo.
Durante l’adolescenza, la ragazza si fa notare comparendo sulle pagine dei
fotoromanzi rosa e partecipando ad alcuni concorsi di moda.
Nel 1998, Anna viene investita della fascia di “Miss Toscana”, entrando nella
fase finale del concorso di “Miss Italia” dove si aggiudica l’ottava posizione.
Frequenta, poi,  l’Accademia di Spettacolo e Musica e, conseguita la maturità
presso il Liceo Scientifico Sperimentale, si stabilisce a Roma per avviarsi alla
professione di attrice.
Alle soglie del Nuovo Millennio,  la fanciulla esordisce al cinema in Welcome
Albania al fianco di Giancarlo Giannini. 
Nello stesso anno, è spiata dall’occhio indiscreto del Metronotte Diego
Abatantuono ed impegnata ad ignorare il papà Carlo Verdone in C'era un
cinese in coma.
La sua fortuna arriva nel 2004, grazie al ruolo della perfida Anna Baldi alias
Angelica Levi nella soap CentoVetrine. Successivamente, il suo personaggio
subisce un'evoluzione in positivo ed uscirà di scena nel 2007.
In questo periodo, l’attrice si cala nei sontuosi costumi dell’avida marchesa
Vittoria Granieri Solaro, nella miniserie La figlia di Elisa - Ritorno a Ri -
vom brosa.
Il 2009 la trova nei panni di socia in affari di Ficarra, nel comico La
Matassa.
La Safroncik è stata una conturbante testimonial per  marchi quali "Lancia
Y", "Davite & Delucchi Gioielli" e "Dibi Center".
Si è fatta immortalare, a scopo benefico, da Enrico Ricciardi che l’ha ritratta
in uno scatto nel calendario "Women ForPlanet 2006", il cui ricavato è stato
destinato - in parte - a favore di forPlanet per l'acquisto della foresta bolivia-
na, la Bombonera.
Nel gennaio 2007, inoltre, Anna ha posato per Mario Teli in un sensuale
servizio fotografico per la rivista maschile Maxim.
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Calcio prima categoria N.Cortona Camucia

In margine alla eliminazione delle squadre italiane dalla Champions

Pallavolo Cortona Volley
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Pareggia con la prima in classifica!
impensierire una squadra in
piena lotta per la promozione;
tre a zero per gli avversari e
squadra Cortonese che “ritrova “
i problemi di sempre. 

La squadra femminile di
serie D allenata da Antonio
Tropiano si trova attualmente in
una buona posizione in classifi-
ca, in piena lotta per la zona
play-off e questo sarebbe il
coronamento di una annata di
buon livello.

L’allenatore ha fatto crescere
molto la squadra ed alcune
giocatrici sono davvero arrivate
ad un buon livello sia tecnico
che agonistico; saranno comun-
que determinanti le fasi finali
del campionato per assegnare i
posti utili agli spareggi promo-
zione e servirà anche un pizzico
di buona sorte ma contiamo che
questo allenatore e questa rosa
possano riuscire a centrare
l’obbiettivo.

R.Fiorenzuoli

il Chianciano che già in coppa ed
in campionato quest’anno aveva
messo in difficoltà la squadra
arancione non poco.

Del Gobbo oltretutto poteva
contare solo parzialmente su
Santicchi che ultimamente ha
risolto tante partite;  comunque in
questo momento il tecnico è tutto
sommato soddisfatto avendo a
disposizione una rosa da cui poter
scegliere di volta in volta i giocato-
ri a seconda dell’avversario da
affrontare e che rappresenta il
vero punto di forza in piu’ a dispo-
sizione di un allenatore.

Contro il Chianciano l’unico
protagonista, ed in negativo, è
stato l’arbitro che davvero ha
condizionato in modo determi-
nante la gara,  penalizzando in
modo evidente gli arancioni: il
goal per la squadra di Del gobbo è
stato di Badea.

Rammarico ancor piu’ grande
se si tiene presente che la partita è
stata letteralmente dominata dagli 
arancioni.

Domenica 29 marzo si è
giocato contro il capoclassifica
Pescaiola, gara davvero proibitiva
che pareva non lasciare scampo ai
ragazzi di Del Gobbo; invece ne è
venuta fuori una partita davvero
buona da parte degli arancioni ed
alla fine il risultato del pareggio è
parso anche meritato.

Un punto preziosissimo, che
viste le sconfitte di molte delle
altre avversarie dirette, fa salire in
classifica e lascia intatte le speran-
ze di una salvezza diretta che
sarebbe davvero un grande suc -
cesso.

Adesso mancano ancora 4
gare al termine e due di queste
dovranno essere giocate contro
avversarie dirette per la salvezza
ovvero contro il Bettole, fuori casa
e contro l’Olmo in casa.

Saranno queste due partite che
decreteranno se gli arancioni si
sono conquistati o meno il diritto
di rimanere in prima categoria
senza far ricorso agli spareggi.

Riccardo Fiorenzuoli

La squadra arancione sta
disputando un girone di
ritorno tutto sommato
buono e si eccettua qual -
che passaggio a vuoto la

formazione allenata da Massimo
Del Gobbo è in piena corsa per
conquistare un posto per quella
salvezza immediata senza fare
ricorso ai play-out che visto come
è andato il campionato sarebbe di
per sé un grosso successo in
questa annata tribolata e difficile.

Quando mancano ancora  6
partite al termine del campionato
la squadra si trova con 28 punti in
classifica ed al momento sarebbe
salva ma certo mancano molte
partite e soprattutto alcune dav -
vero importanti e nelle quali sarà
indispensabile fare punti.

Dopo le vittorie contro il Vac -
chereccia e il San Casciano che
hanno fatto risalire la classifica, la
squadra è incappata nel “passaggi
a vuoto” contro il Cesa e per di più
tra le mura amiche che rischia di
complicare tutto il percorso
salvezza; si è detto infatti da tempo
che c’erano alcune partite da
vincere o per lo meno da non per -
dere assolutamente per evitare
quella famosa zona rossa di fondo
classifica.

Nella gara successiva, contro il
Lucidano,  comunque gli arancio-
ni si sono riscattati andando a
pareggiare su un campo difficile e
contro degli avversari che voleva-
no la vittoria a tutti i i costi ma alla
fine entrambe le porte sono ri -
maste inviolate ed un punto
prezioso è arrivato per la classifica
del Cortona-Camucia.

Ma la partita che ha rimesso in
corsa la formazione dei presidenti
Paoloni e Mammoli è stata quella
contro lo Stia di domenica 15
marzo.

Grazie ad un goal di Pinzuti i
ragazzi dei Del Gobbo si sono
aggiudicati una gara preziosissima
e che ha dimostrato tutta la
combattività e la determinazione
della nostra formazione.

Domenica 22 marzo è stata la
volta della difficile trasferta contro

Quando mancano 5
partite al termine del
campionato di serie
B1 la squadra del
presidente    Francesco
Vinciarelli si trova in

una posizione delicata (con sole
5 squadre sotto di lei )con 32
punti in classifica; quello che
preoccupa di piu’ è il gioco della
squadra che continua a non
avere continuità e che sembra
non riuscire ad avere quasi mai
un approccio alla gara, perlome-
no nelle fasi iniziali, soddisfa-
cente.

Il fatto che il “nuovo allena-
tore” Enzo Sideri sia arrivato in
una fase molto inoltrata del
campionato si è capito che ha
inciso in modo determinante in
questo ritardo di apprendimento
della sua psicologia pallavolisti-
ca e che certi elementi della
squadra quest’anno non hanno
fatto gruppo come sempre e che
oltretutto hanno avuto un
rendimento molto al di sotto
delle aspettative.

Questo preoccupa maggior-
mente in vista della fase finale
del campionato in cui la forma-
zione cortonese dovrà vedersela
con alcune pretendenti dirette
alla salvezza proprio in casa loro
come la Vergati Sarmeola e la
Avesani Verona (oltre alla Forel
Volley di San Donà di Piave) e
visto che mai come quest’anno
la nostra formazione ha avuto
problemi nelle partite in trasfer-
ta fa capire bene l’entità del
problema.

Nelle ultime gare comunque
la formazione bianco-celeste è
riuscita a vincere le partite
possibili come quella contro il
Conselice in cui, pur non
entusiasmando, ha conquistato
tre punti molto importanti
contro una formazione ben
messa in campo.

Poi la partita che non ti
aspetti, fuori casa, contro il
Volley Fiemme Fassa , squadra di
fondo classifica ed in cui la
formazione di Sideri non è
riuscita mai ad entrare in
partita ed alla fine ha rimediato
una sconfitta inaspettata, per lo
meno nella forma e nei modi in
cui è maturata , facendo inner-
vosire tutto l’ambiente .

La partita poi da vincere
assolutamente era quella contro
il Trentino Volley, squadra
Under 20 dei campioni d’Italia
dell’ Itas Diatec Trentino e che
hanno comunque fornito una
buona resistenza nonostante la
loro classifica deficitaria.

Tre a zero il risultato finale
che non fa capire quanto la
nostra squadra abbia comunque
lottato e sofferto in alcuni

momenti del match.
Pur tra le mura amiche di

Terontola e incitata dal suo
pubblico la squadra Cortonese
non è riuscita a dominare, come
era lecito, gli avversari ed alla
fine ha conquistato comunque
tre punti importanti ma defici-
tando molto sotto l’aspetto del
gioco, della concentrazione e
soprattutto nel rendimento di
alcuni dei sui elementi piu’
rappresentativi che in molte
occasioni si sono presentati in
campo molto al di sotto delle
loro potenzialità.

Sabato 21 marzo è stata poi
la volta della gara in trasferta
contro la prima delle tre preten-
denti alla salvezza assieme alla
squadra di Cortona e che la
nostra formazione dovrà affron-
tare in trasferta, ovvero la
formazione di San Donà di
Piave.

Contro i Veneti la formazio-
ne allenata da Sideri ha final-
mente fornito una prestazione

convincente andando a giocare
in casa degli avversari con
grinta e determinazione Alla
fine il risultato di 3 a 2 per i
ragazzi di Vinciarelli è sin
troppo stretto ma con esso sono
arrivati due punti che valgono
doppio proprio perché conqui-
stati contro una pretendente
diretta alla salvezza e anche
perchè con questa gara la
squadra ha acquisito la convin-
zione di poter fare risultato
anche fuori casa contro avversa-
ri almeno alla sua portata.

Sabato 28 marzo è stata poi
la volta della gara casalinga
contro il fortissimo Bastia che in
verità in amichevole il Cortona
aveva sempre battuta e che
poteva rappresentare una di
quelle “ soddisfazioni” da
potersi prendere prima della fine
del campionato

Purtroppo alla resa dei conti
del campo gli avversari si sono
dimostrati troppo forti ed i locali
non al massimo per poter

Forti emozioni nel finale di campionato
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Tutti a casa

Triste (ma non so nep -
pur'io quanto), per la,
tutto sommato, prevista e
meritata eliminazione
dell'Inter dalla Cham -

pions League nonostante la buona
partita, ma ahimè, non fortunata,
giocata a Manchester,  ho  trovato
un qualche sollievo (mal comune
mezzo gaudio è cosa sempre vera
e da noi in particolare in un calcio
sempre più odiosamente fazioso)
nella contemporanea uscita dalla
competizione europea più impor-
tante di tutte le squadre italiane
ammesse a partecipare.  "Tutti a
casa"...Mi è venuto in mente il
titolo di un famoso film degli anni
'50 del grande Totò, che fotografa-
va da par suo le grandi difficoltà
del dopo guerra, senza ipocrisia e
senza nasconderle, ma cercando
nei limiti del possibile, grazie alle
grandi qualità del protagonista, di
sdrammatizzarle. Termine que -
st'ul timo sicuramente inappro-
priato ed esagerato al caso nostro
perché i veri drammi della vita
sono ben altri, ma non da poco è
comunque oggi il "fallimento"
sportivo per tanti, troppi tifosi
plagiati dai media con un lavaggio
del cervello continuo e sistemati-
co, degno del decadente periodo
caratterizzato e tristemente ricor-
dato nella storia dal "Panem et
Circenses" di romana memoria.
Evidentemente la storia, anche se
in contesti e modi molto diversi, si
ripete e le debolezze ed i vizi

umani purtroppo sembrano esse -
re sempre gli stessi. Tutto som -
mato, anche questa autentica dé -
ba cle calcistica nazionale costi-
tuirà da domani un ulteriore
motivo per tornare ad "azzuffarsi"
negli innumerevoli reality show
televisivi tra presunti opinionisti e
tifosi delle nostre squadre più
seguite in uno stucchevole e
meschino "gioco delle parti"alla
faccia dei gonzi e degli sprovvedu-
ti, complici o ignari ma forse più
probabilmente entrambe le cose!

Relegati nel nostro piccolo e
misero orticello, ognuno forte di
un alibi precostituito ed incrollabi-
le, torneremo a credere, autocon-
vincendoci, che i più forti siamo
comunque noi e che se non fosse
stato per l'arbitro, per la malasor-
te, per gli infortuni, ecc...."Noi
saremmo i campioni del mondo
se vincesse chi grida di più e se
vincesse chi più fa denaro..." re -
citava, tra l'altro, una poesia senza
grandi pretese di certo Alberto Ca -
valiere, che imparai a memoria
molto piccolo, contagiato dal l'"a -
siatica", in occasione di una par -
tita che la nostra Nazionale aveva
appena giocato e perso a Budapest
con l'allora "grande Ungheria" dei
Puskas, Kocsis, Czibor, una delle
formazioni più forti e famose di
ogni tempo. Ma che sarebbe la vita
senza le illusioni? Torneranno a
campeggiare le lotte campanilisti-
che tra le varie odiate fazioni,
alimentate ad arte dai media forse
più falsi che incompetenti, il cui
vero unico scopo è sempre più
quello di vendere un prodotto,
non importa se brutto, di bassa
qualità e  talora inguardabile, di -
pin gendolo al punto da stravolger-
lo e farlo apparire comunque
sempre bellissimo! Così da tenere
incollata, solo per evidenti scopi di
lucro, per ore ed ore dinanzi ai
televisori tantissima gente, ahimè,
non in grado di difendersi, di
discernere e di chiedere alla vita
qualcosa di più vero e di più
culturalmente ed artisticamente
valido.

E pensare che solo nel 2003 -
non più di 5 o 6 anni fa - ben tre
squadre italiane, Juve, Milan, Inter,
furono tra le semifinaliste di

questo seguitissimo torneo
europeo, in cui negli ultimi anni
solo il Milan - in virtù di certe
innegabili qualità ed anche dell'in-
dispensabile fattore "c" - è risulta-
to vincitore o comunque spesso
buon protagonista. Si aprirà
l'ennesima disputa sulle cause e
sulle responsabilità dell'italica
decadenza, sentiremo ripetere,
per l'ennesima volta, nomi di
presunti colpevoli ed autori di
rimedi taumaturgici e...chi avrà
più forza nelle corde vocali
riuscirà a prevalere nella comica
battaglia di risultare il più convin-
cente.

Ma in tempi di grande reces-
sione mondiale e di preoccupanti
problemi economico-finanziari
per tutti in fondo un po’ di fumo
negli occhi può essere salutare e
tutto sommato benvenuto...Intanto
registriamo con piacere che quasi
dappertutto ed anche da parte
nostra finalmente si è saputo
perdere a testa alta, dignitosamen-
te, senza risse, senza isterismi,
senza espulsioni e quasi senza
cercare alibi o scuse...Che sia un
ritorno, se non alla vittoria,
purtroppo, almeno al buon senso
ed a quei principi morali ed etici,
di cui soprattutto lo sport dovreb-
be essere insegnante portatore.

Se così fosse, ma attendo
indispensabili e concrete confer-
me, queste sconfitte sarebbero
state tutt'altro che inutili e forse
neanche tali e potrebbero costitui-
re il primo importante gradino per
tornare a salirne altri molto
presto! Ecco, a mio avviso, la nota
lieta, non da poco, di questa triste
serata da cui sembrerebbe possi-
bile muovere i primi passi verso il
recupero dello sport vero ed
autentico e soprattutto verso una
cultura completamente diversa del
medesimo, dei suoi attori, dei loro
seguaci. E come ebbi a dire in
altra sede, da un diverso modo di
pensare, da un "evviva il secondo"
forse si potrebbe ripartire proprio
per tornare a vincere veramente, a
prescindere dalla "classifica", a
prescindere cioè dal risultato
prettamente sportivo e contingen-
te.

Giordano Trequattrini
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